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COMENTO m COMENTO 

OSSIA. 

LETTERE CRITICHE 

DEL SlG.* F. N. 

SUL SAGGIO DEL SlG.* G.* DE WELZ , 

R I PRODOTTO 

VAL SIGNOR DOTTORE IN MEDICINA 

Giuseppe INDELICATO. 


Non sol di mare in mar, di terra in terra 
Questo incoatautc vìaggiator trapassa: 

Ma d'ombra in ombra ancor valica ed erra, 
E il' errore in error a * aggira e passa. 

Db F. C. 


Il digiuno c la sferza , è il Cren de’ Motti i. 

D* F. a 



Ridendo dicere verum ....... qui* Pelai? Ho E. 

/ r / 

NAPOLI, 

NELLA STAMPERIA FRANCESE. 

St. DCCC. XXIII. 
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Quest'opera è tolto la protezione della legge essendosi adempito 
a tutto ciò che la legge «tetta prescrive. Chiunque perciò che la 
riproducete sotto qualsiasi forma; o la conlrofacetse ne sari 
dichiarato colpevole, e contro di esso saranno sollecitate le peno 
per simili delitti prescritte dal nostro Codice Criminale. 


v» 



Digitized by Google 



odC Skjuoz. fàeàatlote 


(yiouiaù ©jj ? icl afe di (Cliùtiuo. 


hiyiux/ cftedallflte», 

c/ar" con/o t// c/appdo con- yuc/tie tuy'usrziu/tiì c/e onora 
/uomo c/ eupepsie, » con yen-// c/eccnza. c/e un coirtene ac/ un 
orbano e//a /ut//àca- condor a,- £/ci m tipioue un c/vcro c/e /itto 
me attiro /tnpo tempo ne/ acoro predone/. ts/treé e/mc/rato, c/e 
/ annun/zio c/i — /ce c/a/o t/ p corno Co c/c/’/rtpo c/s// imminente 
/uc///cazcoKr c/e// ty/po/pia, c/e/o utep/o c/uppio ad pìpie /atto con 
yue/e piaro/ c/ crasi mie , e c/t ut conpctecano ac/ un /omento, 
c/e /arc//e egioca ner nt^ajtc/ c/// umana raparne, ue ac/ onta c/e/ 
rim/om/o percolo c/ti’ yuattro cs/npo/ t//a /erra esosi rimanile 
/ics* aorte comune, t/ m/o ,c/utore acos/alauto. Mr/ con yrie/a. 
inpesunta co/ct yaa/o < 5 /a acppie p 'ucr ' conc/re auc/ uno artico/, 
6 //u 7? i o//tpdt/t c t? //s / nuev /Zove/v/f r me / /a rcJr 

/sin cari’. Or c/e t f l/aroro c fu orti c// (osx/do, innanzii a/ /Si///co, 
tati ino ne e/ /a c/r S/er penero** cosu/tta, tb ss osi acereti a/nmcnti- 
pa/nii/ / min riconojcenza c/r i/t rizzane/ ne a //ni tf /triino 
Ccjcnp//v, prepanc//. e/t i/irnc contezza ne/ e/ L/er prpumo 
/unot/co con tutta yue/a uo/nneta. co/et yaa/ (5/t* e uo/'er. e/ 


Digitized by Google j 



ofl-tro ayd uomerw c/ie> dormo More & rayione, di dydta dda 
v ertiti o//trtyyia/a. <S ptiej/a c/r io dod/orro ^dtitde ned mondo ve 
'daranno Seenne, dieredy, oc/ ddncdiod/ro, o ne pò ’pudddca prtppStoiv 
d/rd, /terree i mia dcrti/v non addano a yitidcaru pera dodi 
t/c/i' til/rrpòe, dda vantiti , tt dedti p e/idinza . tdó non irni/rro 
/ eternato ded par odyo, r ded paradyir/a , ne a/tuero ded? adrur 
ptaxtenza ry^a: zollando idee d/rane-, a/ tii/eipttsj/ti'e, e promovendi 
ynr.t/ioni O d/mdi, O ^ntn/idetrdr/ ma- tnnet/rro per 1 pira t i/o moliti 
piopddó d a/id a / did/iecod d/andomene drtiprc ad’er/a fra iduciano, 
e d£di/one. J2itedà mi deperì d/iare da yravi/a a di dipienza, e 
ryifjpd non tody itera dpi < > ryiniio /a òtta .pereti : d una mi dervirt» 
pei* conda//ere yd aiyomeii/ii e d adiri per' pulitore yd odrapye-, 
óv vi poro an pai n/o ad d iti ded ryta/é drpiro piire inporini/ ddetizto, 
e dora quando pter' ine pardrn iti dimoile utui'crja/e. 

(y radica , ifyiter REDATTORI:, dt mie dàiceipdtme pro/ro/e 
e mi/ creda tnniut/a/tdmeet/* id d Idei tydiiuco, » d tsdwuco ed/ 

d idei ddacje. 


(j. L de 


Tì!bci|.'oft (t 3o <8s3. 
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A S. E. REVEHBND1SSLWA 


H PRESIDENTE imi PUBBLICA ISTRUZIONE, 
Monsignor D. CARLO MARIA. ROSESI. 


T,o Stampatore Giovanni Martin desidera dare alle stampe un’operetta 
sull’ Economia Pulii ca intitolata Contento di Contento ossia lettere critiche 
del Signor A' , sul Staggio del Signor de n'iLx. J riprodotto dal 

Dottor in Medicina Signor Giuseppe Indelicata. All’oggetto prega l’E V. 
Reverendissima di accordargliene il permesso. 

Napoli, 8 F ebbra jo t8a3. 

Giovanni Marlin.' 


/‘resi densa di. Ila Giunta per la Pubblica Istruzione. 

A di i5 Febbrajo i8a3. 

II Regio Revisore Signor Biagio Ruberei avrà la compiacenza di 
rivedere la sòpmtcrilta operetta, e di osservare se vi sia cosa contro la 
Religione, ed i dritti della Sovranità. 


Il Deputato per la revisione de' libri , 
Canonico Faiiscxioo Rossi. 


i 
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A STIA ECCELLENZA REVERENDISSIMA 


MONSIGNOR ROSINI, 

Presidente dalla Regia Università degli Studj , della Pubblica 
Istruzione, ec. 


Signore , 


•li. Signor D. Giuseppe de Welz nello scorso anno diede alla luce una 
sua dona produzione , eli’ io medesimo fui incaricalo di rivedere, e di cui 
e il titolo = Saggio sui mezzi da moltiplicare le ricchezze della Sicilia : 
produzione eziandio presso gli esteri applaudita , specialmente in Francia, 
dove è stala in elegante torma riprodotta coi tipi nitidissimi di Didot. 
Ma che ? Le utili cose van sempre pcrioppiù soggette al partito di oppo- 
sizione , ed a qualche invidioso Aristarco. Quindi t , che sorto sia in 
Sicilia il Dottor D. Giuseppe Indelicato , il quale ristampando ivi l’ Opera 
di de Welz , l’ha ripiena di note, e di Cementi aspri, critici, ed 
ingiustamente severi. E poiché calumnia conturbai Sapientern , si è trovato 
in Parigi chi abbia voluto con dieci Lettere imprendere l'Apologià 
dell' indicato Saggio, e smentire con un nuovo Comento il Contento del 
Signore Indelicato. Queste dieci lettere appunto formano l’Opera, che 
Vostra Eccellenza Reverendissima ha commesso alla mia revisione , c 
che è piaciuto d’ intitolare = Comento di Comento ec. lo l’ ho letta 
attentamente. Lungi dall’ incontrarvi la menoma ombra , che oscurar 
potesse o i sagri dritti dell® Religione; della Morale, c della Sovranità, 
o anche la vicendevole convenienza tra i due prclodati Soggetti , ivi 
ho ammirato piuttosto un complesso molliplice di erudizione , che senza 
offendere, confuta l'Avversario, sviluppando maggiormente , e sostenendo 
l’ assunto del Signor de Welz. Posto ciò , sou di parere , che possa 
permettersene la stampa. Mi do l’ onore di inscrivermi con profonda 

Venerazione. 

Di Vostra Eccellenza Reverendissima 

Napoli , io Marzo i8a3. 

Umilia."" Dei olia “• Obbligati .* .«• Sere.’ 
Biagio Renimi , Regio Revisore. 
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PRESIDENZA DELLA GIUNTA 


DI PUBBLICA. ISTRUZIONE. 

l'fapoh // Aiarso t8aS. 


Veduta la dimanda dello Stampatore Giovanni Martin, con cui chiede 
di dare alle stampe alcune lettere critiche del Signor F. JV., sui Saggio 
del Signor de IFels circa i meni di moltiplicare le ricchezze della 
Sicilia riprodotto e commendato dal Signor Indelicato. 

Veduto il favorevole rapporto del Regio Revisore Signor D. Biagio 
Roberti 

Si permette, che le indicate lettere si stampino, però non si pub- 
blichino senza un secondo permesso, che non si darà, se prima lo stesso 
Regio Recisole non avrà attestato di aver riconosciuta nel coufronto uni- 
forme la impicssioqe all’ originale approvato. 


Il Consultore di Stalo , e Presidente 
Monsickok ROSINT. 


Il Consultore di Stato Segretario Generale 
c Membro della Giunta, 

Loaeto Armzzrsr. 
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AL SIGNOR 

DOTTORE INDELICATO 

GIUSEPPE de WELZ, • 

SALUTE. 


_/X more con amor sì paga ; documento ripetuto ne’trivj, 
nelle botteghe, e pure nelle sale de’ letterati. Interprete, 
e come incaricato della riconoscenza de’ Siciliani verso 
di me voleste con immensa prodigalità controcambiare 
con un vostro dottissimo Comento un mio meschinissimo 
Saggio. E poteva io starmene insensibile , e neghittoso 
quasiché i vostri sforzi generosi fossero dovuti a qualche 
mio merito, o a qualche pregio dell’opera mia? Conosco 
abbastanza me stesso per non illudermi. Quel mio tra- 
vaglio di poi se ha qualche pregio è solamente quello di 
aver meritate le cure di un insigne letterato qual voi 
siete, perchè da me non ebbe, e non ottenne che la lealtà 
del sentimento, e la rettitudine dell’ intenzione. Lunga- 
mente ho meco stesso disputato come , ed in qual modo 
palesarvene gradimento, e riconoscenza. La fortuna non 
è sempre nemica delle Muse. Il suggerimento che mi 
venne dallo stesso imbarazzo nel quale mi menò quel 
vostro , ormai fatto glorioso Comento, mi ha offerta la 
più bella occasione di assicurare che anche io so pagare 
l’amore coll’amore. Non già un mio travaglio ( c che 
varrebbe innanzi a voi il travaglio di un Commer- 
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dante ? ) ma il travaglio di un Uomo di lettere io vi 
offro non come compenso proporzionato al vostro ( me 
lo perdoni l’amico ), ma come un piccol seguo di ciò che 
vi debbo , e che sento immensamente. Mettendovi a 
paro a paro con un uomo degno di voi, potrete, se vi 
aggrada, or più che mai spandere fiumi di sapienza , ed 
essere il maestro di coloro che sanno. Però se il desiderio 
di gloria , o l’ amore della verità vi armasse la mano di 
sferza vi raccomando quelle povere mie notarcllc. Bat- 
tete pure l’autore delle lettere ; egli il vuole , ed egli se 
la vedrà , ma quelle , risparmiatele per pietà; esse sono 
mie figlie , se le vedessi maltrattate, da padre ne morirei 
di rammarico. Temendo per esse, palpitando mi lnsingo 
di metterle al coperto di ogni ingiuria scegliendo in voi 
stesso il di loro mecenate. Siete troppo generoso perchè 
io abbia a rassicurarmi che non Sdegnerete di acco- 
glierle sotto il vostro patrocinio. 

Animo figlie; presentatevi coraggiosamente al Signor 
Dottore ; ' la raccomandazione è fatta, egli vi accoglierà 
affabilmente; vi carezzerà . . . ne’ momenti di quelle 
sue tenerezze raccomandategli il vostro padre. Via par- 
tite: se in vece di accogliervi gentilmente, e colla sua 
naturale benevolenza vi riceverà sdegnosamente , non vi 
atterrite, non disperate, siete fanciulle, e fanciulle in- 
nocenti; il cielo vi proteggerà. 
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AL BENEVOLO, 


• E 

IMPARZIALE LEGGITORE 

GIUSEPPE de WELZ. 


Ctonie mi pervenne in mano il mio Saggio riprodotto , 
e contentato dal dottore Indelicato lo lc«si avidamente. 
Mi parve che or egli si avvisasse di attribuirmi dottrino 
Economiche , che quantunque semplice Negoziante non 
ho mai professate ; or elio nel confutare le mie idee si 
contraddicesse passo a passo ; or che si sviasse immensa- 
mente dal cammino da me battuto, con mille inutili 
digressioni, o ipotesi arbitrarie ; c in fine che tull’altro 
egli volesse combattere fuorché il mio Saggio qual’ è, e 
quale io mi sforzai che si fosse. Questi giudizj mi mena- 
rono in una specie di sbalordimento: io sentiva chela 
ragione stava per me, ma non poteva chiaramente decidere 
come, e per quali mezzi il Dottore Indelicato si fosse stu- 
diato di farla stare per lui. Per uscire da tanta incertezza, 
e per mettermi al coperto dalle insidie deli’amor proprio, 
che offeso le rende meno visibili , ma non perciò meno 
atte ad ingannare, colsi il partito di spedirne un esem- 
plare ad un letterato italiano, col quale a Parigi el bi 
l’onore di contrarre amicizia , pregandolo di un giudizio 
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il più severo per me, e il più imparziale pel mio Cen- 
sore. Quegli si compiacque di manifestarmi la sua opi- 
nione in nove lettere consecutive. Non senza qualche 
mia soddisfazione trovai che le mie idee Economiche si 
uniformavano a quelle di un uomo generalmente riputa- 
to , e che l’ insieme delle sue lettere mentre giustificava 
i mici primi pensamenti, non lasciava di offrirmi una 
difesa completa contro gli attacchi del dottore Indelicato. 
Allora rinunciai al progetto di fare da ine un travaglio , 
e pregai l’amico a permettermi di dare alla luce il suo 
carteggio. Egli me lo accordò gentilmente con alcune 
condizioni che io mi astengo di redigere pregandoti , o 
discreto Lettóre , di ravvisarle nella lettera seguente , che 
quantunque ultima di data per simile ragione è dive- 
nuta la prima. 

In quanto al pregio di queste lettere io nulla ne dirò 
perchè l’amicizia potrebbe farmene dire troppo, e la 
circospczione ben poco. Stile famigliarissimo , lingua 
chiara, ed elegante; idee precise , ed ordinate; facilità 
di conoscenze ; rapidità di esposizione ; pensieri gravi 
e brillanti che si succedono secondo la natura degli 
argomenti ; zelo ardentissimo non per la difesa delle 
opinioni , ma pel trionfo della verità; uso delle dottrine 
più solide , e più generalmente riconosciute ; franchezza 
e d issi nvoltura nella stessa severità ; negligenza destinata 
a far risaltare la semplicità della dizione ; spirito di 
giovialità che trasparisce meno per frizzare che por 
divertire; in somma lettere proprie a sostenere l’amico 
da un’ attacco ingiusto ; e ricche di tutti quei freggi 
che tu stesso , o Lettore, potrai vedervi sparsi dovizio- 
samente. 
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Lo note apposte sono 1’ unico mio travaglio ; qua- 
lunque si sia , accettalo, o Lettore, come un attestato 
della mia gratitudine all’ attenzione che ad esse ti piacerà 
di prestare, e per soddisfare il desiderio di chi m’ invitò 
ad aggiungerle, e come forse ancora opera di qualche 
utilità per non pochi (t). Il resto io l’attendo, o Lettore, 
dal tuo discernimento , e dal buon senso del pubblico. 
Vivi sauo, c felice. 


(1) Preporrei il Lettore a legger da prima le lettere sole onde vedere 
eoi» quanta Énrra , c rapidi là reagì dileguata tutta la critica del «Siguor 
Indelicato m c serbar li lettura delle no-te ad una seconda tornata. 


I 
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ERRA TA. 


CORRIGE. 


a 

linea a 3 giova che 

Giova che 

11 

39 dell’Ossian , del 
Macperson , 

dell'Ossian delMacpherson, 

30 

11 mircrabile 

miserabile 

ai 

4 e fuori 

è fuori 

44 

3 a Epiforema 

Epifonema 

56 

5 o gardiano 

gordiano 

58 

3 e tari. 

a tari. 

66 

rj 0 Muse 

0 Musa 

69 

8 con un accordo che 

con un accordo tra 

82 

39 se ha ben colte 

se ho ben colte 

128 

i 5 vantaggiose 

vantaggioso 


N. B. Per non incorrere la giusta taccia di peti autismo restano 
prevenuti i miei Leggitori , che ho apposto alta fine tP ogni 
pagina la traduzione delle citazioni inserite nel corso dello- 
pera al solo oggetto di renderne la lettura più agevole a 
Còlerò che, per caso, non fossero perfettamente familiarizzati 
colle lingue straniere, 
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COMENTO ». COMENT^. 

OSSIA 

LETTERE CRITICHE 

DEL SlG.* F. N. 
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LETTERA DECIMA ed ULTIMA. 

Parigi , ìa Gcunajo i8a3. 

Giurò , ma ruppe il giuramento amore. 

Io aveva giurato , Sig. de Wclz , di non parlarvi mai più del 
Signor Indelicato, ma voi avete l’arte di far rompere anche i 
giuramenti. 

La vostra lettera mi giunge quasi al momento in cui parto 
per Calais da dove passerò a Londra. Contentatevi adunque di 
una brevissima risposta. 

Sissignore vi permetto di dare alle stampe le mie lettere $ 
ma colle seguenti condizioni. 

i.® L’autore dovrà esserne celato, o al più al più indicato 
colle sole lettere iniziali. 

a.° Dovrete apporvi una protesta dichiarando cho T autore 
non le scrisse che sol per fare a voi cosa grata , c non pensò, 
nè anche sospettò che un giorno si volesse darle alle stampe , 
ed or se vi acconsente è perchè T amicizia glielo impone. 

5.° Assicurerete il pubblico, che non ho mai avuto in mente 
di ledere le convenienze che si debbono agli uomini di lettere 
qualunque si fosse la natura , ed il grado della loro istruzione. 
Quei frizzi perciò sparsi qua , c là non sono a dileggio , ma bensì 
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a rappresaglia , solamente destinala a renderci piu piacevole la 
nostra corri spondeo* a familiare. 

4° Richieggo che voi vi aggiungiate delle note. Qualche 
argomento, che a me bastò di cennare potrebbe aver bisogno di 
sviluppo ; e credo che vi siano degassaggi che senza dichiarazione, 
potrebbero ad un gran numero di leggitori sembrare oscuri. 

5. ° È mia volontà che se nello lettere vi s’incontreranno 
delle ripetizioni siano cancellate : io non le Ito presenti , e non 
posso rimediare a simile sconcio. Però non debbono giudicarsi 
tali quei cenni clic vi si fanno delle stesse idee , quando esse 
sono richiamate dai soggetti, che vi si trattano , ed ai quali si 
riferiscono essenzialmente. 

6. # Confesso d’ aver trattati molti articoli alla sfuggita sia 
perchè li ho creduti di niun peso sia perchè li ho giudicati estranei 
alle quistioni d’Econoniia. Se avessi voluto formarmi a tutte le 
minutezze in vece di poche lettere avrei potuto scrivere molti 
volumi. Le quistioni importanti però mi lusingo di averle trattate 
in modo da soddisfar voi, ed ogni altro conoscitore delle scienze 
economiche. Un sol momento non ho perduto di vista la sola , 
e vera utilità de* vostri pensamenti , e delle vostre discussioni 
intimamente convinto, che 

Risi utile est qtiod fccimus , «tuli» est gloria. 

giova che ne informiate il pubblico per non espormi a tacce , 
che non merito.' 

rj.° Metto sulla vostra responsabilità l’accuratezza tipografica: 
sopratutlo per ciò che riguarda la scrupolosa esattezza delle ci- 
tazioni. Desidero che chi leggerà le lettere sia in grado di far 
subito il confronto tra il testo del vostro Come filato re , e le mie 
osservazioni , onde non mi si rinfaccino interpolazioni , o altre 
frodi letterarie di cui mi sento incapace, e che mal si convengono 
ad un difensore di sane dottrine. 

H. n Protesterete , ciò che protestò G. B- Say scrivendo a 
Malthus , che io son prontissimo di ridurre ì mici pretesi paradossi 
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all;* loro più semplice espressione. Ma nello stesso tempo mi riserbo 
di spiegarli se s' intendessero male, e di difenderli con perseve- 
ranza se saranno ingiustamente attaccati. 

Tutte queste condizioni adempite , spero che si abbia di che 
contentare i Dotti ; e dt die far mordere le labbra agli stessi Zoili. 

Mi farete cosa gratissima, quando la stampa sarà finita , di 
farmene giungere degli esemplari per offrirli ai nostri amici comuni. 

Poiché la Tipografia sembra divenuta il magistero di errori 
inevitabili abbiate la diligenza dì apporre all’ opera fin accuratis- 
simo errata. . „ - * ■ • • 

Addio. Non sé se mi riuscirà di scrivervi da Calais ; ma tostochè 
sarò giunto in Londra vi scriverò immancabilmente. Voi seguitale 
a diriggere le vostra lettere a Parigi , perché in quindeci giorni 
vi sarò di ritorno. 


Il vostro 
F. N. 



LETTERA PRIMA. 

Parigi, a5 Ottobre i8aa. 

. i ' , 

Gentilissimo Sig. de Wel» • 


Ho ricevuto con infinito gradimento I’ esemplare del vostro 
Saggio riprodotto dal Signor Indelicato. Mi richiedete del mio 
parere, come se Voi tanto versato nelle materie di- Economia 
pubblica non foste il miglior giudice competente , e come se non 
vi bastasse 1’ approvatone colla quale gli Economisti di questo 
paese coronarono il vostro travaglio , o con cui mi si assicura , 
essere stato generalmente accolto in Italia. Sarete forse un poco 
dispiaciuto delle contraddizioni del Signor Dottore Indelicato , ma 

10 vi dico con ingenuità che queste sole mancavano al vostro 
Saggio per renderlo un opera , più ricercata e più degna di 
stima. Io ho percorso rapidamente spinto dalla curiosità , lutto 

11 Corredo del vostro Cementatore , e parmi di aver traweduto 

eh’ egli sia poco , o nulla versato nelle scienze di Economia , 
e quel eh’ è peggio di. non aver adatto capilo l'opera vostra. Del 
resto questo giudizio che io vi confido potrà essere un poco troppo 
azzardalo; quindi rileggerò con posatezza tutto il volume, c la 
vostra amicizia permetterà alla mia franchezza una ritrattazione 
se la crederò un tributo da offrirsi alla verità. Non vi attendete 
da me un severo travaglio : miei aludj attuali, le mie ociupa- 

zioni . e dirò pure le distrazioni che la mia malsania mi ha rese 
necessarie non mi danno ni il tempo, nè la volontà di occuparmi 
seriamente in un esame' che per gl’ intelligenti sarebbe superfluo 
e forse nojoso, e per coloro che non intendono, come sparso al 
vento. Farò quanto basti per divertire la vostra curiosità; il resto 
attendetelo dal pubblico più illuminato, e sempre imparziale. 

In pochi ordinar; spero dirvi quanto io penso sullo scritto del 
Signor Indelicato : potrei forse farlo in un solo , ma so che voi 
amate il numero , e la varietà , e che seguite costantemente ’ il 
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premio d' Orazio innestando f alila al dolca (1), e come io non 
iscriverò che a Voi , e per Voi non ho nò il dovere, nò l iu* 
lercssc di piacere ad altri. 

Le mio lettere saranno subito fatte, e non pifi di quattro (a), 
perchè lo scritto del Signor Indelicato mi fa tener sott’ occhio i 
di loro argomenti e questi non sono appunto che quattro. Gii 
primo corriere vi scriverò sulla sua modesta , e filantropica in- 
troduzione; coll’altro vi dirò poche coso sulla vasta erudizione 
delle sue note ; col terzo vi parlerò della filosofia trascendente, 
e vittoriosa de’ suoi articoli aggiunti ; col quarto, ed ultimo corriere 
mi sforzerò come sò, e come posso a ragionar Ae\\' E iàm* del 
vostro progetto, che può dirsi il capo d’opera di quell’ insigne 
letterato. 

MI pento di avervi detto tante cose ; doveva piattosto mettere 
in tumulto la vostra curiosità , e farvi stare sulle spine. Ma Ut 
lettera è scritta , e non ho nè la voglia , nè il tempo di rifarla. 

10 vado or ora a giltarla alla posta , e poi alle Tuileries. Meco 
porterò il Saggio del Signor Indelicato: Sotto la pioggia delle 
fronde cadenti di quei lunghissimi viali lo rileggerò, lo mediterò. 
La giornata è ridente e i mici giudizj se non saranno quali voi 

11 attendete , o quali il Signor Dottore potrebbe desiderarli , 
saranno almeno aneli’ essi ridenti. Il nostro spirito è fatto cosi ; 
il tempo, il luogo, la stagione, il clima, c quanto ci circonda, 
lo scuotono, lo sommettono, € vestono de’ di loro colori le sue 
immagini, ed i suoi pensieri. A dirvelo spiattcllaiamentc in questa 
parte io sono f ultra nella scuola di Montesquieu. Ricordatevi 
di que’bci passi de \Y allegro, e del melanconioso, che leggevamo 
insieme attraversando i campi elisi, ricordatevi 'delle Stagioni 
del Thompson, e dell’ Ossian, del Macpcrson, clic scambiavamo 
col sublimissimo, inimitabile Milton, c vedrete che non ho torto. 


• (») Omnc tulìt putte tu m qui miscuit utile dulci. 

(■) I leggitori vedranno cho le lettere san più di quattro , e conosceranno le 
ragioni per le quali il mio Autore non aia rimasto legato alla pror nesra. 


t 


( w > 

Addio , addio. Non voglio correr rischio di perdere questo 
eorriete con inutili divagazioni , e molto meno mi piace di 
perdere il dolce, cd il sereno di questa giornata. 

Il y ostro 

: / F. N. 

P. S. Contro il mio solito, ho. voluto rileggere questa lettera 
prima di sigillarla. Vi ho incontrata un’ espressione della quale 
vi potreste piccare, e a me non piace d’intepidire la vostra 
amicizia per una frase quantunque si sia a me prediteli a. Vi 
ho detto elle uscendo porterò meco il Saggio del Signor Inde- 
licato...... Sì, del Signor Indelicato, Sissignore ve lo ripeto. 

Quest’ opera non è più vostra ; il vostro Saggio è scomparso 
sotto la penna del Comcntatore. Travaglio leggiero, tenuissimo, 
e di una semplicità senza pari vestito di quel Corredo à divenuto 
uno di quei mostri di cui parla Orazio , creati dall’ imaginazione di 
un inférmo. 

. .. .. cuj-us velut aegri «omnia viu* 

Fingentur spccies, ui nec pcs, nec caput uni 
Reddaiur formar. A. P. 

Voi avete perduto ogni dritto alla proprietà di quest’opera fi): 
Nò , non è più vostra e son io che sosterrò le ragioni del Signor 
Indelicato, benché egli il potesse meglio di ine con un Oceano 
d’erudizioni note, ed ignote, eoo un indice sterminalo di Pub- 
blicisti sostenuti da Chimici, Botanici, Agronomi, .Naturalisti, 
Economisti, fi nani o Mitologi, Archeologi, e Bomanzicri, e con 
leggiadri episodj alla maniera de Drammi e delle Epopee (a) 
..... Avete torlo Signor de W elz , avete torto ; e avete torlo 
anche cogliendomi sulla parola di essere il Contento del Signor 
Indelicato il sogno di uu infermo , c se griderete per tutta 
l’eternità: Medico cura te ipsum. 


(•) P‘-re che Io scrittore Togli» qui alludere alla lesione di una mia proprietà, rli~ 
il Signor Indelicato ha commessa riproducendo il mio Saggio. Voglio lusingatoli ija 
gli beoti questo drlitato arvertimeuto, 

M Tutu queste allusioni Terranno in wguiio rùvliisrate. 


Digitized by Google 


LETTERA SECONDA. 


Parigi, 3o Ottobre >832. 

Eccomi a voi Signor de Welz. Ieri rilessi colla dovuta atterl- 

«ione il Saggio del Signor Indelicato Nò non lo chiamerò 

più vostro.... crepatene di rabbia. Questa mattina ho riletto 
la sua introduzione alle note (/>«?■• 5- ) , e mi son confermalo 
che questo critico, per altro eruditissimo e profondo, non ha 
capito ciò che voi avete scritto , poiché son ben lontano dal 
volergli attribuire il' maltalento di svinare le vostre idee per 
procurarsi la falsa, e mal durevole gloria di averle combattute. 

A dir vero, Signor de Welz, quando io lessi la prima volta 
l* introduzione alte note fui tentato di accusarvi come reo di 
dottrine pericolose ; ma frenai 1’ impeto , che mi aveva acceso 
là maschia eloquenza del vostro Coruenlatore , e ni’ imposi il 
dovere di rileggere la vostra introduzione prima di condannarvi. 
Così feci, e a me parve di non incontrarvi veruna delle im- 
putazioni fattevi dal S*gnor Indelicato ; ma pur la rilessi di nuovo 
' prima di avanzare una smentita , e per non rimproverarmi allatto 
di precipitane volli infine confrontarla. Oh cielo! allora esclamai, 
come la smania di scrivere , c come il gusto di contradire può 
tanto acciecare l’ingegno umano! lo non credeva ai miti occhi, io 
non poteva persuadermi, che si fosse giunto a ristampare un’ opera 
tanto chiara, tanto semplice, e tanto metodica quanto è la 
vostra, e che da vicino a vicino si attribuissero ad essa teorìe, 
e dottrine che o non vi sono allatto, o vi si trovano sparse in 
senso ben lontano! 

Per verità il mio travaglio fu penoso , lungo , fastidiosissimo. 
La prima volta, il confesso senza jatianzi, è qu sta che vidi 
mancarmi la forza dell’ingegno per seguire il filo delle idee del 
vostro Cotnenlatore , e quanto più r. leggeva quelli sua intro- 
duzione tanto pile difficile, e” compì. cata la rinveniva. Tornando 
alla vostra io vi vedeva le idee nascere l’uua dall’ altra ; ri-v 
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schiararsi ad ogni momento, e la prima richiamar 1* ultima, e 
1’ ultima la prima per una catena intermedia, che il mio spirito 
arguiva senza stento guidalo da quella legge generatrice , cho 
secondo una leggiadra espressione del Condillac è la Musa de’ poeti, 
c degli oratori. Per rinvenir quindi come, e per qual de’ vostri 
principi il Signor Indelicato avesse in mente di contentarvi ; io 
(osto rileggeva la sua introduzione alle note, e non altro vi 
trovava che disordine, contro-sensi, le idee slegate, e coma 
riunite dal caso , e nell’insieme, e nel dettaglio dei suoi peu- 
sieri nulla pareami clic a voi appartenesse. A. fin di uscire da 
un laherinto per dove lunga pezza inutilmente io mi aggirai, 
presi il partito di facilitarmi il confronto ravvicinando le vostre 
idee, e le sue in due piccoli quadri , seguendo l’ordine de’ pa- 
ragrafi. Non posso dispensarmi dal tracciar veli, perchè conosciuto 
l’andamento del mio travaglio, siavi facile di giudicare del- 
1’ aggiustatezza , o dell’ insussistenza de’ miei ragionamenti j e 
perchè trovando poco aiTacentc il mio cammino possiate voi 
aprirvene altro migliore. 

Introduzione del Signor de JF'elz. 

t 

I. Esistenza, nel nostro globo, di terre ingrate. 

H. Sentimenti naturali che la qualità del suolo desta nella 
mente, e nel cuore de' suoi abitanti. 

III. Fenomeno di miseria in terra fertile ad onta del curii 
acuena mortali» corda. . 

IV. Spiegazione di questo fenomeno considerato come un vero 

paradosso. - 

V. Condotta dell’uomo tornando al travaglio, dopo aver provati 
i danni delia miseria, e riproduzione limitata come conseguenza 
necessaria di questa condotta. 

VI. Scarsezza della popolazione, effetto naturale della miseria. 

Ragione del correr che lian fatto gli abitanti della Spagna , e 
della Sicilia sulle coste. Applicazione agli abitanti delle costo 
deli’ Africa, . 
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VII. Fenomeno da una parte di grandi proprielarj, e dall’altra 
dì miserabili bracciali. Ricchezza illusoria , e miseria effettiva 
divenuta generale. 

Vili. Mancanza di risorse nel Governo nello stato di miseria 
comune. 

IX. Interesse quindi nel Governo di mettere il popolo sul 
cammino della riproduzione , e della floridezza. 

X. Il sistema di riforma da adottarsi dal Governo puramente 

economico. • ' 

XI. Questi principi incontrastabili da applicarsi alla Sicilia ; 
e disegno vostro di concorrere co’ mezzi di un semplice Com- 
merciante alla riforma ebe promette lo stato di floridezza. 

> ! ' • ■ . ■ 

Introduzione alle note. 

I. Confessione infìnta del Signor Indelicato che le idee vostre 
fossero plausibili , e lusinghiere. 

II. Più letture del Saggio per dubitare che voi non foste per 
abbracciare un ombra. 

III. 11 Cementatore si addentra nel dubbio perchè vi scopre 
ignorante delle cose Siciliane. Molte idee utili sparse per tutto 
il vostro Saggio sono la cagione produttrice delle note , che vi 
si offrono in segno di corrispondenza. 

IV. Qualcbe cosa sull’ introduzione. Vi si attribuisce. i.° L’ op- 
pimene «he T unica sorgente della miseria della Sicilia sia la 
feconditi del suolo; a,® la supposizione che il ristagno de’ predotti 
sia avvenuto per difètto di facili trasporli; 3.® il disegno di stabilire 
la futura felicità della Sicilia nell’ acquisto de’ facili mezzi di 
trasporto; 4-°' >1 Cementatore risparmia a questa idea vostra la 
taccia di metafisica, e di astrazione, e giuslitica colla sola cita- 
zione della storia, moderna, che la finanza della Sicilia non è 
stata in tutte le epoche egualmente compassionevole , poiché Io 
sgombro de’ granai , e de’ celiai riboccanti si è fatto per 1’ una, 
e per l’ altra via; 5.®' paragone degli abitanti nel Nord , e tra 
i tropici attribuito a voi, c riconosciuto inapplicabile alla Sicilia, 
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6.° La Sicilia fecondissima e i suoi abitami capaci di acquistare 
il massimo molo industriale. 7. 0 La Sicilia dichiarata povera non 

per la mancanza de’ mezzi indicati da voi , ma per . , . non 

si si. 8.° Impossibilità dell’ avvilimento dell’ industria agraria per 
la difficoltà de’ trasporti sino al mancamento del necessario ,, 
perché il massimo incitamento che dà la natura non è a pro- 
curarsi il superfluo, ma i primi bensì indispensabili mezzi dell’e- 
sistenza. g.° Se cause piti possenti non dessero luogo al fenomeno 
della carestìa sarebbe inconcepibile come la vista di un imminente 
scarsezza potrebbe lasciare oziosi , e indifferenti al loro sterminio 
uomini per altro inclinali per natura all’ industria, io. 0 Simili 
difficoltà si presenteranno mai sempre nelle politiche discussioni 
ove effetti complicatissimi si vogliono per ispirilo di sistema a 
cause semplici , ed uniche rapportare. n.° 11 Comentatorc non 
nega astrattamente il bene che potrebbe trarsi dall’ accresciuta 
là cidi lì» de’ trasporti , ma prega i lettori di aspettare prima di 
decidere sino al terzo libro, ove sotto tutti i punti di veduta 
l’ utilità , e l’ importanza del vostro progetto si riserba di esa- 
"minare, c intanto per conoscere qual grado di confidenza meritino 
ie vostre idee , egli andrà annoiando , e comontaudo i due 
primi libri, jj." Supplit a diretta ai leggitori per protestare, che 
n,on a burbanaa, e diletto di contradire vogliami le note ap- 
porre da loro, ma per adempire al dovere dell’ editore di un 
libro utile d’impedire, che esso possa in minima patte dive- 
yenire danno o, » 

Questo IV , ed ultimo paragrafo dell’ introduzione alle note 
ben lungi di essere indiritto alle note stesse è invece destinato 
a contentare cd a ridurre ad esame 1’ introduzione al vostro 
Saggio. Ma senza appagarsi di un confronto gener.de, e passeg- 
gierò che pur basterebiie per rilevare quanto il vostro Comenta- 
torc cauti fuor di coro, noi lo seguiremo ili filo in tatti i suoi 
pensa melili, • c più chiaro si vedrà con quali armi, 0 con quanta 
strategica siasi avanzalo ad attaccarvi, 

Lgli vi attribuisce l’opinione che l’unica sorgente della mise- 
ria della Sicilia sia la medesime fecondità del suo suolo. In 


Digitized by Google 



( ’7 ) 

niun paragrafo della vostra introduzione si legge una simile 
dottrina , se pur non si voglia dedurre dall’ XL Ma voi dite : 
questi principj incontrastabili saranno dà me applicati alla 
Sicilia di là dal Faro. Se il Cementatore avesse riflettuto che 
questi principi è un espressione di numero plurale non vi 
avrebbe fatto autore dì un’ opinione che non avete , e che non 
fate neppur sospettar di avere in veruna parte del vostro Saggio 
Se avesse considerato , che la frase saranno da me applicati 
ìndica un tempo futuro , c non un presente, avrebbe diffe- 
rito a cogliervi in seguito in questo errore , e non nella 
introduzione. 

Se il Signor Indelicato avesse avuto un poco di quello spirito 
di sistema , che vi rimprovera , ecco come avrebbe dovuto rior- 
dinare le vostre idee, sia per combattervi con metodo, e perciò 
con possanza , o sia , conoscendo meglio le vostre dottrine , per 
soffogare in petto il desiderio che gli ardeva di attaccarvi : 

i.° Qual è la prima, ed unica sorgente di ogni ricchezza ? 
a.® Un popolo abitatore di paesi fecondissimi può egli per 
la forza della stessa fecondità divenire un popolo miserabile ? 

£ dopo che la soluzione di questi due problemi che voi 
concepiste in sensi generali, c come applicabili ad ogni popolo 
doveva proporsi un problema particolare sulla Sicilia , e non 
abbandonando le sue vedute poteva concepirlo così: 

5.® La miseria in cui languisce la Sicilia è F effetto 
unico, è solo della fecondità del suo suolo? 

E la soluzione di questi tre problemi non doveva ritrovarla 
nella sua immaginazione , nelle sue teorie ; ma nelle dottrine 
vostre, e per non essere attaccato d’infedeltà critica nelle vostre 
stesse parole. 

Or a me pare, che il Signor Indelicato non solo non abbia 
fatto così, ma che abbia in vece reso particolare , ciò ch’era 
generale ; abbia supposto unico ciò che noti era che un’anello 
di lunga , e complicata catena ; e quel eh* è peggio abbia 
introdotte nel vostro Saggio delle dottrine che voi neppur sognaste 
di sostenere , ed abbia dato a quelle che souo veramente vostre 
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lo spirilo , c la fisionomia delle sue, preparandosi cosi il trionfo 
di avervi convinto di errore. 

Io io somiglio a quel fanciullo, che suda, smania, c si affatica *• 
per elevare una statua , un trofeo sopri una base di vetro a Ila 
d’ iuebhriarsi poi della gloria di rovesciarlo al colpo d’ un 
sassolino. 

Ma ritorniamo ai problemi. In quanto al primo voi lo risolvete 
con una sola parola: il suolo ; soluzione,, ebo nella sua veracità 
comprende tutta la forza della concisione. 

Per vederlo chiaramente si supponga un popolo composto di 
soli artifici, o di soli commercianti, poiché abitatore di sterile 
scoglio , o di arene aride ed infeconde. Questo popolo avrà 
bisogno di tutti i prodotti del suolo , e questi prodotti gli 
vengono offerti in cambio delle sue manifatture, o delle funzioni 
commerciali. Se questa permuta non avesse luogo, essi non avecb. 
bero ver un valore, e perciò sarebbero spogli di ogni ricchezza. 
Adunque le ricchezze del commercio, o il valore che esso aggiunge, 
e dà agli oggetti, che offre non sona tali, clic per la permuta, 
die di esse si può fare eolie ricchezze del suolo. Son queste 
che soddisfano i primi e più imponenti bisogni della vita , e ■ 
alla soddisfazione di questi bisogni tendono lutti gli sforzi, tutta 
le cure, tult’i travagli dell’uomo. I bisogni di lusso sembrano 
avere altro carattere, e par che la soddisfazione di essi dipenda 
da mezzi diversi: tuttavia il creder cosi sarebbe gravissimo errore, 
lo non avrei mai, c mai posseduto la mia mostra d’oro se U 
superfluo delle derrate primitive non si fosse impiegalo a- sod- 
disfare i bisogni dell’artefice che la compose (1). 


(l) Perchè non n dta alt' ipotesi ilrli’A r.toirt un rontroaenoo; io arreno il lettore che 
*©n essa «t vuole stebilirc essere il volere un effetto immediato dc\V utilità delle cose- 
Or qurate sono utili quando servono a aodditfare qualche bisogno; ove quest’ oggetto 
marna l’utilità aparfoce, e coll'utilità anche il valore. 

Aggicn^o thè in tutte, le Società ai verifica in deit glio ciò che l’ Autor delle lettere 
'per rotule e le sue idee pili palpabili considera ipoteticamente verificato in massa. In fine 
rifletto eh il massimo incitamento della natura non riguarda nè il superfluo , nè il 
necessaria, ma la loddithiioiw del fa soglio attuale superfluo, e necessario indicano 
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Un terreno che desse appena il prodotto bastevole a soddisfare i 
primi bisogni della vita condannerebbe i suoi abitatori ad essere un 
popolo eternamente agricola. Un prodotto doppio permetterebbe 
alla metà di questo popolo di abbandonar l’ agricoltura , e di 
rivolgersi ai diversi mestieri. Da qui la naturale divisione in un popolo 
di varie classi stabilite, e formate dai bisogni, che caratterizzano 
questo secondo periodo sociale. E portando innanzi un colai 
ragionamento si vedrà, che la tuoi tipi icità delle classi , e quindi 
quella delle arti, e degl’ impieghi diversi va in proporzione dei 
prodotti del suolo , e perciò della sua fecondità. 

- S’cgli è vero, ebe il pelo di ima lepre, che si va liberamente 
spaziando nelle selve, non ha verun v lore, e che ne acquisti uno 
quando io giungo a coglierla al mio lacciuolo. S’ egli è vero che 
questo pelo tosato dalla pelle, e spoglio delle cose stran’cre, che 
lo imbrattavano acquista un’altro valore che si aggiunge al primo, 
e se un terzo valore si ottiene riduccndolo ad una morbidezza, che 
permette di farne una pasta dà stoffa, o da cappella, c se questa 
pasta prendendo tal forma, e tal colorito cresce di un nuovo 
valore, non è perciò men vero, che la somma di tutti questi 
valori , o il valor totale non corrisponda esattamente ai valori di 
altri oggetti , e i valori di questi , ai valori di altri oggetti ancora , 
c in fine al valore dei prodotti del suolo. Dal che si può ben 
conchiudere, che il suolo sia la vera, ed unica sorgente delle 
richezze. (t) 


itati relativi , ipotetici -, bùogno attuale indirà uno «tato periti vo t e reale. Un conta- 
dino , che manca di pane potrà sentire meno incitamento , e meno rammarico di «*» 
ambizioso, che fosse privato di una carico. Un sensuale da che non può soddisfare la 
tua voluttà dopo aver soddisfatta la sua gola, soffre più di chi mancando oggi del cosi 
detto necessario spera non mancarne domani. Da qui le parole rie virtù» adottate per 
esprimere lo «forzo che gli uomini fanno per resistere a tali incitamenti. Adunque 
il pensiero del mio Cementatore noti c tratto nè dalla vera natura della codk, nò dalla 
conoscenza del cuore umano. 

(i) Si guardi bene il lettore di attribuire all’Autore l’opinione degli Economisti del 
18.® Secolo cioè che i valori non abbiano per unica sorgente che il suolo: le arti 
meccaniche , le arti liberali , il Commercio , e per dirlo in una parola ogni servigio 
produttivo è sorgente di valors. Chi per ora non vedesse chiaro ohe questa sia la 
dottrina dell’Autore lo vedrà chiarissimo in apprr^o. 
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Vói sostenendo affermativamente il paradosso contenuto nel 
secondo problema esprimete la vostra dottrina colle poche parole: 
à il vero Tantalo della favola ; soluzione che alla solidità dei 
pensieri unisce la leggiadria delle immagini, c 1’ eleganza della 
espressione. 

S’ immagini un popolo il di cui suolo sia fecondissimo , e che 
con pochi travagli ottenga un prodotto mollo maggiore del necessaria 
alla soddisfazione dc’suoi bisogni ; chi non sarebbe tentato di credere 
che questo popolo fosse possessore di abbondanti ricchezze? E chi 
non sogghignerebbe al dirsi ch’egli potrebbe divenire il più ineschino, 
il più mirerabile ? A spargere su questo paradosso tutta la lue» 
che lo renda palpabile anche all’ ultimo del volgo io supponga 
che il numero delle sue produzioni fosse uoo ; e che per la 
soddisfazione de’ suoi bisogni bastassero soli 400. Che sarebbe mai 
degli altri 800 ? Che sarebbe ? Questi non avrebbero verun valore, 
ed in conseguenza non sarebbero ricchezza, ha valeur dea dio- 
nea ( valeur par le inoyen de laquelle eiles deviennent des richessea 
sociales) n' est recondite qie lorsqu’ elle peut obtenir en ècbanffe 
line antro valeur. ha valeur d' urie elione est alors issale à 
celle de toutea lei choaes qu oh peut obtenir en èchnnge. ) G. B. 
SAy. Traité d’Éconoinie politique I. a. II. 5. 6. ( 1 ) Questo 
Economista insigne a un tal proposito un giorno mi propose il 
seguente problema. Io ho speso alla fabbrica di un casino ventimila 
franchi qual sarà dunque il valor del mio casino ? Io risposi 
subito non più , nè meno di ventimila franchi ■ Egli sorrise, e 
dopo breve silenzio mi soggiunse; ma io 1’ ho posto in vendita, 
e non ne ho trovato più di dodicimila ; a queste parole conobbi 
il mio errore , e tosto gli soggiunsi che questo , e non quello 
era il vero valor del suo casino. 

Le cose adunque non ricevono il loro valore che dalla permuta. 


(j) «Il Talare delle cose ( Talare per 1# di cui mezzo '-use divengono ricchezze 
» social» ) non è riconosciuto rhc quando con esso si può ottener in cambio un altro 
Tslore. U Talore di una cosa b «Mora eguale al vaioradi tutta le cose che si possono 
ottenere in cambio, a 
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e la quantità di valore vien determinala dal namero dei valori 
delle permute attuali. L’utilità reciproca poi è quella che consiglia 
e regola le permute. Quindi ciò che non è permutabile non ha 
TCrun valore , e fuori della circolazione e non forma parte della 
ricchezza, nè per conseguenza può servire alla soddisfazione del 
tninimo bisogno. Un poéle , dice M. &Ay Cath : d’ Econ: polit : 
Chap ; 1 1 ( est utile en Suède, ce qui fait qu’il a une valeur 
(lane ce pays-là ; mais en Italie il n' en a nucune, parce que 
ori ne s’y sert jamais da poele. Un éventail, au contraire, a 
une valeur en Italie, et n’en a point chez le* Laporta , où l’on 
n’en aent pas le besoin. (ì) 

Da ciò io potrei ben dedurre , che unto vale accumular 
prodoti i a prodotti, senza che servano alla soddisfazione de’ nostri 
bisogni o de’ bisogni altrui , quanto varrebbe accumular jrictre 
a pietre senza oggetto veruno; sarebbe un vero gioco da fanciullo. 
Potrai soggiungere che l'abbondanza de’ prodotti è vera ricchezza 
quando questi sono permutabili , o possono divenirlo ; c da qui 
trarre la conseguenza tutta naturale che i mezzi indispensabili a 
far le .permute formano in Economia politica una condizione aine 
q'/a non , detta nelle scuole , e questi mezzi non sono che le 
comunicazioni (a). Qual differenza le comunicazioni focili , o 


(») « Un* «tuf* è utile in Isveaia, lo che fa eh* etra abbia in quel paese un valore, 
* ma in Italia non ba veruno , perchè non se ne fa uso giammai. Un ventaglio al 
» contrario ha un valore in Italia , e non ne ba presso i Lapponi tra quali uuu se no 
» sente il bisogno. 

Si noti che ? atto della permuta non è causa produttrice del valtito dello cose La 
pennuta suppone il valore , o piuttosto riconosce il valore che consisto nella somma 
de’ servigi produttivi i quali sono stati impiegati per produrlo. 

Si noti ancora , che talora basta il solo cambiamento dì luogo or per togliere il 
valore alle cose , ed ora per darlo loro quando non ne avevano , o por accrescere 
quello che avevano. 

La diversità del tempo pub produrre gli stessi fenomeni. 

In fino per compiere il meccanismo complicato della formatone de'* valori , del loro 
incremento, decremento, o scomparsa totale ricord nò l' influenza della quantità, e 
natura dei servigi produttivi della quantità e natura dei prodotti » del rapporto 
dell’oBerts , e della domanda. 

(*) A prevenire ogni equivoco qui ricordo che 1 messi immediati delle permute 
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difficili apportino sulla ricchezza , c l’ industria di un popolo , 
è un argomento che discuterò in appresso onde non richiamar 
qui delle idee che sono , destinate ad altro luogo. 

Seguiamo per ora piuttosto le idee, clic il Signor Indelicato 
ha sparse nel paragrafo IV perchè il dettaglio della di loro 
analisi spargendo molta luce su i vostri principj ed i suoi, ci 
metterà in grado di deciderne con imparzialità, e fondamento, 
e senza tema d’ inganno. 

Egli chiama ipotesi tutta vostra , che il ristagno de’ prodotti 
Sta avvenuto per dilètto di facili trasporli. Qual’ è in generale la 
ragione per la quale i prodotti raccolti in un magazzino vi 
rimangono come inutili ? Perchè non sono ricercati. E perchè 
non sono ricercati ? O perchè non se nc ha il bisogno , o perchè 
il di loro valore eccede le fortune di coloro che potrebbero 
ricercarli. Qual sarà dunque il rimedio a tanto male? Non altro, 
che di mettere le produzioni al livello delle fortune del maggior 
numero. E in «die consiste questa economica S[ieculazione?Solamente 
pel diminuire le spese della produzione. Ecco il nodo gordiano, 
il di cui scioglimento annunzia 1’ epoca di un industria florida , 
e vigorosa : ecco lo scoglio contro del quale vanno ordinariameute 
ad urtare or le intraprese de’ particolari , cd or le alte funzioni 
Amministrative. 

A trattar questo argomento dillicile insieme, cd interessante , 
e a trattarlo colla massima chiarezza; permettetemi, Signor 
de Welz, di propormi una quistione cardinale di Economia poli- 
tica, e di risolverla. Eccola. 

Domanda. Come si può avere un prodotto , che abbia il mi- 
nimo de" valori ? 

Risposta. Impiegando il minor numero dc’servigj produttivi. 

I servigj produttivi sono i risultati dell’azione, c se si vuole 


fiono le offerte, e le domande de' valori. Tutto ciò che influisce a diminuire i valori 
facilita , e moltiplica le offerte , c le domande ; e la facilità de’ trasporti , come si vedrà , 
h una delle cause più potenti di queata dimmuzipno. 


Digitized by Google 



( #5) 

ilei travaglio, dell’ industria , del capitale in somma dogli agenti 
neeessarj a produrre un utilità. ( 1 ) 

Queste idee che non possono altramente essere enunciate con 
voi , ma che il Signor Indelicato taccerebbe di astrazione , e di' 
metafisica , sono l’ espressione generale , e un Algebrista direbbe 
la formolo di ciò die gli agricoltori ianno in tutti gli anni. 

L’agricoltore consuma una parte de’ suoi strumenti agricoli , 
impiega per dissodar la terra i suoi buoi, e rinuncia al salario, 
che altri potrebbe offrirgliene ; semina il grano nel suolo , dal 
«piale non può mai più esser diviso ; cioè prende un valore 
eh’ è la somma dei tre valori , e lo distrugge , lo consuma. 
Questo consumo però non è sterile, ma produttivo ; scomparisce 
per ricomparire di nuovo. Inoltre adopera il suo tempo , che 
potrebbe impiegare procacciandosi un salario. Questo tempo è una 
circostanza , che senza errore si potrebbe chiamare un valore 
produttivamente consumato. Dietro di ciò qual sarà il valore , 
eh’ egli raccoglierà nella stagione delle messi ? Perfettamente 
eguale alla somma de’ valori consumati : niun valore arbitrario 
c capriccioso può divenir elemento di questo valor totale , perchè 
la concorrenza fondala sul calcolo esatto de’ mezzi di riproduzione 
vi si oppone potentemente , invincibilmente, (a) 

Volete voi che la raccolta vi dia un prodotto di valor mi- 
nimo ? (3) Non è nel vostro potere di alterar la quantità del 
valor consumato ne’ vostri strumenti, neppur quella del valore 
del frumento seminato, c del salario de’ vostri buoi , o de’ vostri 


(l) Si diitingva il Talor rimirante dalla Mmma da' aerrigj produttivi, detto valor 
naturale , dal valor del prezza corrente ( il Market prue di ridavi Smith ) , che rilutta 
HJU domanda , e daUotlerta. 

(j) A scansar ogni difficolti fo riflettere clic qui 1’ autore parla del valor naturale t 
.ùmma di tutti i servigj produttivi quali e quanti e -fi si fossero. Secondocchè questo 
valore si troverà eguale , maggiore , o minore del vxlor del prezzo corrente **• risulteranno * 
diversi fenomeni nel gran magistero della riproducono , i quali tac imeli te saranno co**— 
copili dagli uomini versati nell* economia. 

(3) Facilmente si rileverà che qui non si parli del valor minimo ciw risulta dalla- 
rr.s'ìma quantità della produzione , o deli offerta. 
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bracciali: questi valori sono di loro natura determinati, come 
sono tutti i capitali impegnali ; ma voi potete bene diminuire il 
vostro salario diminuendo il tempo del vostro travaglio. Adunque 
il tempo , è una circostansa dalla quale dipende 1’ unico, e 
solo potere che si ha di diminuire il valore delle produzioni : 
tèmpo minimo produzione massima ecco la legge unica , e 
invariabile che regola i valori primitivi e minimi delle cose. 

Per provare questa, verità fondamentale voi forse crederete 
inutile questo lungo sviluppo, ma non altrimenti si può scor- 
gere seni’ ombra veruna come il tempo entra in qualità di 
elemento ne’ «alcoli industriali ; idea quanto giusta altrettanto 
utile , o ricca di belle conseguenze. 

11 valore delle produzioni adunque è un valore composto* di 
due valori l'uno determinato, quello cioè che nasce dalla somma 
de’ valori consumati per ottenerle, e l’altro indeterminato ( 1 ) 
quello vale a dire del salario , o del tempo impiegato. Io potrei 
qui rillcttere, che il tempo necessario a trasportar nel mercato 
J f produzioni è in ragione inversa della facilità , o difficoltà 
delle comunicazioni , ma riserbo questa verità ad altro luogo. 
Per ora dal maggiore , o minor tempo mi giova dedurre un in- 
cremento, o decremento di valore, che restringendo, o dilatando 
il numero de’ consumatori produce o il ristagno delle produzioni, 
o il consumo; c quest’ultimo essendo la causa immediata della 
riproduzione , è dei pari la sorgente dell’ agiatezza de' popoli. 


(i) La parola indeterminato k* qu» un senso che bisogna definire. Questo sena* 
ai trova nella ragione inverso-composta dal valore e quantità de' prodotti # e dalla 
speditezza dilla riproduzione , e della consumazione. Le macchine nella produzione , e 
la facilità de* trasporti nella consumazione formano tutto il gioco di questo fenomeno 
economico. Si noti però ebe ne* dati casi V iudeter minato diventa determinato , e quindi 
uno degli elementi cogniti , che compongono i problemi di Economìa. In ogni mode 
tutto riducasi alla diminuzione de’ servigi produttivi. 

Il t1j*j si può considerare • nell' estensione effettiva della sua durata , e nel 
rapporto che ha colla quantità del prodotto. Quindi tutti gli elementi d- Ila produzione 
ci riducono alle forze, ai tempo in cui queste sono impiegate ovvero ai valori consumati, 
e alla quantità del prodotto. Da ciò ai rileva cerne il tempo concorre a dct.rjujiare 
H valor minimo delle produzioni. 
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Raccogliendo adunque queste idee c chiaro , che. supposto il 
ristagno de' prodotti nella Sicilia o in altro qualunque luogo del 
globo , esso debba essere considerato in ultima analisi 1’ effetto 
dei difficili trasporti (1). Ma è molto strano il vedere, cbe.il 
Signor Indelicato assumendo come fatto vostro , e come avvenuto 
questo ristagno, e ricusandosi di attribuirlo alla difficoltà de’ tras- 
porti , senza nulla direi delle vere cagioni di questo feno- 
meno soggiunga poi , che non ti è mancalo forse (a) mai di 
sgomberare i grani, e celiai riboccanti per f una o per Y altra 
via ( pag. 6 ). Io taccio una contradizionc cosi volgare , e sol 
domanderei al vostro Cementatore se quelle vie furono facili , 
o difficili , o in altro senso , se per trasportare le produzioni 
al luogo di consumo fu impiegato lungo , o breve tempo , e 
a lui lascerei poscia di combinare la lunghezza del tempo col 
minor valore delie produzioni , e quindi colla più facile di loro 
consumazione. 

Ma egli non nega astrattamente il bene che potrebbe trarsi 
dall accresciuta facilità de ’ mezzi di trasporto ( pag. 7)0 così 
se n’ «ce per lo rotto della cuffia .... Nò ; dirò piuttosto che 
cosi- di nuovo si contradice , e s’ ingarbuglia. Non è guari lo 
abbiam veduto riconoscere come un fatto il ristagno de’ prodotti t 
attribuito per altro a cause che ci lascia ignote; poco appresso 
li ha fatti sgomberare per l’ una , o per 1' altra via , volendo con 
ciò indicare, che per le vie si sgomberano , e che queste vie non 
sono mai mancate alla Sicilia; ed or riduce solamente ad un’ utilità 
asti atta la facilità de’ mezzi di trasporto. Non è facile di sbro- 
gliare questo caos, ma sarà facile vedere quanto egli si compiaccia 
delle parole vuote di senso c si divaghi in idee per le quali or 
fa sembiante di avvicinarsi a voi, ed or prendendo gioco se stesso 


(1} Non si» deduca da ciò, che la difficoltò de’ trasporti aia tunica, e ia gole c 
cagione del ristagno delle derrate. Le idee dell’ autore non hanno nulla di comune 
col paralogismo del etneo collettivo , e distribuitilo. 

(2) Questo fon e annesso ad un fatto , che ai pretende tratto dalla storia moderna 
doli* Sicilia, è l’argomento più solido dell’ autenticità di questa storia. 

4 
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*c ne allontana immensamente. Io gli ricorderei che Ercole non 
tinse Anteo , che quando lo strinse tra le sue braccia. 

La Sicilia a pensar del vostro Comematore è facondissima , 
e i suoi abitanti capaci di acquistare il massimo moto indu- 
striale ( pag. 6 ). Questa frase o ha un senso vago, èd illusorio, 

0 volendo egli esser conseguente ai suoi prinoipj, significa che i 
Siciliani non posseggono il m tssimo moto indus t riale , ma son 
capaci d acquistarlo. Moto industriale (t) è una frase , che 
in buon senso Economico significa moltiplicità di permute ,e 
lascio di dire ancora fucilila, perchè l’idea di questa si com- 
prende nell’ idea di quella. Quindi massimo moto significa il 
massimo numero delle permute. Dietro di ciò lascio al Signor 
Indelicato la cura di conciliare il massimo numero delle permute 
colla difficoltà delle comunicazioni. 

A dire il vero egli non parla di un fatto, ma di una possibilità : 

1 Siciliani non hanno il massimo molo industriale, ma souo capaci 
di acquistarlo. Dunque V una a V altra via per le quali ne’ tempi 
andati non si è mancato di fare sgomberare i granai , ed i celiai 
riboccami non bastano a dar loro il massimo moto industriale. 
E se bastano perchè dunque mancano di questo moto ? La Sicilia 
è fecondissima ; i prodotti dunque possono essere abbondantissimi: 
non è forse 1’ interesse di sgomberarsene eh’ eccita il moto in» 
dustrialc ? (a). 

Ma egli sembra rispondere : la Sicilia è povera ( pag. 6. a q ). 
Dunque non vi son più quei celiai, e quei granai riboccanti? ... 
E perchè mai è dessa povera? Non è ( egli risponde ) perchè il 
suo suolo è fecondo , o per la mancanza della facilità dtf 
trasporti e ( pag. 7 ) . , e perchè mai? Questo perchè forma il 


(1) fie v oleose infeuderei tuu quantità atuSaa di prodotti e .ir ebbe un circolo pii 
vhe tìsì oso. 

(a) A chi rispondesse che questa mancanza di molo industriale del « i attribuire al 
non arerai prodot’ i Hi valor minimo, io domanderei e perchè mancano (fucati prodotti? 
1 ertamente perchè manca il risparmio de’ servigi produttivi, e oltre le altre cagioni 
che concorrono • l’or me r questo risparmio iuu è co-ne una delle principali la faciliti 
»le' trasporti? 
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ferali segreto del vostro Comentatore : manet alta mente repotlum. 

Qui cade iu .acconcio di riprendere il terzo problema. Del Ut 
miseria in cui languisce la Sicilia è i’ ukica sorgeste tu 
fecondità medesima del suo suolo ? 

Dopo avervi attribuito il vostro Comentatore 1’ opinione che 
1’ unica sorgente della miseria Siciliana fosse la fecondità del suo 
suolo ( pag. 6 yerso 5 c seg. ), più generoso, e dirò meglio 
più giusto vi fa pensare., che la fecondità del suolo , la difficoltà 
de’ mezzi di trasporlo e il non tornar conto par lo basso valor 
delle produzioni (ì) di metterle in commercio ( pag. 7 verso x C 
seg. ) sono le cause della povertà della Sicilia, cause ch’egli non 
riconosce nè per reali , nè per vere. Da ciò si vede eh’ egli 
risolve il problema ora affermativamente indicando una sola 
cagione, ed ora negativamente indicandone tre , ed escludendole 
tutte ; e questa doppia soluzione mentre non è che tutta sua , 
la rifonde tutta a voi ; ma egli è punito di questa ingiustizia 
col cader che fa in un apertissima contradizione. Del resto prima 
di seguirlo nelle altre sue idee, fermiamoci a considerar con posatezza 
il presente argomento. 

S’ egli avesse ben capito il paragrafo IX della vostra introduzione 
non avrebbe detto, e disdetto e non si sarebbe avvolto in un circolo 
di idee clic nel fondo a nulla montano. Egli avrebbe dovuto sapere, 
che quando trattasi di spiegare un fenomeno di Economia , uopo 
ò ricorrere all’insieme delle cagioni che lo hanno prodotto. Questo 
però non impedisce che si possa considerare il fenomeno sotto un 
sol punto di veduta , e poi sotto altro separatamente , c infine 
per la via di quest’ analisi più o meno estesa secondo il bisogno, 
giungere a dar di esso or la più completa , ed or la più soddisfacente 
spiegazione. IorsELJifos risolvendo nel suo senso generale lo 
stesso problema riguardo all’agricoltura delle Spagne dopo aver 
detto : Si las leyes para favorecer la agricoltura deben redu- 


(1) Che idea bislacca - mi non èrnia. Quanto più bai«o è il vaiar delle produsipu’ 
tanto più se ne frollila la permuta , ed il consumo , nella wteasa ipotesi dello difficili 
comunicazioni. 
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cirse a proleger el inleres particular do sui agente s , y si el 
ubico medio de proleger este intercs es remover los estorbos 
que se oponen a la tendendo, y movimiento naturai de su 
accion, nada puede ser tan importante corno indagar quales 
sean estos estorbos , y fixar su conocimiento (i) soggiunge 
poscia que se deben ( estos estorbos ) reducir à tres solas classes, 
a sober : politicos , morales, y fisicos , porque solamente pucden 
provenir de las leyes , de las opiniones, o do la naturaleza (a) 
Lsy agraria pag. 34- 

Or qui domanderei al Signor Indelicato se poteva , e doveva 
esser vostro impegno di parlare de los estorbos que pucden 
provenir de las leyes, y do las opiniones , ovvero limitarvi a 
quelli de la naturaleza ? Ma F opera più diffìcile per Io critico 
di uno scritto è di saper cogliere le stesse vedute dell’ Autore 
e di seguirlo per quelle vie , che spesso F intersecano , &’ incro- 
cicchiano, e per le quali nondimeno questi si avanza sempre verso 
il suo scopo. 

Ma egli qui vi dice die non è diffìcile il prev . dere per quale 
suggerimento , e progetto vorrete deir imminente ricchezza , 
che attende i Siciliani, farli avvisati , e che dai facili mezzi 
di trasporlo facciate dipendere ogni lor futura felicità ( pag. 6 ). 
Questo imbroglio ridotto al suo vero scuso non ò che il paralo- 
gismo detto da Loici di senso collettivo e distribuitivo. S’egli 
in vece di confondere, e rimescolar le vostre idee, le avesse 
piuttosto distinte , c semplificate , oh 'quanto tempo avrebbe 
risparmiato , e quanta inutile fatica ! La via che voi seguite è 


(i) Darò la traduzione di tutti i passi per la comodità di coloro che non sapessero 
le lingue oltramontane. 

u Se le leggi , dice Iorellano» , per favorir I* agricoltura debbono ridursi a proteggete 
» Tintefesae particolare de’auoi agenti , etel’ unico mezzo di proteggere questo interesse 
» è il rimuovere gli ostacoli che si oppongono alla tendenza , e al mote naturale dell* 
» azione di esso può essere Unto importante , quanto l’ indagar quali alano questi 
9 ostacoli , c fissare la di loro conoscenza. » 

(a) Questi ostacoli debbono lidursi a tre sole classi, cioè politici, morati , e fittici , 
perchè solamente possono procedere dalla leggi, dall’opinione, e dalla nati. di. 
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piana , facile , libera da ogni ostacolo , ed egli la rende diffìcile, 
e sparsa d’ingombri e di preci pizj. Voi dite: la Sicilia ò povefa, 
ma essa può divenite straricca. E come? La fecondità del suo 
suolo , e la natura del suo clima promettono abbondanti e variate 
produzioni ; non si tratta dunque che di dare a queste del valore, 
offrendole in estesissimo mercato (1) ciò dipende soprattutto dalle 
fac ili comunicazioni ; io mi ofTro ad aprirle ( voi soggiungete ) 
se al Governo piace di accettare la mia offerta; e m’impegnerò a 
concepir questa ne’ sensi più vantaggiosi a quel paese. Queste sono 
le vostre idee principili, e tutte le altre non sono che subalterne, 
e adottate or per dare alle principali sviluppo, e chiarezza, ed 
or p r renderne più palpabile P importanza. 

In questo cammino doveva seguirvi il Signor Indelicato, e non 
già divagarsi così stranamente in ipotesi che servono ) solamente 
a dimostrare o di non aver capito il vostro Saggio , o di averlo 
voluto sfigurare , e senza perdersi in idee del tutto estranee , 
o contradittorie alle vostre suscitate da timori panici veri , o 
simulati. E’ opera tutta sua che una densa inestricabile caligine 
abbia inviluppato un argomento tanto semplice , e siasi cosi 
condannalo a marciare come il viaggiatore nel bujo di notte 
avanzata. 

Non per altra ragione egli è tentato di tacciare di astratta, 
c di metafisica , V idea che ogni futura felicità della Sicilia 
dipenda dal ? acquieto dei facili meizi di trasporto ( pag. 7 ). 
Adunque P idea che il valor nasca dalle permute , e che le 
permute si moltiplichino per le facili comunicazioni , è un’ idea 
astratta e metafisica, e uon l’espressione materiale di ciò che 
si là ne’ mercati , e nelle fiere, e non la storia vera di ciò die 
tutto giorno si vede su i varj porli , e nelle rade stesse della 


(t) Nell* accettatone usuale dice Say ; la parola mercati sigai fica il luogo dove gl! 
uomini si riuniscono per vendere « comprare, la Economia Volitici bisogna estrudere 
<1 tirato significato a tutto il cantone , e anche a tutto quel paese in cui si trova a 
vendere una mercanti*. La Francia £ un mortalo pel cotono di America : gli Stati (lui ti 
sono no mercato per le seterie di Lione. 
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Sicilia? Io non so por quale ' bizzarra maniera di vedere aljl.i t 
esaltali ad astratti, e metafisici, principj cotanto triviali di Eco- 
nomia pubblica. 

Però io .avrei voluto, cfyc il vostro Comentatore avesse fatte 
un calcolo, ebe ogni giorno pur fanno gli ultimi contadini per 
iscoprire a quanto minor mercato si sarebbero venduti quei generi 
•c le spese di trasporto per le facili comunicazioni fossero stale 
minori f c allora avrebbe toccato colle mani , che da questo 
facendo voi dipendere ogni futura felicità della Sicilia non deli- 
rate, ma piuttosto annunziate una verità palpabile anche all’ultimo 
del volgo ( 1 ). Se io avessi l’onore di parlare al Signor Indelicato 
laddove ripetergli le belle dottrine che confermano questo feno- 
meno lo pregherei , lo scongiurerei a nome di quella verità 
rii cut si mostra tanto amico, è tanto geloso di percorrere la 
statistica deH’lngliilterra, della Francia, c delle Provincie Unite 
Americane non più che per lo periodo di due lustri, c forse questa 
.sola lettura basterebbe a farlo pensar meglio , e ad esprimersi 
con maggior proprietà. 

Qual’ è lo scopo, io qui gli domanderei, cui son diretti tutti 
i travagli dell’ uomo? Non altro clic la produzione di un valore, 
c quando i suoi travagli non producessero verun valore egli 
cesserebbe di travagliare. Solo la esperanto del inieres puede 
excitar al cultivador a multiplicarlos ( los frutos ), y traerlo* 
al mercado (a) Iovelljnos Ley agraria pag. ao5. Non si 
sopporta una pena , che per la speranza di ritrarne qualche 
utilità (3) principio eterno profondamente scolpilo nel cuore 
dell’ uomo. 

Il popolo adunque che da’ suoi travagli non avrebbe a soddisfare 


(i) Lungi il paralogismo del tento collettivo , « distribuitivo ecco il semplicissimo 
ragionamento: meno valore ne’ prodotti più consumo; più consumo maggior riproduzione; 
maggior riproduzione felicità pubblica , e privata. 

( 7 ) La sola speranza dell’ intrresae può eccitare il coltivatore a moltiplicarli ( i frutti ) 
e a portarli al mercato. 

(3) Anche chi travaglia per la Gloria trova in rasa la aua utilità , e quindi il suo 
compenso. £ l’ interesse , nel senso di Elvesio Esprit, 
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che bisogni eguali a 4 °° non avrebbe veruno interesse a pro- 
durre 1200. 

Quindi il prodotto di un’ anno in ìaoo si troverebbe per 
un calcolo assai naturale sufficiente per tre; e che farebbe egli 
mai per due anni? Languirebbe nell’ozio, e nella noja (i). 

Ma si dirà che 1 ’ uomo per fa sua naturale attività , per la 

ripugnanza alia monotonia sarebbe spinto a far che?.. Al 

travaglio del suolo? Forse alla caccia, alla pesca ec., ma 

n on mai all’ opera di uu prodotto inutile (3). 

L’ uomo poscia per due anni divenuto cacciatore pescatore 
ec. come ritornerebbe ai travagli ' agricoli ? Ma ritornandovi non 
istabilircbbe una proporzione tra il prodotto ricercato da’ suoi 
bisogni dell’ anno , e il travaglio necessario a produrli , e non 
si limiterebbe a coltivare la sola terza parte del suolo ( 3 ) ? 

In questo caso tutto naturale se sopravvenisse una scarsezza 
quale sarebbe la risorsa di (jueslo popolo? Ecco la risposta del 
Signor Indelicato : la vista di un imminente scarsezza potrebbe 
lasciare oziosi , e indifferenti al loro sterminio uomini per 
altro inclinali per natura alt industria ? ( pag. 7 ) (4). 

* * f - * * , t 

( 1 ) La riproduzione è radicalmente fondata nel consumo ; il consumo nelle pennute ; 
le permute nell’ insieme de’ mezzi che le facilitano. Ecco in poche parole i fondamenti 
dell’ Agricoltura , dell' Industria, • del Commercio , in somma dell'Economia de’ popoli. 

( 2 } Basta leggere la storia de 1 viaggi per convincersi di questa verità. « In un paese 
i* fertile del Messico ( dice Humboldt £jmì potihyu* sur la Rou velie Ej pugne ) un 
a mezzo ettaro coltivato in bauane della grande specie può nutrire pii di 5o persone, 
a mentre in Europa seminato iu grano di il nutrimento appena par duo individua, 
a Arrivato alia Zona torrida nulla colpisce più un Europeo quanto il vedere 1' eaten- 
» rione estremamente limitata de 1 terreni coltivati intorno alle capanne abitate da numerose 
a famiglie d'indigeni. » Citi leggesse il viaggio di Volney per 1' Egitto, o per la Siri*; 
e le sue considerazioni sugli Stati Uniti «li America troverebbe di che assicurarsi di un 
fatto che io volli assumere come semplice ipotesi. 

(3) Lì india posizione al travaglio sarebbe proporzionata alla lunghezza dell’ozio pre- 
cedente; questa , proporzionata alla quantità delle produzioni necessarie alla susai* lenza, 
• questa in fine proporzionata alla fecondi: à della tetra. La scienza di uli propor- 
zioni , e la conoscenza del cuore umano bastano a dar ragione del paradosso iu qui- 
sterne, quando auche si voglia chiuder l’occhio hUo spettacolo umiliante de’ pitocchi , 

degli accattoni , che preferiscono una vita precaria , e stentata «i possesso dell’ utilità > 
e dell’ agiatezza che loro procurerebbe il travaglio. 

Qui il mio C ..«acuta ture pc.dcudo di vista lo mìe ideo generali, che riguardano - 



( 3 » ) 

Durque la storia delle carestìe che piu volte hanno desolato 
prò v Lucie , e regni intieri è tuia storia favolosa ? E se non è 
favolosa perchè gli abitanti di quelle terre sventurate , che ne 
furono le vittime se ne stetti ro oziosi e indi]} ,-renti al loro 
sterminio..?.. ( 1 ) Che dunque? Le carestìe possono esser pre- 
vedute, e nell’ epoca in cui si veggono imminenti sono esse 
riparabili coll’industria, c col travaglio? 11 sistema delle An- 
none adottato da savj Governi per prevenire i funesti effetti di 
questo flagello sarà dunque un sistema ozioso? 

Ed è pur da riflettere , che la carestìa soi prende talora 
i popoli più previdenti, e più laboriosi; c perchè mai? Perchè 
i prodotti di prima necessità si cambiano coi prodotti che ser- 
vono a soddisfare gli altri bisogni. Quoto cambio è l’opera di 
quella legge suprema , che impone all’ uomo di accrescere la 
sua agiatezza , c dì variare, e moltipl care i suoi piaceri (a). I 
Governi illuminati conosciuta 1’ ingiustizia delle leggi suntuarie, 
e la facilità di eluderle , lasciano ai propoli questa latitudine di 
permute, tanto più eh’ è dessa che anima, e vivifica tutti i rami 
dell’ industria, e eh’ è l’agente universale della floridezza degli 
Stati, e ne’ pubblici granai conservano i generi destinati a prov- 
vedere alla scarsezza, che venisse a sorprendere le loro grandi 
famiglie. u 

Adunque 1’ immagine di un propolo che si esprone al danno 
della scarsezza prcr negarsi al travaglio di una produzione senza 


l’uomo in ogni angolo della terra, restringe le sue osservazioni aisoli abitanti della 
Sicilia : paralogismo , tic gli fa meritare il rimprovero co«l espresso nelle acuole : a 
particolari ad generale non valet conscquntio. 

(0 A paese che negli anni ordinar j produce appena di che fornire una scarsa fus- 
sistenra , per poco che la raccolta sia cattiva , o solamente mediocre , la maggior parie 
degli abitanti mancano anche dello stretto necessario, e muojono a migliaja Io non citerò 
gli esempi dell' Indosian della China , e di altri* contrade dell’ India ; recati a tal 
proposito da G. B. Say ( Traiti il' Ec. Poi. liv. n eh. a ), ma ricorderò fa funesta 
affluenza de* rostri montagnardi mendicanti per le città, e per li luoghi di buona rac- 
colta negli anni di siccità. 

(a) Ciò «'intende senza che siano violati i doveri della morale , e della religione* 
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valore , non è un immagine fittizia , ipotetica , siccome da prima 
poteva rasscmbrare, ma un immagine sventuratamente troppo 
reale. 0 che un popolo si faccia sorprendere dalla carestìa per 
essersi abbandonato all’ indolenza , e ricusato alla riproduzione ; 
o che vada soggetto a questo disastro perchè non conserva i suoi 
prodotti ; poco importa : 1’ effetto è sempre io stesso benché le 
cagioni pajan diverse (ì). 

Ecco dunque sviluppato , e provato ad evidenza come la fe- 
condità del suolo possa divenire sorgente di pubblica, miseria (a). 

Il problema , corno si vede, è generale , ma nel sao senso 
illimitato uon lascia di comprendere una terribile verità. Se il 
Signor Indelicato avesse ben concepiti i vostri principj , e avesse 
seguito il 'filo di questi ragionamenti , che tutti si comprendono 
eminentemente nella vostra introduzione , n»n avrebbe commessi 
tanti controsensi , non «archi*- caduto in tante contradizionì , e 
non avrebbe abbracciato Nubem prò Junone. 

Ma questo scrittore pieno a ragione dell’ idea della sua dilet- 
tissima padria non ebbe la forza di sprigionare il suo spirito 
da’ pensieri particolari, cd elevarsi a quell’altezza di veduta 
trascendenti , die fanno dell’ Economista un Legislatore. Voi nella 
vostra introduzione vi spaziate in un campo immenso d’ idee su- 
blimi , che sodo di tulli i tempi , di tutti i luoghi di tutti i 
Governi, e che trionfando degli errori degli Uomini sono tanto 
utili lezioni per chi ha il talento di capirle. 

Di fatti con una semplice citazione della storia moderna (5) 


(i) Fa fan diverse sagacissima espressione. In tali casi la cagione è se ai prò una , 

1* assenta dei valore, 

( 3 ) Mi piace di osservare , che questo fenomeno sensibile in quel periodo di state 
sociale al quale allude il mio Autore «ron lascia di essere mcn vero, e reale ne’ pe* . 
riodi diversi di civilizzazione avanzata , benché sfugga allaccino deirosservatore super- 
bitalo , e comune. Che un prodotto non trovi compratore, o consumatore , e l’ intra* 
pr?*a della produzione sarà tolto abbandonata. Bastino gli esempi recati dal mio Cora* 
mentitore della fabbrica deU’olio di vitriolo stabilita in Girgenti, di quella de’ cristalli 
in Palermo ec. Ved. nota (f) pag. 173. 

(3) Chi sarà mai l’Autore di questa storia? 



( Sì ) 

Al suo paese, egli ci va dicendo che la /manza della Sicilia 
non presenta in tutte le epoche un aspetto egualmente com- 
passionevole ( pag. 6 ). E volendo noi giurare sulla sua eie- 
zione , dalle stesse sue parole saremo autorizzati a conchiudere, 
che la storia moderna della Sicilia or più , or meno presenta 

un aspettp compassionevole della sua finanza ma sempre 

compassione vole. 

E quest’idea gli si fa grata , e consolante per l’ impossibilità, 
elle l’ industria agraria ( nella vostra • ipotesi ) giungesse ad 
avvilirsi per la difficoltà de mezzi di trasporto sino a promet- 
tere in Sicilia il mancamento del necessario ( p.ig. 7 ). E questa 
UOO vostra ipotesi ? K in qual parte della vostra introduzione , 
o del vostro Saggio l’ ha egli rilevata? Pero per dar luogo a 
questa ipotesi uopo è che il Signor Indelicato conceda potersi 
l’ industria cosi affievolire, che s> giungesse al limite della pro- 
duzione del solo necessario. Ed io dico che bastarchbc allora 
il più piccolo disordine fisico (estorbos fisicos secondo fovellanOs) 
pereliò questo necessario sparisse (t). Ma qui piacenti farvi ridettero 
thè il vostro Cuiucniatorc si è cosi familiarizzato col paralogismo 
4 i senso collettivo , e distribuilivo , che il riproduce mille volte, 
come lo fa pure in questo luogo senza più ravvisarlo. Locehè si 
dice che la carestia abbia fatto mancare ad un popolo il necessario, 
non s’ intende eiò per lutti , c per ciascuno senza eccezione ; 
ma per lo maggior numero. Quindi quando anche ciò vi fosse 
uscito di penna poteva egli e doveva contentarlo secondo le leggi 
della buona critica , o almeno secondo quelle del senso comune. 

Ma non è questa la sola idea eh’ egli vi attribuisce c eh’ io 
trovo non esser vostra. Egli per esempio adduce un paragone degli 
abitanti del Nord, e tra i tropici , e dice esser vostro per rin- 
facciarvi , che la Sicilia non è nel caso di esser considerata in 
nessuno di questi estremi ( pag. 6 )• Non altra ragione io veggo 


(1) Quello die qui diersi in generai? di un popo'o , ed in uao stato ben diverso di 
periodo godale ai verifica in tutti i periodi i più floridi in molti particolari; 
p rchc qua? ti «vanturati par-ino dalla zappa, a doli’ aratro alla mendicità. 
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«ii questo delirio, che quella di soddisfare la sua vanità r appo ri indo 
un passaggio di liumc che tanto si accorda co’ suoi principi 
quanto vi si accordami le vostre dottrine, e per riferire un altro' 
passo di Montesquieu condannandolo, fuori di ogni proposito ad 
una legge di eccezione ( 1 ). 

Lo sò eli’ egli ebbe in niente di 'comentare il paragrafo VI. 
della vostra introduzione ; ma non doveva parlar dei popoli del 
Nord , die voi neppur nominate, e commettendo un marcio error 
di Geografìa , considerar gli abitanti delle coste dell’ Africa o 
gli stessi, o come gli stessi, clic abitano tra i due tropici. E 
doveva pur serbargli tutto il suo senso, « non isvisarlo, c forzarlo 
per aver la gloria fanciullesca di citarci Ilnme , e ripetere una 
dottrina di Montesquieu già da gran tempo antiquata. 

Talora come stanco di avervi tante, c tante volte battuto, vi 
biscia per abbandonarsi a’ pensamenti liberi , e sublimi , c'ue 
scoprono la profondità del suo ingegno, c 1 ampiezza del suo 
sapere. Egli ragiona di cause più possenti ( di quelle da voi indicate) 
che danno luogo al fenomeno della e iresti i , e credendo i suoi 
leggitori incapaci di elevarsi alla conoscenza di queste, cause non 
si prende la pena di scoprirle. In tanta sublimità di- cose io 
uon [tosso clic limitarmi ad un osservazione triviale, che spero 
supplirà in pane o in tutto olla sua non lodevole reticenza. 
Per quanto potenti siano queste cagioni l' industria de’ popoli è 
«mjsì rigorosa , che giunge a resistere per secoli a tutte le spese 
più enormi del fìsco , a lutti gli ostacoli dcH’amrmaisiraziaiie- Un 
f inanziere prodigo non giungerebbe giammai ad esaurire la sorgente 
aperta dall’ industria, e mantenuta dalla costanza del travaglio. 
Se fosse possibile un’accordo generale tra lutti gli abituiti di 
un paese per dare ad ogni ramo d'industria il più allo vigore, 
non vi sarebbe possanza valevole ad impedire la di loro prosperiti! 
Oltre la diflicollà di questo accordo, clic sempre inauca per infinite 


(i) Mi sarebbe facile il dimostrare la giiutiiia di qu.eti rimproveri ma mene aftei.^a 
perche no« vi è leggitore che noi comprenda da «c. 


( 36 ) 

ragioni facili a concepirsi, evvi ancora la stretta dipendeva tr « 
ie forze destmate a produrre, ed a mantenere l’ industria; e ove 
queste forze sono poste in contrasto con altre forze nemiche altro 
effetto non può aver»! che quello della risultante (i). 

Dopo di aver così notati pressoché tutti i vostri pretesi errori, 
n dignor Indehcato ne scopre pur anche la sorgente: Simili dif- 
* . egh d,ce > ai presenteranno mai sempre nelle politiche 
discussioni, ove effetti complicatissimi si vogliano per spirito 
di SISTEMA a cause semplici, ed uniche rapportare. ( pag. 7 ). 
Egli e ben difficile l’indovinare dal contesto quali siano queste 
difficoltà, ma qualunque esse si fossero io le credo a quest’ora 
tutte dileguate, c scomparse. È più difficile ancora il comprendere 
come gli effetti siano complicatissimi , e le cagioni semplici, ed 
in fin’ è pressoché impossibile decidere che intenda egli per ispirilo 
di sistema. 

Seguiamolo rigorosamente nelle sue espressioni per seguirlo nelle 
sue idee. S’egli avesse avuto la minima tintura di Astronomia 
avrebbe saputo, che il moto diurno, ed annuale del nostro globo 
»ul piano dell’ ecclittica non è che 1’ effetto complicato (a) di 
una causa semplicissima l’ universal gravitazione. Se si fosse fa- 
miliarizzato coi fenomeni della pila voltaica avrebbe conpsciuto 
che le scomposizioni , c composizioni sono gli effetti complicati 
della semplicissima elettricità per contatto. Però senza più 
inoltrarci rettifichiamo le sue idee, che per poco abbiamo infinto 
di essere ancor nostre. Son gli effetti complicati, o le cagioni ? 
Io non ritorno nè all’ esempio addotto di Astronomia, nè a quello 
di Elettricità, ma rifletto die s’egli fosse sialo iniziato nc’ principi 
della Statica si sarebbe ricordalo , che 1’ equilibrio è 1’ unico, 
e semplicissimo effetto di una riduzione , e complicazione di forze, 
e di resistenze, o per parlare con maggior proprietà è l’ effetto 


(1 È un' idea d, aulica felicemente applicata ai gioco ,1*11, f orK industriali, 
s) Qui l'autore intende parlare di lutti i fenomeni geografico-aationonùci , che 
neUo atcaao tempo hanoo luogo ua'rarj puuù dell, terra ; direniti di stagioni, .aridi. 
> J t la durata de giorni, ec. * 
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della risultante unica dì queste forre (l). Se i fenomeni della 
Chimica gli fossero stati familiari avrebbe veduto , gli ossacidi 
per esempio o cf idracidi andar soggetti a scomposizioni e ricomposi- 
zioni or totali, or parziali, c l’unico effetto, dietro ilgioco delle Forze, 
dipendere da cagioni complicate. Egli saprebbe che basta variare 
di sostanze o dare alle stesse sostanze nuova forma , nuova dispo- 
sizione, e cangiar di temperatura or per ottener f effetto, or per 
•Uencme un altro diverso; cioè a dirlo più chiaramente la compli- 
cazione è realmente nelle cagioni , e non negli effetti. Difatti 
nella stessa Economia gli effetti son sempre semplicissimi , Y ab- 
bondanza se si vuole, o la scarsezza ,. il decremento , o 1’ incre- 
mento del valore, ma di questi effetti semplicissimi quali, e 
quante mai non ne saranno le cagioni ? 

Se le mie osservazioni sono vere non è tanto mostruoso lo 
spirito di sistema quanto il Signor Indelicato voleva darlo ad 
intendere caratterizzandolo come sorgente de’ vostri paradossi. Ma 
non sarà del tutto inuùle , che io v’ imcrienga un poco su 
quest' idea. 

Io vedendo il vostro Cementatore così avverso allo spirito di 
Sistema , e risovvenendomi del suo carattere civile , pensai ebo 
fosse 1’ alunno il più puro della scuola d’ Ipocrate : aforismi , 
e nulla di più. 0 almeno almeno della scuola di Galeno: aforismi 
coment iti , e basta. Ma per non parlare delle ultime scuole posso 
io mai «riderlo nemico di Stbal, di Boreavc, e di Mailer, e di Wan- 
Svvicden? E non furono questi dopo il risorgimento delle lettorp, che 
trattarono le scienze mediche con ispirito di sistema, cioè ridn- 
cendole a principi' gli uni agli altri connessi , e tutti ridotti a 
corpo di scienza? 

Che s’egli s’ intendesse per ispirito di Sistema quello scegliersi 
che fa lo scrittore un’ idea prediletta falsa, stentata, bisbetica, 


(») Questi pensieri Tengono semplificati dalla nuova teorìa delle copale . la qu.tle non 
sol f acilita '■ spiega, i »ne dei fenomeni deila Stalla , ma problemi complicati di mecsanica 
sublime sono per essa richiamati alle oucionì elementari, e fa vilmente risoluti. 
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c verso di essa contorcere, sforzare aJtre idee, die non possono 
combinarsi se non per legami or ricercati , or non naturali , 
c sempre oscuri, e leggieri, allor gli direi che questo spirito 
è tutto suo, ed il Comcnto al vostro Saggio n’ è l’ argomento 
il più convincente ( 1) se questa lettera non fosse sufficiente a 
provarlo , le altre il proveranno incontrastabilmente. Coni’ io 
penso, la sola mancanza di spirito di Sistema è la vera sorgente 
dei controsensi* delle contradizioni, degli errori, e della per; 
pctua oscurità ebe regna in quel Coraento. Bicone da Vero lamio, 
il Legislatore dell’ ingegno umano , col suo spirito di sistema 
propalò la rivoluzione delle scienze astratte fatta da Locke; Car- 
tesio collo spirito di sistema , benché avvolto nc’ sogni de’ suoi 
vortici (a) diede una lezióne di cui profittò il genio di Newton 
creando la fisica di tutti i secoli, e senza moltiplicare csenipj 
eli’ offre a mille n mille la storia dello spirito umano , io dirci 
al Signor Indelicato, che la Geometria non è scienza esalta se 
non perchè lo spirito di sistema vi si sostiene costantemente , 
invariabilmente. : 

Il Signor Indelicato temendo , cred’ io , che i vostri leggitori 
non si facessero sedurre dalle ingannevoli apparenze di questo 
spirito di sistema, li prega di aspettare innanzi di decidere del ' 
vostro propetto che nel terzo libro della vostra opera potesse 
sotto tutti i punti di veduta f utilità , e l’ importanza esami- 


ni) I lettori cadranno cogliere dal mio Comentetore l’ idra idi’ inutilità dille facili 
comunicazioni , e ad esca aagrificare tutti i principi dell’ Economia, della Logica , e 
Snanco del senso comune. Però, come si redri, non t questo il solo p eggio del corredo 
apporto al mio Saggio. 

(s) Id; idee di Cartesio non pel sistema del Mondo, ma per la riduzione de fenomeni 
luico-chiinici , e uniformemente alle vedute di Kulcro , cominciano a riprendere il di 
loro ascendente/. Come si vede il mio autore intende per ispirito di sistema lo spirito 
di analisi, qual che vuol sa prie perchè tale causa ha prodotto il tale effetto, ed assi- 
curarsi , rhe non abbia potuto esser prodotto da alcun altra cagione. Intanto non »*rà 
inutile di i iflc tiare con G. B. Say ( Traiti d’ Éc. polit. dine. préL ) che '« cc.ix qui 
» crient au sy stènte chaque foia quoti sori de leur routine , sont précisé/ncnt cetx qui 
v ont le plus de systèmes , et qui tea soutiennent uvee V opinid t rete de U svttise, c'est-à- 
P din aree la era in te d’étre conventi , plutdt qu' avec le dzsir iC arri ver au vasi », 
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narne, mentre egli andrà annotando , e commentando i primi 
due libri ( pag. 7 ). Che aspettili pure pazientemente i lettori ; 
noi il seguiremo da lungi ( poiché forza non ahhiam di andargli 
a paro) per tutto quell’ intralciato Contento , e al terzo libro ci 
sforzeremo di raggiungerlo per esser legati al carro del suo 
trionfo , o se il Cielo ci sarà più benigno , trionfar noi di lui , 
e dell' opera sua. 

Dopo si lungo stento , dopo avvertimento si modesto , più 
modestamente si avanza il Signor Indelicato alla fine della sua 
introduzione col supplicare i leggitori del Comenio , che non 
u bnrbanza , o a diletto di contradire vogliasi apporre da loro 
( pag. 7 ). Io non Ilo potuto leggere questa protesta senza 
sentirmi 1’ anima presa da somma ilarità. 

Ma vediamo quale sia stato il motivo ebe lo indusse a con- 
tradirvi : delicatissimo , onestissimo , degno di un Curio di un 
Eocione; per adempiere egli dice, il primo dovere dell' editore 
di un libro utile , quello cioè tF impedire eh' esso possa in 
minima parte divenir dannoso (1). Or io sfiderei tutti gl’ideologi, 
i grammatici, c Filologi della terra d’ indovinare se questa con- 
tradiziqne .è nelle sole parole del vostro Comentalore , o nelle 
idee. Un libro utile può egli divenir dannoso ? Quest’idea può 
esser vera in Medicina non in Economia. Se per ignoranza , o 
per equivoco un medico a fin di sbarazzarli Jo stomaco ordinasse 
ad un Emottoico una buona dose di radice ipecacuana tanto 
indicato in simil caso , per Bacco lo ucciderebbe e un farmaco 
cosi utile diverrebbe il più dannoso. Ma in Economia pubblica 
«iò clic veramente è utile, è utile per tutta l’eternità, e ciò 
eli’ è dannoso lo è pur sempre, irreparabilmente, lo per me 
non credo che possa ( specialmente in dati casi ; e in date 
circostanze ) aver luogo questa stranissima metamorfosi: vredat 
Judaeus Spella. 


(1) Ad una grossolana ùonia il mio Cvmcntatore qui ta&riGca la Grammatica , la-* 
borica , • V Ideologia. 
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Due riflessioni, e4 ho finito. La prima è che dopo di avere 

spogliate le idee dell’ introduzione alle note da quell’ inutile 
ingombro, che ne rendevano un gergo pressoché inestricabile, 
le ho rapidamente passate ad esame, non perdendo mai di vista 
il disegno di scoprirne il valore considerato i.° rapporto ai principj 
della vera scienza Economica a. 0 rapporto alle vostre idee che 
sono l’espressione, lo sviluppo, o 1’ applicazione di questi principj. 
5.° rapporto allo scopo che il Cementatore si aveva prefisso. La 
mia guida è stato quel benedetto spirito di Sistema , malattia 
che voi, ed io abbiamo di comune: consoliamocene però, perchè 
grazie al Cielo che fece all’uomo il prezioso dono della ragione f ; 
c gli segnò le prime tracce dell’ arto difficile di ben ragionare 
abbiam pure altri , benché pochi , cd eletti compagni , per 
questa via. 

Mi guardo bene dal dirvi di aver fatto tutto ciò che si poteva ; 
ma per non tacciarmi di nulla vi prego a riflettere che slegando 
le idee del vostro Cementatore io non le ho ne svisate , ne 
diminuite di forza , mentre sopra di esse ho sparso in vece 
tutta la chiarezza delle quali erano suscettibili. Non mi è stato 
possibile seguirle nella connessione ( se tal si può chiamare ) 
c b« l’Autore l’uvea data, ma ho cercato di ridurle a quel loro 
ordine, che poteva più ravvicinarle al sistema dell’Economica 
Se non ho lungamente insistito sopra ciascuna, se molte rifles- 
sioni ho taciute, non dovete attribuirlo a leggerezza, o trascu- 
rarla, ma al desiderio che aveva di lasciar mollo a supplirsi 
da voi con quella minutezza , e sagacità colla quale più volte 
vi ho inteso trattare simili argomenti. 

L’ altra riflessione non è meno interessante mentre vi parrà 
molto più bizzarra della prima. Dopo la mia corsa , e dirò pure 
la mia fuga, colla quale dalla prima all’ ultima ho, seco voi 
scherzando, percorse le vedute del vostro Comentalore, soffermane 
domi alla fine ho a me stesso domandato: ma dove è desso 
V introduzione alle note ? Il I, II, e TU, paragrafo non com- 
prendono che delle vedute , Dio sa come , toccanti tutto il 
vostro Saggio} il IV, com’egli stesso il dice, contiene qualche 
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cosa sulla vostra introduzione. Stordito da queste riflessioni , 
svolgendo or 1’ una, or l’altra pagina ho cercato dove diatnnc 
fosse t introduzione alte nota , c dopo essermi lunga pezza 
scervellato in fine ini è riuscito di rinvenirla. Eccola: leggetela, 
vi prego , e leggetela attentamente , perchè la sua novità , e 
le idee eminenti con cui l’Autore prepara il suo Comcnto , le 
danno un aria di originalità, che deve rendcrvcla interessantissima. 
Intanto a conoscere qual grado di confidenza meritino presso 
noi le idee di questo culto, e benevolo forestiere (-Siete voi. . 
ringraziatelo. ) onderò con quei lumi che più faci 'mento Vieti 
fatto ad un nazionale di acquistarsi sopra il proprio paese , 
annoiando e comentando i due primi libri della sua opera 
( J»g. 7. ). 

Spectatum mimmi tinnii tencatis amici? 

llo«. A. P. 

Conchiudo , clic qualunque esser possa la riuscita di, questa 
luna, il vostro Comentatorc non potrà inai negarvi l’ intenzione 
lodevole che avete avuta il Lene del suo paese ; ( 1 ) come voi 
non potrete negare a ine la soddisfazione di trovarmi fin qui 
perfettamente d’ accordo colle vostre idee. 

Questa lettera è stata più lunga di quella dell’ ultima posta; 
ina i principi che ho in essa rapidamente gittati risparmiando 
a me in appresso molte ripetizioni , risparmieranno a voi il 
disgusto della fastidiosa prolissità. Ecco forse l’ unico motivo che 
dovrà rendervi meno discaro questo trattenimento. Addio. 

. Il rqstro 

F. N. 


(1) Questa intenzione mi è stala negata dal mio Cementatore, <lie all* ingiù» tùia sii 
tacciare ciò elio non conoscerà , ha unito l’ insulto al quale fi a cosa onesta , c grata 
al mio cuore di rispondere col silcnrio. ( Ved. Articolo i pag. 176, nota 1 ). 

G 


* 
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lettera terza. 

» 

Parigi 8 Novembre 182*. 

Or ora, Signor de Welz, esco dal labori tifo del Comcnto , 
e prendo la penna per dirvene , io non so che , tanto mi ha 
«ordito , e confuso. In questo punto io sono 

.... come quei che con lena affannai» 

Utcilo fuor del pelago all» riva 
Si volge all’acqua perigliosa , e guata. 

Dastk Inforna C. /• 

Pure come so, e come posso, cercherò raccogliere i miei 
pensamenti , e ve gli offrirò col miglior ordine, che potrò ri- 
destarmeli in mente. 

Il Signor Indelicato leggendo il vostro Saggio vede continua- 
mente raggirarvi intorno ad una sola idea prediletta, come trattovi 
da una. specie d’ incantesimo , e mi duole che a tante leggiadre 
imagini colle quali or fa pompa di spirito , or di erudizione , 
e pressoché mai di Economia, non vi abbia unita quella troppo 
conosciuta della farfalla , che si aggira intorno alla fiaccola per 
esservi in fine consumata. Ed invero a questo sagrificio egli si 
sforza di condurvi , poiché se la vostra idea prediletta è l’ uti- 
lità delle comunicazioni (1) egli vi mette iti contrasto P inu- 
tilità : A qtxest’ antitesi ingegnosa che il suo amor proprio gli 
fece cogliere colla fiducia d’ invincibile atleta , c che la sua 
vanità gli dipinse coinè il solo rimedio contro la vostra sedu- 


( 1 ) Nel 1 .* e 3.° libro d*l mio Saggio non trattai di comunicazioni che indiretta- 
mente. 11 mio Cementatore non «a vedervi altro , e mi ci ferma mi ogni passo per 
ripetermi «ino alla noja quella sua prediletta inutilità . ... Sia quanto si voglia origini de, 
•d interessante questo paradosso economico , la ©ontradizionc se fosse stata meno cieca, 
t furiosa avrebbo veduto che non era il luogo di metterlo in prospettivi : non eroi 
6*c focus . 
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zione , egli fa servire taute , e tante erudizioni da obbligarvi 
a confessare il vostro fallo, e tanti, e tanti motteggi per co- 
stringervi a gridare pietà , e misericordia. Di fatti egli mette a 
contribuzione l’Astronomia, la Geografia , l’Àrclielogia, la Bota- 
nica, e per percorrere tuttala vastità del suo sapere la Storia, 
la Mitologia ; e fin anco la Romantica : e quando poi si ricorda 
che la quistione è di Economìa , senza avvedersi giammai quanto 
fossero sterili, inopportune , ed oziose quelle ciance erudite , egli 
spaccia dottrine , e principi , che stando in perpetua contradi- 
zionc tra loro non mi hanno fatto possibile di scoprire a quale 
scuola egli appartenesse (1), o se altra nuova si fosse avvisalo 
d’ istallarne , tacendolo per far grato sagrificio alla sua somma 
modestia. 

Io non mi fermerò gran fatto su quelle sterili , benché dotte, 
e peregrine inutilità per non dare a voi quella noja elio .ho io puf 
troppo provata percorrendole , e quanto ne dirò sarà solo per 
render grazie all’ Autor del Comcnto di aver profuso sul vostro 
misero libricciuolo , tante , e si preziose ricchezze. Piuttosto 
impiegherò qualche momento a deciferare quelle sue utili dot-r 
trine Economiche, non già per tema che possano divenir dannose 
che a tanto danno non son soggetti i conoscitori dell' Economia, 
come voi siete , ma per provarsi solo eh’ egli raccogliendole di 
quà , e di là , e raffazzonandole Dio sà come , non conobbe , e 
non seppe poscia discernere jn quali , e quante contradizioni 
si fosse avviluppato. E queste lo avrei pregato di fare sparire 
( se avessi conosciuto a tempo il suo travaglio ), in vece di andar 
pescando in Diodoro , e Giuslino , in Ferrara , e in Fazzcllo . 
e Biscari ec.' notizie inutili, o intempetive ....ma che mai 


(i) Lo scuole di Economia politica possono ridursi 1 .* a quella degli antichi poterà 
di conoscenze,? di OttcrtftlaOIU ; a.* alla scuola del secolo i8.° in cni gli Italiani sidi- 
sti risero ; 5.° alla scuola di Adam Smith , che potrebbe dirsi il Locke dell* Economia * 
4-* «Uà scuola attuale in cui l’ autor più distinti» e, eoa»* io poiuo , G. H. Sur, 
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sarebbe poscia rimasto di quel suo dottissimo Centone ? (»). 

Egli vi rimprovera ( pag. 17. 18. ) di aver voi accordato 
H merito ( frase nuova , cd ingegnosa ) di scorrere sino al 
secolo decimo nono ad un fiume pastorello ( epiteto delicato , 
c gentile ). E dopo di averci parlato di Polifcmo , di Aci , e 
Galateo soggiunge , che in un opera di pubblica Économia po- 
tevate notare quei fiumi da’ quali potrebbe un utile derivare. 

L’ aggiustatela di quest’ unica idea, che ho colta non so come 
da q icl miscuglio di poetici , ornitologici riboboli mi farebbe 
domandare al Signor Indelicato: perché in una questione di 

pubblica Economia insistere sulle minutezze di longitudine , e 
di latitudine? ( a pag. 9. ) ; a che discutere se lo stretto di 
Messina sia di due miglia, o di tré? ( a pag. 11 )i 1 I” 
prò scagliarsi contro P ipotesi de’ naturalisti sulla separazione 
della Sicilia dal continente , e contro le congetture portate sulla 
sua futura ricongiunzione? ( b. c. pag. x« ) ; perchè scarta- 
bellare CI uverio , e Fazzello per saper ciò che si è pensato a 
torto, o a ragione sulla posizione di Pcloro, Pachino, c Lili- 
J>eo ?^ ( a pag- ia ) ; pesche tanta pena nel designar come, falsi 
i confini da voi assegnati tra il vai di Demona, e quello di 
Moto senza brigarsi affatto d' indicarcene poscia i veri? ( a pag. i 5 ). 
E perchè parlar della nuova divisione politica della Sicilia in 
sette valli, e. come se si fosse trattato della dividono dell’ im- 
pero Chinese , o Russo chiamar grave , ed inopportuna questa 
ripartizione ? ( c. pag. xu a ìa ) { perchè prendersi la pena di 
trascrivere dal Ferrara una lunga descrizione delle montagne 
solo perchè voi avevate trattato superficialmente questo oggetto 
per voi importantissimo? ( e. pag. 14 - ) 5 perchè andare sca- 
vando dal Lex. d’ Amico quel mirabilissimo umbilico ì ( a pag. 17 
perchè quella rarità geografica , clic i fiumi non dalla sorgente, 
ma dalla lor foce ricevono i loro nomi da’ Geografi ì { b. pag. 17 ) ; 


(0 Non è questo un epifore:*! iperbolico ; c uni miti clic uri ^urtìSc.M »»•» 
. Ila più pJyjUlr evidenza. 
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perchè menar tanto rumore sul nome di scoglio da voi dato a 
Scilla , e Cariddi ? ( c. pag. 20 ) ; perchè domandar sdegno- 
samente : A rasino non lungi da Alioata ? ( c. pag. 19. ) E 
quel ricordarvi di altre saline, perchè? ( a pag. 110 ); e quel 
piccolo cenno storico su i coralli trapanesi a quale ogget- 
to ? ( b. pag. no- ) (1). 

Ma vediamo infine qualche perchè per convincerci che non 
a vana pompa di mal digerita erudizione egli si va fermando su 
i vostri pensieri , sulle vostre parole ,. e financo sullo vostre 
virgole, c su i vostri punti, e non a sola j attuata filantropica , 
e a zelo farisaico per Io bene del suo paese, ma per discutere 
l’ importanza de? vostri argomenti Economici involgemmo sotto 
forme lusinghiere la totale rovina della Sicilia , come a nube 
iuargentata dal saettar de’ raggi solari , ma che chiude in seno 
gl’ incendj del fulmine, e i disastri dell’ alluvione. Difatti perchè 
quella lunghissima nota sulla produzione spontanea del frumento? 
( d. pag. ao, e seg.‘‘ ) Per dirci delle filastrocche botaniche, e 
per lare» vedere che non alla scuola di Linneo egli appartiene,, 
ma a quella di Tournefort , o a qualche altra eh’ egli avrà stabilita 
alle laide dell’ Etna. Perchè quella lunga nota su i latifondi 
feudi ? ( a pag. 54 ) Per farci il regalo di un bel pezzo di 
ima sua dottissima memoria , che altrimenti non avremmo mai 
conosciuta. Perchè parlarci anch’egli di Timoleone? ( pag. 146 1; 
per recarci uno squarcio di Plutarco, che va tanto al proposito 


(1) Quando io aggiunsi a quel mio Saggio alcune notarci le non fù per far pompa 
di rrudiaiour , ma per rendere man disgustevoli , e nojosc quelle secche materie spar- 
gendole di qualche fioretto. Io potrei ben giustificarle ad una ad una dalle imputazioni 
del mìo Comentatore , ma qual prò da questo mio «forzo e udito? Non potranno meglio 
di tue l'urlo i miei leggi'ori? E tc il facessi non meriterei anch'io .li stessi riinprov ri, 
che il mio Autore f« al mio Cementatore? Basta accennare che viaggiatori di fama cono* 
«cima, storici, e geografi insigni, carte topografiche le più accurate mi servirono di 
guida in quel mio rapido travaglio, e i conoscitori mi faranno gius iti» senza che io 
diverga i mici leggitori dal seguire quella i:>teó»j marcia rapida , c leggiera che l'orma 
«no dei cara teri dell’ opera attuale. È per dar pace di’ autor de: Co-nento ripeterò 
cou Galileo Galilei, che a me piu ciotto piu t p mivssi fagli uomni di genio che le 
ri'.': degii uomini Sacci atoiu r. 
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quanto la Storia di Luna, c Pendio. A die quell’ òziosissìma 
ilota sulla spedizione degl’ aranci? ( e pg. 81 ); per appren- 
derci che quelli di Messina sono dagli esteri preferiti a quelli 
di Palermo. Ed era necessario intraprendere un viaggio per far 
questa interessantissima scoperta, molto opportuna per contradirvi 
anche in un inezia. A che caratterizzar per pochi , e slegaci cenni 
di Storia Sicilia ( a pag. 27 ) quella vostra semplicissima apos- 
trofe sugli antichi monumenti ? Per percorrere la storia padria 
dalle Colonie de’Fenici, e de’ Greci ( cioè dall’uovo di Leda ) 
e parlarci di Gelone , di Gerone , c pur de’Cartaginesi , e infine 
di Empedocle, e di Caronda , e ciò non bastando anche delle 
vergini di Elicona. Che Oceano immenso di storiche ricchezze! 
Se avesse anche parlato della discesa di Enea presso P Erice 
( Drepano ) , de’ funerali di Anchise , dell’ incendio di Troja , 
dell’Iliade, cd dell’ Odissea si sarebbe piò avvicinato alle materie 
Economiche, c avrebbe insieme dato un corso completo di Storia, 
c di Letteratura. 

. Inceptis gravibusqu* , et magna protessi* eie. 


Sed nuiic uou crai hic locus. 


Hor. A. P. 


Ma cerchiamo di ravvicinarlo a voi dopo tante e si. lunghe 
divagazioni. Incominciamo dal prestar scria attenzione alle sue 
lezioni di agricoltura. Egli ha trovato che l’ingrasso delle piante 
gictvani, e fresche è senza paragone migliore , e maggiore (1) 
di quello che potrebbe aspettarsi dagli scheletri delle piante 


(i) Che {lignifica maggior*! Forse di più grande abbonda o«i ? Clic bella proprietà 
di lingua!..* Ma gl' iiigra&si si ottengono dalle sole ro-terie vegetali? Gli avanzi di 
quegl' infelici clic perirono in Austerlitz, in Jena, in Waterloo non sono al presente 
divenuti un oggetto utilissimo di una speculazione agronomica? Egli ingrassi minerali 
pon sou d' essi altrettanto proficui? 
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fruttificate ( b pag. 55 ). Teorìa tanto nuova, e peregrina , quanto.' 
inintelligibile ! Le piante giovani hanno dunque principj diverti 
dalle piante frutiificate ? Dalla fermentazione delle unc c delle 
altre non si hanno dunque gli stessi . risullaincnii ?.... . Le 
piante fruttificate non sono elle scheletri ? Io vorrei conoscere 
con quale analisi il Signor Indelicato sia giunto a scoprire 
questa sconosciuta verità , e lo scongiurerei a non più farne 
un mistero, perchè questa sola basterebbe a fare una rivoluzione 
nella Chimica, nella Botanica, c in tutti i rami della Storia Natu- 
rale , e a procurargli una gloria forse maggiore di quella che ha 
ottenuto dal suo Comento. (1) 

Egli annunciandoci più di venti specie di frumento ( a pag. 74) 
ci apre il cuore ad altissime speranze ; ma crudelmente tosto cel 
chiude soggiungendo , che tutte vengano confuse ne’ caricato!. 
Idea di profondissima Economia! 

Voi parlate delle funzioni degli agenti del Governo in questi 
depositi frumentarj, ed egli per non lasciarvi intatto questo articolo 
di polizia Economica pur lo ritocca; .ma non facendo che un 
Comento senza oggetto (a p. 75 ), ed una ripetizione inutilissima. 

Questa però non è come quel plagio che vi rinfaccia con aria 
magistrale. (. 0 ) P 3 ^- 86) Plagio solamente ? Ingiustizia 'ancora , 
e direi pure sconoscenza. Copiando voi parola per parola un’ intiera 
vostra noia dalla Chimica di Thcnard non aveste la riconoscenza 
di riunire il nome di questo Chimico ai nomi di Gay-Lussac , 
e di Saussure. 

Io non so, se voi abbiate copiata quella nota, ed è impossibile 
scoprirlo all’occhio il più penetrante ( meno che a quello 
onniveggente del Signor Indelicato ) trattandosi di una definizioni) 
o se meglio si vuole di una descrizione in cui non si può dire 
nè più ab meno nè altrimenti ; e il non aver voi fatta menzione 
di quel Chimico, a me par clic provi il contrario; ma egli me- 


(1)' l<e idre del mìo autore sono analoghe a quelle che il Cav. Davy ha sparse DflU 
•uà fetente Opera sull’ Agricoltura* 
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Dandone trionfo come di una grande scoperta rinvia per prova 
a quell’ op.'ra senta però risparmiarsi Ja pena pedantesca di 
ripetere ciò clic vi si legge in una nota. ( Vedete Thenard luogo 
citalo ) O superfluità , o contraili rione I 

Ma perchè non legger per intiero l’opera di questo Chimico ? 
Così egli si sarebbe risparmiata l’erudizione botanica, che dalle 
larici non si ottiene, che la terebentina, o altra resina ( ap. 87. ) 
Tiiexjrd però dice : toutes troia ( cioè le .tre specie di manna ) 
soni produites par rlijférens arbros, surtout par Ics mé/èses : 
c est du fraxinus ornus qu'on fexttait en Calabre , et du larii 
Europea ( mélèses d’ Europe. ) qu'on la rctira à lirianpon. 
( Tom: 111 pag. 426 ) (1). 

Or vegliamo in (piali luoghi della Sicilia il vostro Comcntatore 
fa raccogliere questa derrata : in gran parte ( egli dice 6. pag. 87 ) 
presso al mare o vicino allo vie carrozzabili. Ecco per esso 
una prova , che un calcolatole vantaggio trarre si potesse pel 
commercio di questa derrata dalla continuazione di queste vie. 
Ma voi ne vedrete ben presto l’ inutilità per tutte le altre derrate. 

Ecco il cotone favorito dall’aria di mare , e amico de’ terreni 
piani , sterili , c sabbiosi delle coste ( da pag. 85 a 86 ) E se 
fossero piani, sterili, e sabbiosi dell’ interno? E se non fosscr 
tali ? Che venga un poco a viaggiar per la Francia il Signor Inde- 
licato , per non dir d’altri paesi, c vedrà immense cotoniere 
dal mar lontane ccntinaja di leghe, (a). 

In Sicilia però uopo è che il Cotone alligni solo sulle coste : 
se ne scoprirà Ja sublimissima ragione. 

Ma non è la sola Manna, il solo Cotone, che il Signor Inde- 
licato rende produzioni indigene delle coste, tal’ è pure quella 


(1) Tutte tre eono prodotte da differenti alberi soprattutto dalle larici: in Calabria si 
estrae dal frassino orno , e a Brian^on si estrae dalla larice Europea. 

( 2 ) Io Marsiglia il Sig. Hcataut concepì «1 diseguo di stabilire delle cotoniere, e ne 
fece de’ saggi : il prodotto fu così cattivo , e cod scarso che giudicò rinunciarvi. Il 
cotone vuole terreno caldo , e luoghi non battuti dal vento} c si sa clic queste qualità 
naam um» generalmente alle terre delle coste narme4 
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3 cl Sommacco. E questo sol bastava per far lui] laro 1 ’ mutiliti 
delle facili communicazioni senza perdersi in quelle lunghe 
dicerie ( vedete le quattro note dalla pg. 79 a 'óo ). 

E il zolfo non è a neh’ esso una produzione (inorale? Noi 
esso si trova a grande 0 piccola distanza da’ Caricatoli a pag.88) 
E come vi viene trasportato?.. . Sulle carrette? Iddio ne guardi.. . 
a schiena di animali ? e come il vostro Comentatorc non ce li 
nomina abbiamo il dritto di supporli a nostro grado bipedi , 
o quadrupedi : 

In quanto a questa produzione il Signor Indelicato non teme 
la concorrenza degli Americani ; e perchè ? perchè se il cor o 
delle cose obbliga a cedere qualche vantaggio bisogrui farlo 
in paco , e rivolgere altrove le proprie cure ( b. pag. 90 a 91 ). 
E se ne consola con un paragone patologico. & industria , egli 
dice, è come il sangue, che non può, nè deve per la perfetta 
salute mostrare in tutti i punti lo stesso rigoglio. Benché 
tuli’ altro io mi sia che Medico , mi permetto di rilevare in 
queste poche parole del vostro Cementatore tre gravissimi, errori 
uuo di Anatomia, un altro di Patologia, c il terzo di Economia. 
E impossibile che il sangue mostri lo stesso rigoglio per la 
diversa capacità de’ vasi sanguigni venosi , e arteriosi , e se il 
rigoglio vogliasi considerare nella proporzione dei diametri di 
questi vasi, allora per 1’ equilibrio delle forze vitali è necessario 
che sta in tutti lo stesso. Questo ò l’ errore di Anatomia. Se in 
tutti i vasi per la perfetta salme il sangue non deve mostrare 

10 stesso rigoglio; dunque avvi la necessità di uno squilibrio di 
rigoglio, c sovrabbondando il sangue in un organo piuttosto, 
che in un’altro non sarà questo eccesso una causa morbosa, o 

11 morbo stesso? Che dirà il Dottore Indelicato dell’ epitassi dei 
giovanetti? Che di quel mensile tributo, che il pudore nasconde, 
ma ebe serve tuttavia alla propagazione della specie umana? In 
somma clic dirà della lunga serie delle malattie topiche nascenti 
da topica pletora ? Ecco P errore patologico. In fine l’ errore di 
Economia si trova nella natura della similitudine. Più rigoglio 
più produzione; maggior numero di rigogli più mezzi da sod- 
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disCirc r immensi' varietà di bisogni ; e quindi moltiplici, V 
latriate permute. Spero che indulgente agli episodj del vostro 5 ’ 
Cementatore lo siate anche ai mici, tanto più che da lui ho 
appresa l’arte di episo lizzare. 

La stessa profonda veduta finanziera sul zolfo l’applica pazien- 
temente anche alla soda ( a pag: gl ). Io parò qui mi attendeva 
veramente un episodio degno del sommo chimico, sull’arte di 
estrarre la soda dal sai marino: argomento in cui la Chimica , 
e l’ Economia si avrebbero amiehevolmenic data la inano. Silenzio 
doloroso ! perdita irreparabile !- 

Ma vorrei sapere se i Siciliani or per questa , or per altra 
produzione rivolgendo altrove le proprie cure sarebber certi di 
aver sempre le stesse, e numerose richieste. L’utilità dell'industria 
non è fondala sulle offerte, ma sulle domande, e quando queste 
mancassero l’utilità sparirebbe colla perdita, o coll’abbandono 
delle mal accumulate produzioni. 

E il tartaro dove si produce? Sulle sponde. E perchè? perchè 
i hioghi da voi nominati sono luoghi di mare ( a pag. 8t ). 
Dunque nell’interno, « lungi dal mare non vi sono vigneti?' 
Dunque non è vero più che llacchus amat cuUos , ma piuttosto 
amai littora ? 

Al proposito delle gomme si sa ch’esse si raccolgono dagli 
alberi , ma non si sapeva che di questi ne sono zeppi i luoghi 
presso alle murine ( b pag. 85 ). E nell’interno, cred’io, o 
non vi sono meli prugni ec. o se vi sono per la mancanza 
dell'aria marina, non producono gomma. Ed a qual prò la 
produrrebbero se basta quella del littori, le ? 

E gli ulivi non allignano pur dessi che presso al mare 
( a I 1a 8- 9 ** ) perchè V interno dèi regno è pochissimo adatto 
alla coltura di queste piante (j). 


( 1 ) Altro c he improntare da cinquecentisti un poffare domineddio per distrarre 
futilità di un’idea fondata nelle leg«J atosse dell’ Economia , rd altro che la ricercata 
metamorfosi de' molvii in troppeU ai richiede per fare sparire li previdenza che presiedi* 
al gran magistero della riproduzione! 11 Signor Indelicato* dorrebbe sapere, oiò ebe per 
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Noverando il vostro Cementatore, oltre le indicate da voi altre 
produzioni leguminose ( a pag. 77 ) che si producono nell’interno, 
aggiunge , elle queste servono ad uso di cibo nelt interno stesso. 
E soggiunge, che se se nc accrescesse la produzione per inviarle 
fuori regno costerebbe pochissimo il loro trasporto , traspor- 
tandole dai caricatoi a Palermo , o Messina per via di mare. 
E come dall’interno io gli domanderei trasportarle ni caricatoi? 
Ma egli poteva esimersi dall'inconveniente di questa preterizione 
facendole produrre sul lido del mare in una parte di quella 
terra, che forse sarebbe troppa destinandola -tutta agli olivi ( ved. 
ilota a pag. 98 ). 

E il riso, c i pistacchi, e gli aranci, ei i limoni, e tutte le 
piante fruttifere son pur desse sullo spande del mare? 

Or vediamo cosa ci dirà delle produzioni animali, peli, pelli : cc. 
Ci dirà che in Palermo, Catauia , Messina, e nelle altre grandi 
Città si scanna il maggior numero de’ capretti , agnelli ec. , c 
che il deposito di queste pelli non è nè in Palermo, nè in Mes- 
sina , nè in vcrun’ altro luogo imbarcandosi in tutte le Città 
commerciali del litlorale, c soprattutto in Palermo ( b. pag. 80 ). 
Dopo aver ridotto sul liuoralc tutti i vegetabili era necessario 
che ci chiamasse anche tutti gli animali. (i) 


ollro tutti sanno , cioè che la rovina dì un popolo è immancabile quando egli persisto 
a dar quelle produzioni nelle quali non può sostener la ronrorienza. B quando questo 
produzioni soddisfano ni primi h'sogui non fanno, ù vero mancar del ne. ossari*» , ma 
non si no valori di permuta che procurano le soddisfazioni dulie qu li dipendo •' agiatezza, 
v la felicità delta vita. Un superfluo senza valore è un acquisto illusorio , ed una perdita 
reale. Questa perdita potrà senza l.« totale rovina sostenersi per alcuni anni; m.i per- 
pianamente, c impossibile. Chi consiglia ai popoli di esser solleciti a profittare citi 
bc r eficio che nasce dalla stessa disgrazia preparandosi le produzioni che p «sono cs*er 
piò ricercate, è un saggio calcolatore dei te’i pi , e delle rose, e chi vede in siffatto 
co sigi io una strana metamorfosi sì mostra cieco sull' avvenire , e del tutto ignorante 
non dico degli avvenimenti di un amministrazione pubblica ; mi financo de’ principi piu 
semplici deli’ Economia domestica. Li gli proporrei le fucili lezioui di quei padre di 
famiglia, il quale non solo si occupa della coltura dei prodotti eh raccogl rrà alla 
prima stagione, ma della coltivazione delle piante, di cui «'egli non gusterà il frutto, 
‘seme però d’ esser felice, che i suoi poster» con nuora renditi goderanno un giorno 
de’ bcncficj della patema previdenza. 

( 1 ) Quell’idea bislacca richiami 1‘ attenzione de’fagsitorì per lo suo coutrosen o vera- 
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Voi avete il torto esagerando lo stato in cui si trova l’agricoltura 
Siciliana, c toccate l’estremo opposto a quello del redattor dell’ 
Iride ( b. pag. 53 ). Ma da qui a poco vedremo come il vostro 
Cementatore , il quale sa cosi delicatamente rimproverar di estremo 
voi , e il giornalista Siciliano , spiegando il volo al di li dell’lrida 
si vada egli beando ne’ bei giardini di Armida ( pag. 65 ). 

Alla fin fine egli ci fa sapere ebe in tulli i paesi dell’ Isola 
si coltiva il frumento , ma da per tutto servendo il prodotto del 
proprio terreno .al proprio consumo non debbono ammettersi in 
questa parte , che tenuissime incalcolabili spese di trasporlo 
( b. pag. 75 ). Dunque il frumento raccolto ne’ Giricatoi non si 
produce clic presso ai Caricatoi medesimi? Dunque il solo littorale 
è l’ unica sorgente di ogni specie di produzione? 

Ma senza iiuertenerrni più lungamente in queste scipidczze , 
mi gioverà riflettere che il Signor Indelicato togliendo la ripro- 
duzione , c la fecondità al resto del suolo Siciliano l’abbia tutta 
riconcentrata strile sponde marine , e ciò a chiare note per dedurne 
palpabilmente i’ inutilità delle facili comunicazioni. Auguriamoci 
eh’ egli voglia essere invariabile ia questo suo vaghissimo propo- 
nimento, e a me sia permesso per ora di farvi osservare che siasi 
anch’csso intinto un poco nello spirito di sistema, benché ben 
diverso da quello del quale voi peccate sommamente. Evyi un 
altra differenza essenzialissima tra voi due, cd è che voi sostenete 
l ’ utilità delle comunicazioni, idea riconosciuta non solo da tutti gli 
Economisti; ma ben anche lippis et tonsoribus] ed egli ve la con- 
trasta ad ogni passo , e 1’ inutilità sostenendone a via di simulate 
deduzioni fa sorgere iti Economia un idea mostruosa, che non sol 
rivolta la ragione; ma offende ancora il senso comune. 

Passiamo ora a vedere quali nuove verità ci va egli discoprendo 
nel trattar degli altri rami d'industria, e di coltura Siciliana. 


mente origioale. Escluso un deputilo generale dovrebbe provare il mio Coment a toro 
1 bc in ogui luogo di spedinone *- nc abbia ta’c quantità da fame de' carichi intieri, 
o a dimostrare colle suo teorie Economiche che le spedizioni di dettaglio sodo le piè 
utili «i commercianti di que ta derrata. 
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Le lezioni che dà sull’arte della seta sono interessantissime.- 
Egli ne comincia la storia dal Secolo XU ( a pag. 107 ) per ap- 
prenderci in fine che il rimanente dell'Isola ( eccetto Catania ) 
non è più inn cinti nell arte di trarre , e filare la seta che i 
primi artefici di Ruggieri. Fortunatissima ignoranza! È pur 
«lessa che cqncorre a liberar la Sicilia dal flagello delle libere 
comunicazioni, o almeno risparmia nelle coste il terreno che 
sarebbe ingombrato da’ cqrrispondenti Opificj. 

Per darci una nuora pruoya della floridezza dell’ industria 
Siciliana ci dice ( a pag. 84 ) che «erniosi fatti alcuni Saggi di 
Cartiere niuno di essi è stato coronato dal Successo, che si 
sperava. JPerò con maggiore intelligenza, con più scelti , e 
solidi (1) capitali, e con migliori auguri è sorta infine una 
Cartiera , la quale fa sperare che i Genovesi perderanno 
bentosto il vantaggio di questo Commercio. 

Ma ecco un altro vaticinio fecondo di pili alte , e lusinghiere 
speranze : Dal frutto delle carrubbe si ottiene uno spirita 
abbastanza forte , ed aggradevole (a pag. 100. ) f)opo F in- 
troduzione delle macchine , se essa avverrà in Sicilia, e questa, 
e molle altre intraprese di’ simil maniera non saranno più 
degli oggetti di piccola , e trascurabile importanza. Ma dove 
faremo nascere le carrubbe ? Dove situeremo quelle macchine? 
sulla spiaggia ; lutto tutto sulla spiaggia. Introduzione di mac- 
chine , e comunicazioni difficili è un idea veramente fìnau - 
zicra (a). 


(1) Scelti , e aolitli epiteti di rara convenienza! 

(a) Il sidro , la birra ec. «ono produzioni ricercate nel Nord prrchc offrono nn vi - 
jiparmio, clic non ai avrebbe dall'uso del vino. In un paese cosi abbondante di questa 
derrata quale utilità recherebbe la fattura dello spirito di carrubbe ? Se ile. potrebbe 
forse fare un commercio cogli stranieri? Bel sogno fondato sopra un più bc-lo ragio- 
namento di Economia ! E per aver quel prodotto è d’ uopo attenderò l' epo* a dell’ in- 
troduzione delle macchine? Di quali macchine? Non basta pestar la carrubba, o indirla, 
poi farne la decozione, e coi debiti, e conosciuti ingredienti eccitarvi la fermentaziono , 
che sviluppa dalla sostanza zuccherosa la parte alcoolica? Il mio Coraentatore par che 
non intenda se «tesso , o che voglia parlar degli specifici di cui fcucuaa tanto chiarse 
i dottori di ponte nuovo a Parigi» 
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Però non sì scherzi col Signor Indelicato , die se gli salta 
il ghiribizzo , c_,li dalle spiagge porterà popolo, fecondità, e 
prò . azione nell’interno dell’ Isola. E di fatti gli dice; le pia- 
nure , e le valli deW interno non sono cosi steiili , ed iti 
abbandono come voi dite ( a pag. 120. ) Ed altrove ( a pag. 23 ) 
le terre dell’ interno e principalmente del centro del regno 
non ced no in fecondità alle pianure di Catania. E parlandosi 
da voi del passaggio delle strade per le campagne dissalatale 
ma fertili, egli soggiunge : esse dunque dovrebbero passare per 
quasi tutti i punti ( 'a pag. 175 ). 

Ma qual’ è il risultamento .di questa interna fecondità ? Un 
prodotto che si consuma dagli abitanti di quei luoghi mediter- 
ranei , cd 'un superfluo di poca considerazione ! Capperi ! tanto 
è dunque feconda, c popolala la Sicilia nelle terre interne (j)? 

Ha ragione dunque (li dire il vostro Comenutorc , che il ri- 
flusso degli abitanti delle coste nelle parti interne qon sarebbe 
vantaggioso. ( 5 pag. 116 ) Però non per l’esuberanza de’ 
bracciali 'che vi albergano , ma poiché migliorata T agricoltura 
colle vie carrozzabili , si avrebbe bisogno di marinari , e di 
trafficanti . Ma 1 ’ agricoltura come si migliora senza le braccia? 
L’ industria fa 1 ’ industria , c non il commercio fa 1 ’ industria : 
massima da profondi Economisti ripetuta ad ogni pagina. Ma 
poiché il Signor Indelicato con inusitato incantesimo, ha rac- 
colto sulle spiagge tutte le sorgenti dell’ industria , scordiamoci 
adunque delle contrade interne. 

Si deve sapergli buon grado di quella descrizione lunghissima 
sulla fabbrica del Signor Tantillo ( a pag. tot ). Egli così ci 
rischiara l'orizzonte che pareva pur troppo abbuialo. Clic si 
perda l’ industria del Zolfo , della Soda, e. di tutte le produ- 
zioni Siciliane vi é almeno dove rivolgersi ai bei fogli della 
nuova cartiera c all’estratto della regolizia! 

Ci duole però che non ci abbia resa cosi aggradevole , e così 


(*) Chi non rede qui il più ^ms'oUno controi«n*o ? 
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faconda di speranze 1’ intrapresi de’ fratelli Woodkouse di Mar- 
sala felicemente propagata per la Sicilia. Il commercio di vino 
delta fabbrica di IFoodhouse scemò grandemente al riatti- 
varsi , che fece in questi ultimi cani quello deW America 
coir Italia, e colla Francia ( a pag. g5 ). E chi sa quanti 
vini , e migliori , e di prezzo più Lasso , {tossa , e debba per' 
repenti circostanze di commercio offrir la Francia. Dove temere, 
che- il male non imperversi per la Sicilia. Che importa? Che 
vada pure alla malora colla Manna , colla Soda , col Zolfo ec.' 
anche il Vino , ben sapranno allora i Siciliani a qual’ altra 
industria rivolgere le di loro speculazioni. 

Fermiamoci ora ad ammirare le nuove , e leggiadre idee, che' 
il vostro Comeniatorc ci va offrendo sull’ esportazione. Voi ( a pag.' 
ioti. Essenze ec. } in qncslo luogo come in mollissimi altri , 
per non dire in tutti , avete avuto solamente in pensiero di 
far conoscere quale c quanta moltiplichi di prodotti si abbia' 
in Sicilia , c il Signor Indelicato non sa vedere nelle vostre' 
idee , e nelle vòstre parole altro che - vie carrozzabili. Ed egli' 
prende ciò come un esempio molto a proposito per provare die' 
il busso stato in cui giace l’ industria Siciliana è da tuli’ altra 
cagione principalmente prodotto che da- quella da voi indicata. 
E si appoggia ad un idea veramente economica , cioè che" 
grande pur sarebbe il profitto ancorché le fabbriche dell ’ es- 
senze fossero stabilite nel'e più alte cime delle Madonie. E 
perchè mai? Per V altissimo valor di iptesio prodotto. Dunque 
il risparmio della spesa tocca i soli prodotti di bisso , c non' 
pnr quelli di alto costo, (t) dunque guadagnar due di. più-, 
in vece di due di meno nulla monta in Economi:! ? Dunque 
ribassare il valore de’ prodotti non è la cagione principale dell’ uti- 
lità deli’ industria ? E ciò coinè si combina colla necessità ( tratta 


(i) Ecco no altro controsento che romei» tutti i principi della zana Economi». Si! 
■n prodotto per .l' atto tu.» prezzo tzora pochi compratori , quatto crescendo per Ir t paté 
Hi trasporto ut troverà pochissimi. 
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da questo solo principio ) di abbandonare gli olj di colza, e 
rivolgere tutta l’ industria alla fabbrica degli olj Gui ? ( ved. (1) 
p 3g . gjj. ) E come si diparte egli da questo principio quando 
vuol sostenere che ( ad onta della concorrenza degli Americani, 
c dei commerciami di Odessa ) torna sempre conio mettere a 
coltura le. terre selvagge? ( b. pag. 112). Come potrebbe tornar 
conio senza offrire grani a prezzi più vantaggiosi? 

Ne credete già ch’egli ( ad orna di questa mostruosa contrad- 
dizione ) non sappia istituire calcoli rigorosissimi sulle spese di 
trasporto. Ammirate, io vi prego-, con qual nuova, e sublime 
Aritmetica egli smentisca le vostre supputazioni. V oi dite che per 
ogni salma che si trasporta dalli intorno sino a Palermo, ed 
a Messina ovvi la spesa di circa 2/* tari ( p 'g. y 5 ) ; ed 
egli soggiunge ( b. pag. 7 5 ) clic il trasporto del grano <z Palermo 
ila lf interno del renna è ben maggiore di tari 34. E la prova 
n’è che anni sono trasportato da Girgenli costò tari 56 (1) 
dunque Girgcnti è pac.sc mediterraneo ? Dunque il mare in quel 
tempo era chiuso, o il negoziante uno stordito? Dunque.... 
ma proseguiamo. Palermo , c Messina egli continua si proteggono 
di tutti i frumenti per mare , e la spesa è di tari 5 . E il 
viaggio di mare è sempre così sicuro , e sollecito come quello 
di terra ? (a) E la costruzione delle strade non iseemerebbe 
prodigiosamente la spesa de’ trasporti ? Da Parigi a Marsiglia, 
cioè per piti di aoo leghe non si spediscono per la Messageria 
più quintali per pochi franchi? E in Francia ( senza nulla dir deb- 
l’ Inghilterra ove ccniinaja di vetture cariche partono dalla capitalo 
ogni giorno per tutte le coste dell’ Isola e viceversa ) non si 


( 1 ) Perche farlo venir da Girgcnti. Perchè senza dubbio i paesi mediterranei , c pm 
vicini non avevano da darne. E perchè questa mancanza ? (fucato perchè 1 or uri il 
nodo gardiano. , 

(a) E il carico di mate non è determinato dalla capacità del legno , dalle ?prie di 
equipaggio ce. ec. ; mentre quello di terra per lo suo dettaglio è più libero , e di piti 
facile esecuzione ? Si aggiunge, clic ij carico di terra risparmia la spesa del trasporta 
della derrata dal lido di mare al luogo del suo cursumo. 
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(..uno passar le merci dall’uno all’ altro punto delle sue spiagge 
per via di terra?. . . In Napoli , egli aggiunge, oh e le via calet- 
ta bili già esistono i frumenti di Puglia non vanno alla Capitala 
che per mare. Da ciò si vede che il Signor Indelicato c ben istruito 
del commercio interno di Napoli, c dello operazioni Annonarie. 

• Egli vi costringe vieppiù a confessare l’ inutilità delle strade col dire: 
dai campi ai nostri caricatori è brevissima la via ec.( pag. 76 ). 

Per far conoscere quanto gravi, e solidi siano queste vedute 
Economiche del Signor Indelicato, laddove moltiplicare ragiona- 
menti , clic sentirebbero di metafisica , e di astrazione , io mi 
limiterò ad un calcolo non tratto dalla sua sublime aritmetica , 
ma dai primi, e più bassi elementi della valutazione economica. 

Suppongasi la necessità di trasportare 60 canta ja da un punto 
all’ altro della Sicilia por la distanza di 5 o miglia , e vediamo 
qual differenza vi sarebbe nelle spese di trasporto nelle due ipotesi 
l.° di Strade ordinarie a. 0 di Strade Consolari. 

. ... 1 . * . , 

Nell’ ipotesi che il trasporto avesse effetto 
sulle Strade attuali. 


À ragione di un cantajo e mezzo che calcolasi la carica di u* 
Mulo pel viaggio di due giorni continuati ; cioè senza un grand’ 
intervallo di riposo , eccetto li giorni festivi ; abbisognano pel 
trasporlo dell’ accennato peso Muli Quartata li quali valutati 
1 ’ un per 1 ’ altro ad OZ. a 5 P uno colli guarnimenii analoghi 

costituirebbero il capitale totale di 07 . 1000. 

Le quali valutate all’ annuo interesse del 8 prr 
cento fanno ascendere P interesse giornaliere ad..GZ. — 6. 11 . 

Sussistenza periodica dcj Muli valutata, col valor 
de’ prezzi dell’ Orzo coacervato nello spazio di anni 

io. a tari quattro al giorno 5. io. — 

Sussistenza di sette Vetturini calcolando che 
questi jicssano condurre sette Redine ( cosi dette in 
Sicilia ) alla ragione di tari due al giorno. ..... . — * 4 - —* 

Somma avvanti. . .OZ. 6. — il. 

8 
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• Somma retro... OZ 6. — u. 

Salario supposto in tempo ordinario, e per un 
travaglio regolare e tari due al giorno — 14,. — 


( Questo sarà suscettibile «T auménto allora che 
vi sarà in Sicilia un commercio attivo, e ebe sarà 
più attiva l’industria ). 

Consumo di ferratura e pigione di stalla dei muli 


a grana sei al giorno per Quaranta Muli — 13. — • 

Consumo degli utcnsigli a grana quattro al giorno. — 8 . — 

In tutto OZ. rj . 4. 11. 


Supposti adunque due giorni per correre cin- 
quanta miglia , senza interruzione di tempo , la 
spesa dell’ andata c del ritorno , calcolando ebe 
nel ritorno non vi siano guadagni come è probabile. 

Il costo totale delia spesa sarebbe per li quattro 

giorni di cammino Oz. 28. 18* 4. 

Neh.’ ipotesi di Strade Consolari. 

Per caricare 60 cantaja sulle Carrette , ossia sui cosi detti 
Traini di Napoli a sole due ruote occorrebbero N.° 4 Curette 
le quali porterebbero , ( calcolando il mimo ) , l’ una per 

l’altra di prodotti di diversa specie , di maggio'' o m’/tor volume 
cantaja quindici cadauna e sarebbe tirata da due e per 1’ ordinario 
tre Muli; di modo che sarebbero impiegate alla inissima ragione 
di tri? muli per ogni Traino, Muli dodici h quali al valor comune 
di OZ. a 5 F ano compreso li fornimenti analoghi-, importerebbero 

il capitale di... f ,OZ 5 oo. — — 

Valutato detto capitale all’ interesse dell’ otto per 

cento l’anno dà al giorno OZ. — 2. — 

Importo di quattro Carrette a due ruote compresa 
tutta Id ferratura nuova ad OZ i 5 . l’una OZ. 5 i. 

Interesse giornaliero di questo capitale come sopra. — — 7. 

Sussistenza di dodici muli compresovi lo stallagio 
alla ragione di tari quattro al giorno ; regolato il 

"prezzo dell’Orzo sul coacervo di anni io 1. 18. — 

Somma avvaliti. . .OZ 1. ao. 7. 
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Somma riportata. . .OZ. 1. 20. 7. 
Sussistènza di quattro Vetturini per condurre 

li quat'ro Traini a tari due al giorno 8. — 

balano ; valutato sul prezzo che pagasi in tempo 
ordinario , e per un travaglio regolare a tari due 
al giorno , . . — 8. 


Consumo di ferri per dodici Muli e consumo 
degli utensilj a grana 13 al giorno compreso l’in- 
grasso per lo ruote, pigione ossia staliagip e ri- 
messa de ili Traini — 7-4. 

In lutto OZ. ' 3 . i 3 . 11 . 

La Spesa totale per li quattro giorni di cammino 

sarà adunque • OZ. 9.24. 4. 

Colli 40 Muli in 4 giorni di cam- 
mino OZ. a8ii8. 4. 

Colli 4 Traini., .idem. .idem... . 9.34- 4- 

Differenza di spesa guada- 
gnata GZ. 18.94. » 

L’ importo dei 40 Muli sarà di OZ. lOOO. — — 

L’ importo delli 4 Traini OZ. 5 a e dei dodici 

Muli OZ. 3 oo. 35 a. — — 

Differenza di Capitale (di meno) impiegato. OZ. 648. — — 
Dunque con minor capitale impiegato si otterrà un guadagno 
maggiore ; quindi il numero degli intraprendi tori dei trasporti 
sarà più grande, e la concorrenza farà sempre pii» ribassare il 
prezzo del trasporto j lacchè importerà che il genere costerà 
meno , si potrà offrire all' estero con maggior profitto per li 
Proprietarj in concorrenza colle altre Nazioni ed il beneficio 
tornerà infine sempre a vantaggio dell’ Agricoltura Siciliana. 

E tuttavia oltre delle basse valutazioni che ho fatte, io non 
ho calcolato il vantaggio del risparmio del tempo che hassi 
facendo cammino nelle strade larghe e commodc ; mentre «piando 
si percorrono de’ sentieri pericolosi si rallenta di molto il passo ; 
nè si è tenuto conto del danno che si ha della morte delle 
Mule in ragione del maggior numero che si è impiegato, c dell* 
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loro vendita ridotte allo stato di vecchiezza , e quello di ira 
maggior capitale, sia per aver una stalla- più ampia, e piti 
ampia rimessa, sia per far prò viste maggiori per la loro sussistenza, 
cd impiegare cosi un capitale più grosso , ed in fine non ho 
calcol ilo lo sterile consumo che si fa nei giorni in cui non si 
travagliasti! numero degli animali che sogliono tenersi a quest’uso. 

Si noti clic' questa è la spesa clic fa l’ Intraprcnditorc de 
trasporli, ma nun è la medesima che gravita sul genere trasportalo. 
Quest’ ultima cresce nella sua quantità- secondò le r i ( costanze che 
in un caso generale non possono essere determinate. 

Se in Sicilia s’ introducessero li grandi Carri ugnali a quelli di rui 
si servono gli Inglesi , i FnincrM, ed i Tedeschi per tutta la Ger- 
mania e che si stabilissero gli stessi regolamenti per la costruzione 
de’ Girti c pel servizio dei Carrettieri , allora il trasporto facendosi 
*,. r mezzo di tali Carri con due Muli di più, si trasporterebbe 
j , triplice o la quadruplice quantità coll’ accompagnamento di 
un sol Vetturino 5 c ciò col doppio vantaggio che simili regolamenti 
contribuiscono al buon mantenimento delle strade. 

Da questo calcolo materiale rileverà il Signor Indelicato che 
Ja differenza delle spese dei trasporli totali di un popolo non c 
mica di poca considerazione , c che quello ch’egli applica senza 
"verun fondamento ai soli Aranci ( b. pag. 81 ) s’intende applicato 
a tutte le produzioni (1); aggiungo che qualora fossero aperte 
unte le communicazioni interne aneor meno costerebbero li 
trasporli poiché tulle le Città divenendo in perfetta corrispon- 
denza fra di esse , 1 » carri non sempre ritornerebbero VUOI! per 
F istessa via. *«• 

' Ma lasciando queste idee austere veggiamo con quali , c quante 
grazie si va egli dispensando dalle facili comunicazioni. 

* 

(,) So rotasi- «Isolare la spea dr' trasporti dai -Tirarsi luothl delle produrlo!» 
agricole ai depai-f di consumo , Hte se uè fanno negli abitati questa sola monterebbe 
a somme considererei . l.a rutta, la canata (i ce G. B. SayTr: d Bo: poi,!: l.r. 
1 chap: 9 ) la ponti , t’abo.inon da dottane! intfrirura . da piarci , da oc Iran qui 
me ioni quo da piaga, lotti et qui facTiit Ut communicaliont intéri-urei , eoi far» 
Tibie ò la rtclteae d'unp'tyd. 
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.-illudendo all’epoca delle libere comunicazioni, che voi dipingete 
come fortunata per la Sicilia; egli dice ( a pag. 119 ) Le cantoni 
deìF abbondanza , e T inno della felicità faranno allora i loro 
viaggi per la ponto, si-denso i meschini sono costretti (li an~ 
dare a schiena di mulo. Ad un idea brillante , e vivace fatta 
per dipingere 1’ era della floridezza di un popolo , calza assai 
bene una buffoneria. . . . .. ! 

£ parlando de 1 mendicanti da quali -disgraziatamente or si 
raccolgono in Sicilia gli stracci; leggiadramente soggiunge : Spe- 
riamo di veder crescere sempre più questa pregevole classe di 
negoziatori ( c pag. 85 ). Io Riccio il frizzo basso , e nojoso , e 
domando piuttosto : da mendichi, o da uomini agiati si raccoglie 
maggior quantità di oggetti laceri, e cenciosi ? Lasciando altra 
soluzione di questo problema alla sagacità del Signor Indelicato 
io rifletto seco voi , che nc’ paesi più agiati questa raccolta è 
più estesa, e nelle Città è pur tale non perchè vi è maggior 
numero di mendicanti, ma perchè vi è minor numero di bisognosi. 
L’ arte di bene osservare non sembra troppo familiare al vostro 
Derisore (ì); ’ 

K questa aggiustatezza di spirito di osservazioni, che gli fa 
dire il motto grazioso : Se noi facessimo coll estero un gran 
negozio di pesci freschi (a) , non vi ha dubbio che il Signor 
de fF’elz troverebbe essere di grande impedimento il non aver 
noi strade carrozzabili ( a pag. 81 ) ( 5 ). Idea tanto piu giusta 
quanto die avendo il vostro Derisore ridotti gli abitanti interni della 


( 4 ) Questo paradosso per quanto è specioso altrettanto 4 vero. Un mendico darà ». 
cfcnri di una Camicia d ,po quattro anni e per questo periodo la casa di un Grande 
offre canta] » ili oggetti inservibili aia di lana sia di lino , sìa di cotone ec. Euro ptrcJtè 
G. il. Sat dice ( 1*0: I. cap. 6 ) le* chiffon* . rebuts de no* ménage s, 

( 2 ) Chi raro buon senso \ Un ipotesi , che secondo il detto delle Scuole preterii , 
hyyuthcsim è un gioco di un cervel'o scout citato. Del resto i paci Jrcschi souo una 
d TfTita di un forzato e mm'rcto interno* 

(3) La leggiadria di questi motti mi fa ricordare di colui che chiamò l'Etna ricoperto 
di nc e U Jnt rcu (ìe*m <nfi ; e d» que politico che somigliava lo scingi mento dcJe 
faxioni al 1 quefarsi della neve conservata nel tòmo. Che idic nobili, e del vate ' 
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Sicilia alla mensa frugale di crei, fave ec. ( a pag. 77 ), c noa 
credendoli affatto degni di mangiar pesce fresco, c facendoli pur 
mancare di quei legumi , che generosamente loro aveva accordati 
infine si riduce a fare un voto che loro per Dio non manchi 
almeno un tozzo di negro pane ! ( a 77. a 78 ). Che ne diranno 
i ghiottoni di Napoli i quali non mangiano le cozze fresche di 
Taranto che solo dopo le libere comunicazioni , e lo stabilimento 
delle diligenze? Clic ne diranno i gourmands , ed i gastronomi 
Parigini, che tutti i giorni ricevono il | vesce fresco e le ostriche dai 
mare di Calai.*, di Ostcnda , c dall’ llnvre? E i Palermitani stessi 
quando il mar borrascoso impedisce a’ battelli di lor condurre i bei 
pesci delle coste trapanesi npn avrebber questa soddisfazione dai liberi 
cammini ? Nò : il pesce fresco non può Ciré i suoi viaggi che 
per mare. Gli abitanti di Caltanisselta, Caltagirone, Piazza e di 
tutto l’interno non hanno dritto a dolersene; poiché per avere 
del pesce fresco dovranno pagarlo a prezzo d’ oro , e non in 
ogui tempo ; ma non avendo nulla a spedire sulle spiagge è ben 
ragione che nulla ne abbiano a ricevere. 

Non più ; non più. Al primo leggere di questi grossolani mot- 
teggiamenti , e di altri che vi tolgo la nausea di ' rammentarvi 
io fui spinto a sospettare elio un gusto indelicato abbia potuto far 
confondere il pizzicante di Aristofane, il sale di Luciano, e 
di Plauto , e lo spirito di Voltaire col veleno di Zoilo. 

Però son ben lontano dal credere il vostro Derisore incapace 
di giudicare da se medesimo, che il motteggiamento, c la buffo- 
neria mal si competono ad argomenti interessanti, c mal si confanno 
alla gravitò di uomo di lettere (1). Di questa gravità infatti egli 


(1) Io non saprei meglio carattcriczare lo spirito del mio Cementatore , che 
trascrivendo il passaggio di un anonimo recente. Cur vnfut , egli dice , ja*##l-ce fu# 
l apri t ? 

» La nature ( Pupe Va dii ) 

» Il ab di è a U son a vantale 
» Le sentimeli! d'un sol V exprime sottrmert ; 

» h' esprit -, malgré lui-metn # , embellit ce qu’tl Seni, 

Cesi le fattx bcl-espnt ( egli pros/egue ) qui- succède au pedanti-ime, et c’est un 
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egli si riveste Iorchè collo siile di Platone , e colla Severità di 
Pitagora ci va ragionando della coltura scientifica della Sicilia. 

11 popolo Siciliano , voi dite , è religioso sino alla superstizione 
( a pag. a8 ). Il vostro Cementatore trova qui 1' alto specifico 
filologico di distinguere, per combattervi , la parola popolo dalla 
parola volgo. Io non farò sicuramente abuso della nostra lingua 
ricordando che disgraziatamente esiste ancora un volgo letterata : 
Sono quei miserabili sofisti, i quali coll’opinione che sono giunti 
a scroccare formano il più potente appoggio dell’errore. La dotta 
ignoranza è stala c sarà sempre il flagello della ragione umana. 
La classe di sommi , di veri letterali, il fior degl’ingegni potrebbe 
esser forse più estesa in Sicilia , questa classe Veramente eletta , 
classe che ai soli suoi scorzi generosi deve il suo sapere , e la 
sua gloria. Io domanderei quanti sono i Zara viventi per metterli 
a p irò coi Lacroiv, coi Fiancoeur, coi Legendrc, e per dir 
del sommo onor della Francia coi La Place e i Poisson ? Dove 
i Ferrini da paragonarsi agli Hnùy, ai Brognart? Dove i Chimici 
da confrontarsi ai Vauquclin , ai Thenard , ai Laugier , ai 
Giy-Lussac, ai. Desormes, niDulong, ai Petit, cd ni sommo fra 
tutti M BenhoMet che or ora la morte ha rapito alla gloria 
della Francia , e alF onore della repubblica delle lettere ? Dove li 
Pi zzi e Cacciatore di lui degno allievo, emuli degli Arago dei 
Delambre (ì) ? Dove li Scinà felici e cari nostri contemporanei, per 
associ .rii ai Biot, ai Leflevre-G inaili, ai Trcmery , ag'i Aniperi , 
cd ai Pouillct? Dove i Btvoni da onorarsi coi Desfoutaincs, coi 
Richard ? Dove i naturalisti tali che i Cuvier , i Menttrd de la 


degre par lequtl il faat poster pour arriver au notarti et aa bon goàt. Teli e est 
en tout la marche ile i esprit ha ma in ; il ne trùuve le bon tene qu'aprèe aroir r putti ? 
lesMottise* Questa è U migliore «.pologia che io poterà farea nome del mio spirito*» 
Cementatore- 

(i) Questo grande Astronomo mori dopo rinvio di questa lettera. Nef Segretariato perpe- 
tuo «Irli accademia delle Scirnze per la sezione delle matematiche Fcrricr fu p cso Ito come 
Successore in coii< or r cnxa degli altri due candidati M. Biot, M. Arago. Quest* anno c stato 
funesto all • letteratura francese. L'Ab. Sicard, M. Wa* pan dock, l'Ab, Haiijr, M. Ucrlhollet, 
M. JDolambre di poco si sono 1’ un 1* altro preceduti alla ria del sepolcro. 
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Grò ve: Dove infine ( per non dir di altri ) un Economista para- 
gonabile a G. B. S.i y ? ( i) Ebben ad onta di tanti sommi ingegni, 
e di tanti, c tanti altri da nie taciuti, e come nona curanra 
de’ numerosi stabilimenti d’ istruzione , de’ Gabinetti di Stori» 
naturale di Anatomia comparata, di Fisica, e di Chimica, di 
molte Sporule', di numerosissimi giardini botanici la Francia * 
stessa norj è ancor giunta alla gloria somma della coltura, che 
pur 1' attende , .e verso la quale si avanza con passo nobile , e 
costante. E per la Sicilia basteranno le due università di Palermo, 
e di Catania ? Oh quanto è maggior gloria confessare i proprj 
mali, che nasconderli! Quanto giova pili invocar F ajuto di potenti 
medicine, che tinger robustezza , ..e sanità! 

A voi poi non parrà strano, come il parrebbe al Signor In- 
delicato , c a tutti coloro che ignorano la reciproca dipendenza 
delle cose umane , se io vi dirò , che la speranza di vedere 
, estendere la coltura delle lettere in Sicilia è principalmente 
fondala sullo stabilimento delle facili comunicazioni. Se egli è 
vero che- queste animano, estendono, ed arricchiscono l’industria, 
dopo di averla quasi creata , sarà pur vero cito son desse ancora 
che fan sorgere, e moltiplicare le classi colte, e gentili. 

Questa riflessione triviale, c direi pure contadinesca è simile 
a quella di chi disse che il solo paese ricco è quello dov esiste 
il ferro. Il Messico , ed il Perù per secoli furono barbari , e 
. miserabili benché le loro terre abbondassero di oro, e di ar- 
gento , e non divennero colti , c veramente ricchi , che quando 
1’ Europa cangiò il suo ferro c on quei preziosi metalli. E senza 
cercar altri esempi nell’ isole vici mare del Sud , e in terre 
poco conosciute , e meno civilizzale , io citerò la sola Glascow, 
che può dirsi per le 'sue miniere e fonderie la più ricca sor- 
gente della coltura , della grandezza , e delle immense risorse 
della Gran Brettagna. 


(i) Con permesso de! mio Autor* io trovo tutti quetti gratuli uomini rumiti ts-l 
solo genio del mio Conieotatore. 
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Quello clic trovo veramente ingegnoso nel vostro Coment atir« 
è la bella ingenuità colla quale confessa clic quantunque da' 
suoi compatrioti non siasi ancor avuta un’opera di fisica originai* 
o completa; che sebbene la Botanica siasi coltivata a brani ( a pag. 39% 
pare molli rami di studj naturali sonosi coltivati da’ suoi , c 
ronchiudc ebe lo stato attuale degli studj siciliani gli fa sperare 
con fondamento che non abbia a mancar lungamente di queir Iso- 
la un esatta ed estesa topografia Mineralogisti , Geologi r 

Botanici , Agronomi , Anatomici , Chimici , Astronomi , Fisici Si- 
ciliani dai vostri studj non sì attende che una Topografia ! (1) 

Prima di abbandonar , questo argomento credo di farvi cosa 
gratissima richiamando la vostra attenzione alla felicità colla quale 
il vostro critico si occupa delle scienze chimiche. Voi dite: il 
sugo di limone con proprietà chimica si chiama acido ci- 
trico ( a pag. ìoa ) ed egli con quell’ aria magistrale che il 
possesso della scienza sempre spira in una contronota ( a pag. 103 ) 
vi dà non solo una smentita, ’»i una dottissima lezione i.° egli 
vi dice clic 1’ acido citrico a parlar con esattezza non è già 
il sugo dei Umani, ma V acido contenuto da questo sugo. 
S’cgli avesse riflettuto che voi non parlavate, nò potevate parlare 
dell’ acido puro si sarebbe risparmiata questa dottrina. L’ acido 
clic si ottiene da’ cedrati che si trattano coll’ a< ido solforico 
non è certamente del tutto puro , ma non lascia però di esser 
chiamato con esattezza acido citrico a.» egli soggiunge che 
quest ’ acido si trova in quasi tutte le frutta mescolato all’acida 
malico , e al V acido sorbico nell’ agresto. Thenarjj però 
dice on le rencontre mèli à I acide maliqit •' dans pre*qus tous 
l«s fruite rouges (a). Che il Signor Indelicato ignori i travagli 
dei Signori Donavan , Branconnot, VauqueKn , e L (biliardière 
non mi sorprende, ma che non abbia imparilo, almeno dal solo 
Thenard, che l’acido sorbivo, c l’acido malico sono un solo, 
e medesimo acido questo mi colma di meraviglia. Se in Sicilia 


* (1) Che strano abuso di parole ! f 

. (l) S* i acuti tra mescolalo all’acido malico in filati tutt' i frutti rosai. 
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tutti i naturalisti conoscessero , e studiassero la Chimica come il 
Signor Indelicato, per verità ci farebbero sperare che dietro i 
loro stndj non avesse a mancar lungamente di quell’ Isola un 
e latta ed estesa topografia . 

Ma lasciam per ora queste bagatelle , e facciamoci forza a se- 
guire il Signor Indelicato nei suoi sublimi voli finanzieri. 

O Muse , o aho ingegno, or m’ajutate; 

O mente che scrivesti ciò che io vidi 
Qui si parrò la tua nobilitate. 

JDants Inferno C. II. 

Non contento egli di ciò che voi avevate accennato sullo 
monete , vi chiede il permesso ( a pa». 44 ) di esporre le pii 
generali teorìe de’ moderni Economisti. Svolgiamo queste teorie, 
ina brevemente perciocché un intero svolgimento crescerebbe a 
volumi. Io le percorrerò col mio codice alla mano. ( Trai'i 
d' Economie po/itique par G. B. Say ) c da esso trarrò le os- 
servazioni , c gli argomenti. ' 

La moneta, egli dice, è una mercanzia al pad delle 
altre ( a pag. 44* ) Verità importantissima , ma non ben cono- 
sciuta , o sventuratamente conosciuta troppo tardi dagli Eco- 
nomisti. 

Dietro l’ impronta del governo la moneta ( egli aggiunge poco 
appresso ) dipiene segno , <? misura grad tata di tutti i valori. 
Dunque non è piò mercanzia , cioè un prodotto comprato per 
esser rivenduto, ma segno , e misura di tutti i valori ? 

Se la moneta fosse un segno non avrebbe alcun valore per 
se medesima, e tuttavia nelle contrattazioni non altro in essa 
si considera che il suo valore. Quando in Palermo si vendono 
gli aranci per un oncia d’oro non si fa il cambio colla figura, 
o col nome di questa moneta, ma colla quantità di oro Lavorato, 
che si sa esservi contenuto. Difa iti se dal peso questa quantità 
si trova minore , si rigetta sansa fare alcuna oltraggio nò al 
Governo , nè al contrattante. E questa verità è cosi palpabile , 
che so il Governo coniasse delle once d’ argento queste non avrei»-; 
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bero lo stesso valore che le once d’ oro. Ritenuta la stessa de- 
nominazione per queste , e per quelle il numero che se ne 
domanderebbe per la stessa quantità di Portogalli sarebbe molto 
differente. Però se queste monete non fossero che segni le uno 
varrebbero le altre. Qualunque alterazione si recasse sul loro 
valore intrinseco facendolo declinare, l’interesse del contraente 
giungerebbe subito a scoprire se la merce che ricevevate meno 
di quella che dà , e troverebbe il mezzo di sottrarsi, al lo svantaggio 
di un cambio disuguale. 

Se il bisogno di un intermedio per la circolazione dei valori 
forzasse a mettere un prezzo ad un agente senza valore intrinseco, 
il valor dato al segno del bisogno sarebbe pure un valor pro- 
prio , un valor tratto da’ suoi usi , che ne farebbe una vera 
mercanzia. La moneta dunque non è il Segno, ma la cosa si- 
gnificala. Questo primo errore è auto il fondamento di un’ altra 
errore che il vostro Cimentatore riproduce così ; 

Questo valore , il quale risulta da tute i dati antecedenti j 
i quello che determina la proporzione tra la quantità di 
essa moneta , e quella delle altre mercanzie. Questo errore ò 
ripetuto sotto altre parole nel periodo finalmente per abbon- 
danza ec. ( pag. 45 ). 

Se il valor relativo della moneta diminuisce quando la sua 
massa aumenta , e viceversa , si osservi che lo stesso fenomeno 
ha luogo per tutte le altre mercanzie. Quando la raccolta del 
vino è stala doppia in un anno il suo prezzo cade a metà 
di quello dell’ anno precedente ; cosi del pari raddoppiandosi 
la massa del numerario il prezzo di tutte le cose raddoppie- 
rebbe , cioè , die per avere lo stesso oggetto bisognerebbe dare 
il doppio di numerario. Questo fenomeno però non indica, che 
il valor totale del danaro sia sempre eguale al valor totale delle 
altre ricchezze. La variazione nei valor del numerario , e del 
vino nelle due ipotesi , che ai wu fatte è una conseguenza del 
rapporto di queste due derrate cen se medesime , c non del 
loro rapporto colia quantità delle altre derrate. 

Il valor totale della moneta di un paese , aggiunto il valor 

* 
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di timi i metalli pretiosi che contiene , è poca cosa paragonato 
colia massa totale de’ suoi valori. Il valor rappresentante s irebbe 
dunque superiore al segno, che lo rappresenta, c il seguo non 
basterebbe per procurarsi la cosa significata. 

E ne anehc il numerario, o la moneta ò misura de' valori . 
11 valor delle cose può essere .stimato nou misuralo', cioè a 
dire paragonato con un tipo invariabile, e conosciuto perche 
questo non esiste. 

È al di la del potere dell’ autorità il fissare un’unità di valore 
per determinare qual è il valore dello cose- Essa può ordinare 
che Cirio venda a Francesco un sacco di frumento per a i franchi, 
come potrebbe ordinare di darglielo per nulla. Con questa ordi- 
nanza si sarà spogliato Carlo a profittò di Francesco ma non 
si sarà stabilito che ai franchi stano la misura del valore di 
un sacco di frumento , come non poicvasi stabilire che quel 
sacco non avesse valore fonandosi a darlo per nulla. 

Una tesa un metro sono vere misure perchè presentano sempre 
alio spirito l’ idea di una stessa grandezza in qualunque luogo 
e m qualunque tempo. Se mi si dice, che la gran Piramide abbia 
ioo tese di larghezza alla sua base, io posso in Parigi formarmi 
un idea esatta di questa base; ma se mi si dice che un Camello 
vale al Cairo 5oo franchi io non ho un’idea precisa di questo 
valore , perche i 5oo franchi valgono indubitabilmente meno 
a Parigi che al Cairo senza ch’io possa dire quanto essi siano 
inferiori in valore. 

Ciò che può farsi adunque, tutto riducesi a valutar « le cose, 
cioè a dichiarare clic queste valgono altrettanto, o piò o meno 
di quelle nel momento , e nel luogo dove, si stà senza poter 
determinare qual’ è assolutamente il valore delle une , e delle altre. 

Quando si paragonano due cose di ineguali valori a diverse 
frazioni di un prodotto della stessa natura non si fa che valutare 
il rapporto de’ loro valori. % 

Ciò si cliiamì pure , se si vuole , misurare , ma si osservi , 
che la stessa proprietà s’ incontra in ogui altra mercanzia divisibile 
quantunque essa non faccia l’ officio di moneta. 
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Questa materia compresa osserverò che la misura comune di 
due valori ( se le si vuol dare questo nome ) non dà alcun’ idei 
del rapporto di questi due valori jscr poco eh’ essi siano separali 
por qualche distanza o per qualche spazio di tempo. 

L’argento adunque, cd anche la moneta di qualunque materia 
essa si componga non è die una mercanzia , il di cui valore è 
arbitrario , e mobile come quello di tutte le mercanzie, c si 
regola in' ogni mercato con un accordo che il venditore, e il 
compratore. La moneta vale più quando compra molte mercanzie, 
che quando ue compra poche. Dunque non può lare le funzioni 
di una misura senza conservar 1’ idea di una grandezza. Cosi 
^quando Montesquieu disse parlando delle monete. « Nulla deve 
» essere sì esente di variazione quanto ciò che dev’essere la 
j> misura comune di tutto. » Commise irò errori in due linee; 
1 .° Perché non si può pretendere che la moneta sia la misura 
di tutto, ma bensì di tutti i valori a. 0 perchè dessa non è neppure 
la misura de’ valori 5.® ialino perchè è impossibile di rendere il 
suo valore invariabile. 

L’ idea dunque di proporzione , e misura è un’ idea vana , 
chimerica, falsa, e l’idea che la legge dietro le spese del mo- 
netaggio , il bisogno dello Stato , e le vedute Economiche del 
Principe possa in parte contribuire alt aumento, o diminu- 
zione ^ del valore relativo della moneta ( pag. 45 ) è un’idea non 
solo falsa ma pericolosa. Un Bascià può colla forza far che 
s’ impieghino tré zecchini invece di due per un prodotto ; ciò 
sarà un furto ; ma non farà mai clic due zecchini valgono tré, 
o al contrario. I cambj ineguali non istabiliscono veruna regola . 
Come il valore reciproco delle merci si stabilisce tra il venditore^ 
c il compratore, così pure il valore della moneta. 11 valor delle 
cose è essenzialmente- variabile, e t il’ è pure il valor della moneta. 
11 nome si può serbar fisso non il valor, che siegue la regola 
di tutto le mercanzie c produzioni (i). 


{■) Quando Suily Tolto fessure U qualità , et il pregio della moneta gli apocuiatori 
pruina tono di qua* lo errore, a guadagnarono due ossea di argento aopra dediti a 
dauao tiglio Stato. 
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In seguito di tutto ciò non dirò neppure una parola sugli errori 
contenuti nel passaggio dei Sismondi ( ved. nota a pg. 43 ) perchè 
aon gli stessi che si sono confutati. Ma vorrei sapere dal vostro 
Comemaiore con qual arte sconosciuta egli abbia saputo riunire 
in poche lince tante idee contraddittorie, e tante dottrine che 
si distruggono le une le altre. La moneta or ò merce per lui, 
ed or è misura delle merci ; or il suo prezzo si alza , e si 
ribassa per l’ abbondanza o scarsezza, ed or può essere l’effetto 
di una legge ; questo stesso valore ora è variabile , ed or per 
far l’eco al Sismondi la moneta è la sola, che ad invariabile 
calcolo vada soggetta ( i ). 

Con queste sublimissime concludenti teorìe sol potevasi elevare^ 
il Signor Indelicato a interpetre del Savio Ministro finanziere 
di Napoli. È stata la scarsezza di oro egli dice con tuono 
dommotico, che ne assoggetta ec. ( ved. nota a pg. 68 ). Dunque 
l’ordinanza di quel Ministro non ebbe per oggetto ciò eh’ essa 
stessa ne dice, cioè di correggere P errore della proporzione 
costante tra t oro , e V argento ec. ? (a) ( ved. ordinanza pag. 
67. ). Non si vollero dunque con quella legge prevenire le con- 
seguenze di questo falso principio?. . -Or la sola scarsezza d’ore 


(l) Il Sicmoodi ha consagrato a queste idee false un intiero capitolo intitolato, tl 
numeraria sr^no » P e S no • (l) * * * * * * * 9 misura da’ valori. Le idee false, osserva G. B. Say a questo 
proposito, divengono sovente la baie di un falso «alterna, e da un lidio sistema na- 
scono le cattive operazioni. 

(a) Tinto è chiara l' indipendenza tra Toro, e l’argento, che secondo i calcoli acca- 
niti di Humboldt l'argento estratto dalle mine estrudo quarantacinque volte più deli' oro, 
il suo valore intanto non è minore di 45 volte , ma solamente di tS. C»ù è nato de 
che l’argento per gli usi estesi che »e ne fa è domandato più dell’oro. 

II multiplo t o la frazione di moneta di conto importa difficoltà nei calcoli dalle 
contrattazi oni , e spesso anche delle frodi. 

Non solo non ai può fissare il valore di un metallo, ma neppure il valor relative 
di due metalli. Si è detto: uua certa quantità di argento costerà 34 lire , e una certa 

quantità di oro anche 44 lire. Di là una proporzione li&sa stabilita tra il valor nomi- 

ji.Jr dell’oro e quello dell'argento. Ma questo valore essendo variabile rapportato alle 

altre derrate lo è ancora rapportato 1’ un metallo all* altro. 

Una moneta poi che avesse un valor nominale eguale al valor reale sarebbe vantag- 
giosa per tutto il mondo, e in ogni genere di Commercio; • sarebbe corrente preaeochà 

per tutte le nazioni. 
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è quella che ne assoggetta la moneta a tolte le variazioni «le* 
camh j?...£ l'abbondanza? £ in forza di quella legge l’oro 
monetato è divenuto quasi al pri del rimanente un semplice 
quanto raro oggetto di lusso? Qual’ idea ha del lusso il Signor 
Indelicato ? (x). 

Egli conchiude la sua nota con una aria di sommo finanziere 
dicendo : aurei molto cwioao dì sapere ec. Se la sua curiosità 
gli farà meditare quest’ oggetto importantissimo , lo pregherei a 
farci conoscere , senza contradire alle sue dottrine , o a dir 
meglio alle dottrine raffazzonate, se sia interesse de' doratori il 
servirsi di quelle monete. 

£ a questo proposito nascendo 1’ idea della riproduzione delle 
monete , o del monetaggio ci spiegherà come questo accresca 
la rendita pubblica ; ci dirà se la rendita pubblica , e quella 
del principe siano, o nò una stessa, e medesima cosa, c in 
fine ci spiegherà se dic< ndo : le spese che sono necessarie cc. 
e 'poco appresso soggiungendo: in questo caso vi ha un nuovo 
aumento cc. abbia voluto enunziare due principi diversi e distinti, 
o fare una inutile ripetizione. 

Dopo si sublimi vedute che il Signor Indelicato ha dell’ Eco- 
nomia, e delle Finanze, chi amasse vederlo primeggiare anche 


Una N-zione divenendo su questo articolo mauuiattur icra per le altre Nazioni farebbe ua 
gran beneficio sul Commercio , perché la moneta ava ne uscirebbe sena’ esser boa pa- 
gata , e. pagata p r« io anche la manifattura aggiunta. — Adunque quel l'ordinanza ricca 
di profonde e molti pisci vedute fina noterà procurò ni Regno di Napoli una facile « spor- 
ta rione del T a moneta , i di cui vantaggi non potrei far rilevare , che sviluppando la 
teoria difficile, e complicata dell’ esportazioni , e d Ile importazioni, lo che mi por- 
terebbe ben lungi dal mio soggetto. 

(i) Gli oggettrdi lusso passando dal valor massimo al minimo, ed in slami di un 
valor massimo ad un valor nullo quando la materia di cui sono composti non patendo 
e^-ere destinata ad altra ra ìn fattaya perde ogni valore col passar della moda. Son 
questi rapidi passaggi che sopra turo rendono ragione de* fallimenti improvisi d ’mo- 
disti. La motti poggia sopra un guato fittizio, e piaggierò, ed ecco perché i valori 
degli oggetti di moda , o di lusso si chiamano valori di affezione. Queste idee non 
tono applicabili affatto all'oro anche quando di esso fossero composti tutti gli oggH ti 
di moda. le monete poi non divengono oggetti di lusso, che quando escono dal loro 
uso ordinario , come 1 zecchini di Venezia , di cui le donne Greche abbelliscono le 
loro chioma ; • no Fauno dello amplissimo colla b o. 
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Indio idee di Commercio legga le note ( a pag. 73 , a pag. <jó ). 
Dalia nota ( a 78 ) si rileva che non abbia capito il vostro testo. 
.Voi fate un ipotesi toccante i primi periodi della Società , « 
elle somiglia il monopolio die si stabilisce nc’ periodi della Società 
avanzate, e supponete ebe tutto sia limitato al Commercio inte- 
riore. Egli crede dir tutto quando vi dice che niente vi sarebbe 
di più ridicolo di limitarsi nei produrre ad oggetto di far prezzi 
più alti. Io gli domanderei se la scarsezza delle produzioni ribassa, 
o inalza il di loro valore. E se queste sono abbondanti ; ma cadute 
nelle mani di pochi venditori , che se la intendono , i prezzi 
saranno allora alti, o bassi? Dove nelle transazioni sparisce la 
libera concorrenza i valori delle produzioni soffrono delle oscil- 
lazioni straordinarie, che durano finché dura il disordine (1). 
Del resto, egli parlerà più al proposito quando vi avrà meglio 
studiato , e più capito. 

La permuta del proprio genere con un altro è diversa dal 
Commercio di Economia ? Io non riconosco che il Commercio 
esterno , ed interno , di trasporto , e di specoiazioni , e mi sarebbe 
facile di dimostrare come di questi diversi Co mmerej -distinti per 
la nostra migliore intelligenza nel fondo non sono che una, e 
medesima cosa. In quanto al Commercio che il vostro Comenlatore 
mal comprendendo la vostra frase, chiama di Economia ( a pag. 
73 ) io confesso di non conoscerlo , o a dir meglio io non trovo 
che sia altro che la permuta di genere con genere, o die 


( 1 ) Alle riflessioni del mìo Autore aggiungo che in tinilc favorevole posizione si trova- 
colui che senza alterare il valoi* corrente de' prodotti si trovasse aver fatto un vispa r mio 
•opra i servigj produttivi. Questo è il caso degl' inventori de* nuovi procedimenti , o 
o dei perfezionatori tic' procedimenti conosciuti. Specie di monopolio , che in fin? fa 
passare il beneficio dal produttore ai consumatori , quando 11 procedimento si mule 
comune. E qui si noti eh Unto vale il poco prodotto in mano di molti » che il molto 
prodotto il) mano di uno. Quando la differenza tra le spese di produzione , e il valor 
correrlo de’prodottì è a beneficio del produttore , allora verso quell'impresa rivolgendosi 
maggior numero di servigi pruduti*», La quantità offerta diverrebbe più considerevole, 
q il prezzo corrente delle produzioni ribasserebbe sino al livello colle spese di pro- 
mozione. In tutto questo magistero si rileva, che in fine l'utilità cede sempre o presto 
o tordi • beneficio de’ consumatori , che formano il pubblico intiero. 
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tfncsla si faccia * o no coll’ intermezzo della moneta. Tocca a imi 
di seoptir meglio questa nuova idea del Signor Indelicato, e di 
sormneltergli le vostre analoghe osservazioni, (a) 

In quanto a me io qui mi arresto. Dopo di aver ridotte Te 
note del vostro Cementatore ad un insieme per ravvicinare 
le idee incompatibili, e disparate, che sembrano esservi state 
•parse come ad azzardo , onde renderne più spiccate le contrad- 
dizioni , mi era venuto in pensiero di passarle quindi a minuta 
rivista , ma Ito rinunciato a quest’ impresa come inolile per Y r oi, 
e come per me spaventevole : poiché a dir vero io sono ora 
più che mai. 

. . . come quei elle con Icua affannata 
Uscito fuor de] jKjiago alla riva 

Sì volge all'acqua perigliosa, e guata. 

Vi saluto, c sono. Il vostro 

F. N. 

P. S. Starete qualche giorno senza mie lettere. È giunto da Lon- 
dra M. YVetlzelson quell’ inglese ch’io vi presentai alle Tuileries : 
Mi sono impegnato a seguirlo nelle sue corse. La compagnia di 
questo giovane mi piace infinitamente. Osserva tutto , prendo 
minutamente conto di tutto ciò che le si presenta, riflette mol- 
to, e parla a proposito; Egli è di umor piuttosto gioviale . \ 
Dopo di aver riveduti gli oggetti più interessanti di questa Capitale 
egli ha il progetto di passare in Isvizzera , e poscia in Italia. 
Io non so se il seguirò com’ei vorreblre: in tal caso riceverete 
mie lettere da Lione, da Ginevra , e da ogni luogo dove faremo 
le nostre pose : Addio. 


(i) Chi legge con attenzione gli Economisti che hanno parlato del Commercio di 
Economia non li troverà d' accordo nè tra loro , nè con se medesimi : tanto è vero 
• lse ffprgvo le Idee di classificazione sono imbrogliate, o sempre arbitrarie.! venditori 
«iLbulanti chiamati in Francia Colpvrteun esercitano per l’interno il comiocrrio di 
Economia; per lo esterno lo esercitavano tuta volta i Veneziani colle scale di Oriente , 
ed or lo fanno gli Olande»! , li Svedesi per tutti i porti : ma siffatto commercio non ò 
yiello clic indica 1* Autor delle lettere? 

IO 
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LETTERA QUARTA. 

Parigi i 5 Novembre 1822. 

Jeri M. Wcdzelson , ed io visitammo 1’ Albergo degl’ Invalidi , 
una delie pia belle opere di Luigi XIV, In mezzo al ano Duomo 

10 mi fermai lungamente ad ammirare un funebre mausoleo : 
Ai due lati due figure di donne costernate, la Sapienza , e 
la Gagli.irdia deplorando la perdila dell’ Eroe. Sul dinanzi un 
ba so rilievo in bronzo rappresentante la battaglia di Turkcim. 

11 nome di Turenn a scolpito sulla tomba solo poteva espri- 
mere tutta la sua' gloria! Dirimpetto in altra tomba riposa il 
maresciallo di Vauban. 

Di là passammo a veder la scuola militare. Un piccolo os- 
servatorio costruito in questo edificio attesta l’ amore ardente 
di M. Lalanie per le scienze ; quest’ Astronomo a sue spese vi 
fece fare un gran quarto di cerchio murale. Una macchina 
idraulica mollo semplice inventata dai Signori Laurent, e Gillcron 
situala sopra quattro pozzi coperti , profondi l5 piedi al di 
sotto del livello del fiume, vi attigne per mezzo di quattro 
trombe l’acqua ad uso di questo magnifico si iktlimcnto. 

Attraversando il campo di Marte , e passando sul ponte di 
Jena ci volgemmo alla barriera dell’ Etaìle , si fece allo a 
Nanterre , dove prima del nostro pranzo frugale mangiammo i 
rinomati Gdteanx. Dopo il desinare tornammo a Parigi , c 
ciascuno al proprio albergo. Questa mattina M. Wedzclson con 
un altro Inglese è partito per Fontainebleau, e non ne ritor- 
nerà , clic dopo alcuni giorni. Profitto di questa libertà , e vi 
scrivo por dirvi qualche cosa sugli articoli aggiunti del vostro 
Cementatore. 

Voi nel Cap. II pag. 5a risalendo ai primi periodi delle 
società fate nascere l’introduzione de’ pesi , e delle misure 
dall’essenza medesima delle prime contrattazioni, c la giudi-! 
caie sanzionata di poi con una convenzione. Rapidamente se-* 
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Unendo i loro progressi nella civilizzazione sagacemente riflettete 
«omo il sistema metrico siasi liberato dagl’ inconvenienti che lo 
accompagnano , e ridotto in fine ad una certa perfezione. Ri- 
levando poscia che lo stesso bisogno ha dovuto far nascere di- 
versi sistemi ne’ diversi popoli , o nelle diverse contradò di ua 
medesimo popolo , avete fondatamente conchiuso , che a faro 
sparire la frode , c gli ostacoli nelle permute , che si sono 
moltiplicate, ed estese in più ampio mercato, vi vorrebbe una 
nuova , ma generale convenzione. Riconoscendo questa conven- 
zione impraticabile molto più tra i diversi popoli , se lo è 
tra le frazioni di up popolo stesso , vi limitale a far voli , che 
gli uomini conoscendo meglio i di loro interessi si piegassero 
in fine ali’ adozione del sistema francese. 

Tra queste idee il vostro Cementatore ritrova non saprei 
dirvi se un’ incompatibilità , o una contradizione , poiché egli 
ha voluto tacerlo ( (1) pag. 58 ) , e come irritato dal vostro 
voto , c dalle vostre supposte insinuazioni dice non potersi 
trattenere dal fare le più alte meraviglie che siansi da voi a 
questo proposito ignorati i travagli del vostro compatriota P. 
Piazzi, e dei benemeriti professori Balsamo , e Maral òtti. Che 
logica sublime! qual incantesimo; c qual forza di ragionamenti! 
Egli suppone in voi un’ ignoranza del sistema Siciliano non per 
altra ragione, che per ismentire i redattori dell’Iride, e per 
dirci come esso fosse nato , e come sventuratamente morto iu 
culla (1). 

Troppo felice il Signor Indelicato nel rendersi interpclrc de* 
vostri pensamenti egli non vi rinviene che brame , e insinua- 
zioni dirette alla sola Sicilia , ad onta che voi spiatir llatamcuie 
desideriate , che quel sistema fosse generalmente adottato ( (1) 
pag. 56 ). Le sue speranze ]>eri> non sono cosi indiscrete ; esse 


(i) Non è la prima uè L sola volta , che il mio Contentatoli ai diverte a far 
iup posizioni per divagami dall' argomento e parlar de rebus o.nnibus , et tjutbusdum 
aìiit Compatiamolo: nel sacco ri è navlta farina , e il vento favorevole ci augura che 
fara ben to*U> dissipata. • . • . * 
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wrin passano i confini del suo paese , e non sono che pcT siste» 
ma Siciliano, poiché il francese potrebbe solamente essere acini ■» 
Ulto in qualche parie della terra abitata anzi che esser nel 
suo più popolata- non (la ignoranti , ed egoisti , ma da ma~ 
tematici , filosofi, cd Eroi ( pag. 41 ). 

Quindi vorrei sapere se i Siciliani preferendo il loro sistema 
al francese dessero o no una pruova dì egoismo e di ignoranza. 
Di Egoismo non sù , di ignoranza non credo, perchè esso farà 
collo stabilirsi , e regnare in tutta I Isola quando si estenderà 
la sua civilizzazione ( ved, pag. 41 ’ ) » e quando crescerà il 
numero de’ suoi partigiani , e ammiratori. 

Ma se una volta i voli del Signor Indelicata fossero esauditi, 
io domanderei i.° se il fenomeno che egli circoscrive tra U 
perimetro della Sicilia possa, o no aver luogo in tutti i popoli 
civilizzati ri movendo gli ostacoli, propagando più la civilizzazione, 
e praticando i medesimi ritnedj. -2,° Se il sistema da preferirsi 
in simile raso esser dovrebbe il Siciliano , e non il Francese, lo 
tralascio di fare un paralcllo tra l’uno, c 1’ altro così per non 
divagarmi in inopportune discussioni , come pere Ite bastano a 
risolvere la set onda quistiouc quei molti difetti , che nel sistema 
Siculo potrebbero additarsi , e quel caratterizzarsi il sistema 
francese sol proprio di un popolo composto di Materna' ici, Filosofi , 
ed Eroi, Il bel contrasto di questi giudicj recati dal vostro Conten- 
tature ( pag. 41 ) mi dispensa dal dirne di più. 

In quanto alla possibilità di un adozione generale del nuovo 
sistema metrico, laddove dissimularne tutti gli ostacoli, o il 
ridurli ai soli tre additati dal P. Piazzi, e suoi collaboratori ( abi- 
tudine , mala fede , - ignoranza pag. 38 ), io li anderò 1 ’ uno 
dopo l’altro annoverando, c discutendo, e lasccrò giudicamo 
a chi unisce l’imparzialità al. buon senno. 

Uno degli ostacoli alla propagazione del sistema metrico francese 
è la dilUcoltà che s’incontra in farne i calcoli, essendo questi 
astraiti perchè riportati a misure che non si veggono, e non si 
toccano come le misure antiche. A superar quest’ostacolo basterebbe 
*on più clic un poco di riflessione. Propagandosi 1 ’ istruzione 
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elementare in lutto il popolo, e maestri abili laddove coment arsi 
del cieco meccanismo al quale riduccsi F istruzione delle scuole 
•ruinaric , piuttosto mirassero a sviluppare , e rischiarare le 
incoila della mente, disporrebbero il popolo ad addottale coi* 
soddis!' «ione il nuovo sistema. E qui aggiungerei, che per meglio 
riuscirvi gioverebbe introdurvi il calcolo di testa , elle produce 
tanti m.iravigliosi risulta aienli cosi ludi’ Istituto del Sig. Pestalozzi 
( a Iverdun nella Svizzera ) che degli altri fondati ne’ diversi 
punti dell’Europa dai più distinti allievi di questo celebre Pc- 
dngogo. 

11 secondo ostacolo nasce dal nuovo linguaggio; ma qual linguag- 
gio più semplice, e più breve? Le parole vi fanno nascere le idee f 
e le idee vi fanno nascere le parole: prodìgio incantesimo che forma 
il retaggio esclusivo delle solo, facoltà matematiche. Ma tutti , e 
1’ ultimo del popolo ricordano le dotte parole pallone aerostatico ; 
fi ntasmaiforìa ee., e non ricorderanno poi le parole decigra/nma, 
chilogrammo ? ec. . 

Il terzo ostacolo è- F abitudine; ma questa si vince colla pa- 
zienza r che dev’ essere sostenuta dalla persuasione dell’ utilità,, 
e della' facilità quando una volta si è giunto al possedimrntcr 
dell’ oggetto. Quante abitudini gli uomini non vincono, quali 
passioni non signoreggiano spesse volte per seguir dietro il solo 
Cmtiisnia della gloria ? E quale. impero non ha sulle menti umano- 
la sola idea dell’utilità? .... 

Tvii morulìlius -artloun» est 
Gelimi ip suiti petinius tlultilia. 

Il quarto ostacolo c che nelle opere scientifiche ad uso de’dotti,. 
e nelle tavole di riduzione ad uso delle classi popolari si suol 
mettere il calcolo metrico dirimpetto al calcolo antico. Gii vi 
legge il calcolo nuovo, clic gli costa sforzo , e fatica,» e si 
contenta dell’antico, che gli è familiare. Il rimedio n’è pur troppo 
fai ile , e materiale. 

11 quinto ostacolo è l’analogia del linguaggio delle misure antiche 
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col lingmggìo ordinario ; analogìa che manca al sistema metrico. 
Ma un Italiano, per esempio , impara cosi la lingua spegnitela 
tanto analoga alla natta, che la lingua inglese, ed alemanna 
tanto da essa dissimili. ISe si dica che ciò è l’opera degli studiosi, 
c de’ dotti, e non del popolo' i.° perchè non vi è uomo popo- 
lare, che per abitudine non impari qualunque lingua, com’è 
hrn noto da mille esempj a. 0 perchè altro è il sistema intiero 
di una lingua , altro è il numero de’ segni metrici che riducessi 
a jiuchc parole. 

II sesto ostacolo "è la soperchia minutezza del calcolo sino ai 
milligrammi. Ma queste quantità sono infinitissime , e senza 
vcrun danno possono trascurarsi ne’ ealcoli ordinar}. 

Il settimo ostacolo è il possesso stesso delle antiche misure. 
Un Governo , che volesse efficacemente l’introduzione def nuovo 
sistema con un ordinanza comunicata a tutte le autorità locali 
farebbe in un sol giorno distruggere tutù gli anùclii pesi , e 
le amiche misure. Dietro di ciò sorgerebbe un interesse, c un 
imb.irazBo , c si aprirebbe la strada ad uscirne subito dispen- 
sando gratis i nuovi pesi , e le nuove misure , ed animando i 
più influenti nelle classi de’ venditori , e compratori. 

Pres-o il corpo degl’ Ingcgnieri di ponù , e strade in Francia 
il nuovo sistema ha iàtto de’ grandi progressi , perchè si è cer- 
cata la precisione ec. Presso la Marina il progresso è stato lento, 
e quasi nullo i.° perchè la minutezza del calcolo decimale è 
sembrata fastidiosa fl.° perchè il linguaggio del calibro de’ can- 
noni in libre ec. è reso abituale. Però se questo corpo rispettabile 
avesse voluto influire anche esso alla riforma avrebbe potuto 
«lare alle palle maggiore densità , e al calibro un poco più di 
diametro , e ridurre così tutto al nuovo sistema. Alla fin fine 
non si è egli adottata la nomenclatura della Chimica più lunga, 
e più complicata? E non debbonsi in gran parte a tale ado- 
zione 1 progressi meravigliosi di qncsta scienza ? Se i Savj delle 
diverse nazioni essi i primi non avranno un linguaggio comune, 
non è meraviglia che i progressi de’ popoli siano arresiaù , che 
1’ abitudine, e il pregiudizio domini così iniprripsnmcntc in tutti 
gli angoli della terra. 
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In seguito di tutte queste riflessioni non vi è chi non cono- 
sca che la riforma nell’uso de’ pesi e delle misure non sia im- 
possibile come si va buccinando. In Francia classi numerose corno 
quelle delle Diligente , delle Messagerie , e di molti venditori 
a minuto vi si sono così familiarizzati , die non saprebbero più 
ritornare ai pesi, ed alle misure antiche; e pure queste classi 
non sono nè di Filosofi , nè di Matematici, nè di Eroi fi). 

Dopo di non aver dissimulate le difficoltà che si oppongono alla 
propagazione del nuovo sistema, dopo di aver rapidamente ac- 
cennati i mezzi da farle sparire, non mi rimane che di ripetere 
il vostro voto, c di abbandonare questa utilissima, ed impor- 
tante operazione ai lumi superiori de’ Governi , e terminar questo 
articolo ringraziando il Signor Indelicato della bella lezione di 
agronomia , c di fisica vegetale ehc ha voluto dare al bel pro- 
posito dei pesi , c delle misure- 

Parlando egli ( ( 1 ) pag. 4 l , c 4> ) della misura de’ terreni 
dice ; che le distante delle piante vengono regolate a secónda 
dell’ ampiezza delle loro radici che per indole costante scen- 
dono verticali all’ orizzonte. S’ egli avesse volino parlarci 
delle rape , e de’ ravanelli io gli avrei consentita questa dot- 
trina ; ma parlar d’ alberi senza ricordarsi della classificazione 
delle radici è voler conculcare tutti i priucipj della scienza. 

Considérée qttant à sa direction, la rad ne peut ètte r erti- 
cele , cornine celle de la carotle, da la rave ; oblique , par 
esempi ■, celle de a ìris, et enfia siluée horizontelbueut sous 
la terre co-nme dans le rhus radicane, torme, ec. Axsez souvnt 
Ton trou ve ces troie positions riurùes dans les difjirentes rami fi - 
catione d’ime méme racine — A. Richard Non ve. nix Élémens 
de Batunique (a) E. M. Loiselbvr Deslosgchaps (.ISouveau 


(i) 11 redattore di Augsbourg ultimamente Ita r ferito che il sistema decimale comincia 
a prender piede anche in Turchia. Kou è guari c«u un hrmano fu ortiirato thè ai 
(ouiaaacro monete di cinque di dirci , e di trenta piastre. 

.. (a) Considerata in quanto alla direzione « la radice può w*rr verticali , come quella 

9 della carota , della rapa obliqua per esempio quella dell’ iride ; e iufiuo ai tua la orsa- 
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voynge dans l’empire de Fiere ) dice : tei radure se pnrient 
toujours dans la terre vere la orine qui peut h-tir fournir la 
nourriture plus substantielle (j ). 

Io sono altamente maravigliato come il vostro , per altro 
dottissimo Censore, ignori questi principi elementari di fisica 
vegetale che sotto pur troppo conosciuti d’altronde dai giardi- 
nieri, e dai zappatori. Io gli consiglierei la lettura delle belle 
esperienze vegetali fatte dal celebre Duhamcl per estendere un 
poco più , c per rettificare le sue idee botaniche. 

Poche idee sulf industria Siciliana : Ecco il secondo articolo 
aggiunto dal vostro Cementatore ( pag. 61 ). E perché voi parlar 
tanto della sola agricoltura della Sicilia , e niente niente delle 
Arti , delle Manifatture , e del Commercio ? Questo sì eh’ è un 
peccato di omissione degno di asprissima penitenza! Lasciare i 
tratti più ricchi; « più gloriosi dell’ industri t Siciliana!... Ma 
siami permesso di esclamare : o faeìix culpa ! Così abbiamo 
potuto conoscere le poche idee del Signor Indclioalo , poche 
veramente ! 

Io lascio il dettaglio delle quistioni 'sublimi eh’ egli propone 
perché esse toccano la sola possibilità dell’ industria Siciliana , 
e a me non piace trattar de’ possibili. Cerchiamo insieme i filiti, 
che ne’ fatti soli sta segnato *< grado attuai» di civilizzazione , 
d’ industria , c di coltura. 

Ma da quali fatti il Signor Indelicato comincia la vostra 
ijiculpazione ? Dal farvi un quadro magnifico dell’ agricoltura 
del suo pMi* , e qui rimescolando tutti i bei colori dell’ elo- 
qiiensa , e della poesia fa che la vista si vada spaziando per 
. f ampia ondeggiante interminabile messe ( pag. 63 ), vista clic, 
elevando la mente ad altissimi pensieri fa esclamare: o miracolo 


» contamente «otto 1» terra come nel rhuj ratìicafi « , ncll'o/nij e-*. Assai sovente queste 
p t:e |M»siaìoni si trovano riunite nelle differenti ramificazioni di una stessa radice. 

(0 Le radici »i dirigono sovente nell- terra verse la vmu , elio puà *d esso frrijiff 
p* nudi ' me nto più «os laudalo. 
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della proporzione fra i capitali , c i fondi ! O gran virtù 
produttrice delle piccole , e mezzane proprietà ! (1). 

Dopo questo sublimissimo squarcio sull’ agricoltura egli non 
piega tosto le ali per farci conoscere le arti , ed il Commercio, _ 
ma si slancia nelle alte regioni del genio imitatore (a) de’ Si- 
ciliani ( pag. G 3 ) alimentato dalla presenza de' capi di opera 
delle scienze , e delle arti , e la civilizzazione , ed il lusso 
creando infiniti bisogni f ingegno , e lo spirito nazionale ci 
mostra ispirare all'industria onde supplirvi , alle coraggiose spe- 
ranze ; e in line al più basso de’ suoi pensieri scendendo soggiunge: 
ma il lusso non essendosi appo noi generato ed esteso a passo 
eguale coi lumi , e colla civilizzazione dell’ isola , e dovendo 
esso dirsi piuttosto innesto , e contagio forestiere per difetto di 
regole , e di ignoranza dei principj Economici le arti e le 
manifatture non vantano in mezzo a noi che scarsissimi avan- 
zamenti. ( pag. 64 ). Cbe bella armonia de’ pensieri! Che itnagini 
leggiadre! Or la civilizzazione, ed il lusso animano il genio 
imitatore, or il lusso non si stende a passo eguale colla civi- 
lizzazione, ed or per difetti di regole, ed ignoranza di principj 
Economici le Arti , e le Manifatture non vantano che scarsissimi 
avanzamenti! E questa è dunque tutta la ricchezza dell’ industria 
Siciliana? Nò che le manifatture de Cappelli, l arte di lavorare 
i legni ad uso dd mobili , quella del Ricamo, e quella de’Cla - 


(1) Ia mia dwtriaionc sulla rista clic si offra alla Somm ò dell* Etna fu dal mio 
Cementatore dileggiata coma poetica ; ma io gradirò questa sua come’ del tutto isterica. 
Non gH ricorderò clic messe interminabile t e villa, die si perde nell' immensità sooo due 
frasi sinonimo tanto gli sin grato per quelle dite sue sublimi eldamaaioni 1 .cofiooi ielle . 
I.’ cleganaa dell’ espressione ò un incantesimo, la profondili de pensieri, fc uno stordì* 
mento, felicissimo ingegno ! 

(a) Colla parola genio si «'prime la fona ereatrice dell’ ingegno rosei* eiy evo:* coll 1 
parola gusto yiirr.t parola di analogia si esprimo il discernimento del vero i bello 
•♦'dal falso. V imitazione adunque è il talento del gusto non del genio. 

Ho taciuto, e tacerò molte, e molte improprietà di lingua e di stile del mio Come* 
tatore , quando non sono di somma importatila , come queste cbe influiscono nell' 
teoria , e nella pratica delle arti meccaniche , e liberali. 

IX 
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vicembali ( che hanno sgravato in parte l impo <ta del lusso ( i) 
sono opere ila emulare le più belle della Francia , e delt In- 
ghilterra. Ma il Ricamo, i legni da mobili, i Clavicembali fono 
o non sono oggetti da lusso? E questi sono tutti gli oggetti 
dell’ industria Siciliana ? Nò : vi sono fabbriche di Zucchero , 
di Panni, di Seta, di Lino, di Canape, di Lana... Che fic- 
cherà ! ... Vi sono? Vi furono: alcund caddero malgrado idei 
raggi che si ebbero nelle loro prod n oni, ed al 're pe irono in 
sul nascere ( pag. 64 ). E perchè mai tanta sventura ? Per l’i- 
gnoranza de’ p incip j di pubblica Economia p*r la scarsezza 
dell’ istruzione , per essersi troppo intrapreso , e in fi te per 
la scurs* zza de’ capitali , e per la cieca arditezza il’ intra- 
prendere (u). 

Che importa , questo basterà a provare la suscettibilità de' 
Siciliani nell’ industria. Da tutto ciò dunque ben risolute le due 
prime ijuistioni , la terza , ed udirmi chi potrebbe risolverla 
negativamente ? Non sono attive le braccia, pieghevoli le dita, 
penetranti g! ingegni ? Che manca dunque ? Mollo se si pori 
mente alla cosa , poco se si riguarda il buon cuore di quelli 
ond’ essa dipende ( 3 ). Ma dove sono le Arii, e le Manifatture 
di cui il Signor Indelicato voleva parlarci ? Nel mondo de’ 
possibili : alta , sublimissima , immensa , inesauribile sorgente 
d’ industria! 

Ma passiamo al Commercio, i di cui oggetti spero non saranno 
Jtò i Cappelli , nò i Ricami, nò le Sedie , nò li Tavolini da 


(1) febeo difficile capire con intenda per Iujso il mio Cementatore . e molto meno 
qualsisia V imposta del lusso. lo mi permetto di ri cord irgli il contro tu tra Sparta , e 
Atrne ( Kcd. Baht : Voya^e da jcunc jtnach. ), e soggiungo die la pretesa imposta 
del lusso ( se ba ben colte le sue idee corno mi lusingo ) quanto è più gravosa ( cioè 
più estesa ) tanto più deve considerarsi come la sorgente della florideua di un populo. 
Parlando da Economista io porterò aempre che l'aggiatecsa di uu popolo è in ragion 
diretta composta dal numero, • dalla varietà delle aue permute. 

(a) Ecco in poche linee tracciato il quadro dcll’igoorsiua , della miseria , e del cieco 
ordimento de* Siciliani. Se il mio Comeotatore è cosi obbligante, c gentile co’suoi com- 
patriotti , non sorprende pisi che sia gentilissimo cogli stranieri. 

(3) Poco se si riguarda il buon cuore ? E non i questo un atto di volontà simile a 
quel mio su cui fu suscitato tanto rumore ? 
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gioco , nò i Clavicembali. Difatti egli dopo averlo dipinto libero 
da tutti gl’ impacci soggiunge; che nulla vi abbia a bramar» 
perchè f interno , ed esterno Commercio sopra la stabile base 
dell’ agricoltura si elevasse al suo grado più luminoso ed 
eminente. 

Dopo questa bella prospettiva di speranze passa a distruggerne 
tutto l’ incantesimo colla cagione del ritardo ai suoi progressi, 
la quale è nella mancanza del cemento atto ad unire le par- 
ziali riforme , quaT è V istruzione , « civilizzazione generale 
degli abitanti dell isola ( pag. 66 ). E soggiunge richiedersi 
tempo per raccorre frutti maturi da quelle nuove , ed eso- 
tiche piante (i). E dopo altre idee di simil fatta concliiude col 
veder in tali riforme à vortici di Cartesio , che sol moto , e 
materia chiedeva alla formazione dell’universo. Delle quali cose 
alla Sicilia non manca che la prima ( il moto ) ; o la materia 
dov J è mai? O sono i vortici del filosofo francese, o i soli prodotti 
dell’ agricoltura de’ quali voi avevate abbastanza ragionato (a). 

Da quanto si è detto a me pare, che tutta la floridezza 
dell’ Industria , e del Commercio si trovi nell’ immaginazione del 
Signor Indelicato , e in quelle belle speranze , che non sono 
i sogni drll’ uomo dabbene , come diceva l’ Ab. S. Pietro ; ma 
i delirj di un infermo. Io mi dispenso dalle infinite riflessioni, 
che ho pur fatte su questo articolo, c mi contento di conchiuderc, 
che se l’Autore avesse ponderato ciò che vi ha scritto, e avesse 
voluto essere più ingenuo avrebbe dovuto dare al suo articolo 
il aitolo seguente. — Poche idee, niun fatto, moltissime parole. 

Parlando sul presente valore delle terre di Sicilia nel suo 
terzo articolo aggiunto ( pag. Ii5 ) da una scena comica ad una 
scena tragica il Signor Indelicato si diletta di condurre i suoi 


(>) t* istruzione e la civilizzazione , sono dunque in Sicilia pianta caotiche ? Che 
elogio lusinghiero! 

(a) Sembra che il mio Cementatore abbia colta 1’ idea del mota ; t della materia pc» 
a**artl j : questa sola ben concepita poterà servirgli di ba*e a ragionar di retti me ut e. In 
Economia non ricerca che materia , e mota cioè ( uscendo dalla figura ) riproduzione, 
c permutazione : son questi i due ageuti della floridezza dalle Nazioni.. 

* 
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^itori checché ne avvenga del dramma, e del suo compositore. 
Se si volge li sguardo ( egli dice con tuono malinconioso ) 
al/o stato infelice della nostra agricoltura, delle arti nostre , 
e del li osi o Commercio ( 1 ) non recherà meraviglia P osservare 
V avvilimento appo noi della proprietà fondiaria. 

» Chi ben comincia In la metà dell*' opra. 

E dove son gite quelle spiagge così ricche di tante , e va- 
riate produzioni ? Dove le bionde altissime inclinate spighe, 
che agitate da dolcissimo zefiro percuotono le braccia ? Dove 
r ampia ondeggiante interminabile messe ? Dove i zuccheri , 
i p uni , le tele , > ricami , i clavicembali ? Dove . . . 

Ma vediamo con qual’ arte nuova,, e con quali principj d’in- 
cognita Economia dall’ avvilimento dell’Agricoltura, delle Ani, 
e del Commercio il vostro Cementatore sappia farne sorgere ii 
valore eminente delle terre.. 

Dallo sminuzzamento delle grandi ruginose feudali pro- 
prietà (a) egli vede nascere un subitaneo , e straordinario ab- 
bassamento del valore delle terre, però da questo non si potrà 
argo nentare una corrispondente proporzione in quello de' 
prodotti. E la prova di ciò è la comparsa di un numero con- 
siderevole di. compratori do’ fondi , e si augura vederlo crescere 
a dismisura per ragioni che deduce da un alta giurisprudenza. 
E dietro questa dimostrazione geometrica egli conchiude : è 
chiaro adunque che le terre in Sicilia hanno tuttora un 
valore abbastanza grande per allettare chiunque posseditore 
di contanti alla loro proprietà. In quanto all’ anzidetto ab- 
bassamento del valor fondiario se ben si considera esso non 
potrà l mgamente esser durevole ( pag. Ii4)- E parlando poscia 
de’ nuovi compratori conchiude una prossima e felice muta- 


(i) Ecco sparita la floridezza della Sicilia j però al primo bisogno il mio Comenta> 
toro avrà l'arte magica di feria ricomparire di nuovo. 

(2} Jlugrtose proprietà ! ha ! ha 1 ha ! Snvaano tutte di ferro , o almeno almeno <K 
perossido di mnnganase, • buone a procurare uu’ abbondanza dì gai ossigeno. 
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tiene di cose migliorando oliremodo la nostra agricoltura inal- 
zai il valore de’ nostri fondi (i). 

Da prima per lo vostro Censore il valor de’ fondi è basso per 
Io loro sminuzzamento ( che peregrina cagione! ) Ma da esso 
non può dedursene il valor basso de’ prodotti (a). Che bel 
prim ipio Economico ! Meno è il valor de’ fondi più è il valor 
de’ prodotti ! Dunque tra questi due valori non vi è più una 
ragione diretti , ma iti versa? Oh sublimissima Aritmetica! (3) 
E la prova del prezzo vantaggioso de’ prodotti ò nella sola com- 
parsa del numero de’ compratori de’ fondi ! E questa comparsa 
non basterebbe a rialzare il valore delle terre ? 1 valori ( tutte' 


(i) Nell' agricoltura sur ri debbono tre profitti i." quello de’lo tme a." que'lo 
.de’ capitali impiegati alla loro coltura 3.° quello dell'industria. Quando quel primo è 
««dio ì capitali, e l’industria ai rivolgono altrove, ed abbandonano le terre. In tal 
caso , dice G. B. Sur , è Ut lontananza de luoghi ih vendita , che produca questa 
fenomeno', le spese di trasporto rapiscono i prefitti che potrebbero aversi dal servigio 
del suolo . E per avvalimi anch'io dell' autorità del Jovrllakos rapporterò qui un 
importante paesaggio : « J Vi quando, se Irata de muover por este medio los estorbo» ^ 
» de la circulation , deb e entenderse que Ira sten nbru à nuestrve frutos alguna corno - 
» tmation qua/qiuera , sino que es necessario fctt 'dUar el trasporto quanto sta posible. 

» No basta rjtucha s verte franqyrar un camino de herradura à la circulation de una 
p provincia ò un distrito porque stendo la conduecion à Ionio la mas dispendiosa de 
p tedas succederà que à poco que esté distante el merendo o punto de consumo , el 
v prema de los p*rtes encarczca tanto sue frutos que los boga invendibile t , y en tal 
> coro està indteada la necessidad de una carrctera para abaratados. L ey Agraria pag. 
537 . — Il valor delle terre è fondato culla loro- utilità , e 1’ ut ili t A di case su quella 
de' loro prodotti. Dove quest'utilità non esiste uon vi può essere la concorrenza «le* 
compratori, dalla quale dipende il valor lavorevole delle terre come di ogni altra 
cosa vendibile. Prego il lettore, so no avrà la pazienza, di passare a rivista le gali- 
mafie , lo ipotesi, le contradizioni, le idee ami-Economiche che il mio Comentatore 
ha qui saputo afiaslcllarc. 1/ autor delle lettere ne la osservar le principali , ma non 
son tutte. 

(a) Non vi è pressoché un sol punto df Economìa in cui non si Uovi il mio Co- 
ntentature in perfetta op emione coi sani principe di questa Scienza. Lo sminuzza^ 
mento delle proprietà mettendole alla portata di un numero maggiore di compratori, 
t quindi di una domanda p(& estesa non deve ribas arne ma rialzarne il valore. 

(3) Quando si considera isolatamente il servigio del suolo l r abbondanza del prodotto 
srema il valor del servigio ; perchè il molto servigio equivale al poco prodotto , e il 
molto prodotto equivale al poco servigio produttivo. Questo gioco però bddove sce- 
mare il valore dille terre lo innalza piuttosto, perchè verso di esse ti dirigge un maggior 
mimerò di domande. 
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le altro cose eguali ) non crescono più in proporzione dello 
domande ? Ma non si sa per quale incantesimo all’ istante il 
vostro Censore passa a dire che il valore delle terre è abba- 
stanza grande per allettare i compratori Per allenarli 

solamente ? E il valore tanto più alletta quanto è più grande? 
Nò , perchè i fondi sono un’altra volta al basso, ma Ciò non 
potrà lungamente durare , perchè in fine i Capitalisti di- 
verranno Proprietarj, e questa prossima , e felice mutazione ( non 
è dunque ancor falla ) migliorando t agricoltura innalzerà 
il prezzo de fondi. Che dialettica ! Che arte sublimissima di 
ragionare ! Ma si può in fine sapere se il valore de’ fondi sia 
allo, o basso ? Se il numero delle domande ha la proporzione 
col prezzo basso, o coll’ alto 7 Ma l’epoca del rialzamento de’ 
fondi quando è che verrò ? 

Molti inconvenienti potrebbero avvenire ( egli risponde sem- 
pre con tuono men che gajo ) prima che si adempisse questo 
desiderato , ed immancabile successo. E intanto la Commis- 
sione per le vendite di che si occuperà? ( Ved. pag. 114 )- 

Vediamo ora quali sono questi inconvenienti. Il primo è il 
numero de’ venditori eh’ essendo eccedente di tanto farebbe 
ribassare il valore de’ fondi , che la gola degli acquisti potrebbe 
fare uscire dalla proporzione della grandezza delle proprietà ai 
mezzi di farle valere. ... E veramente questa gola è più inde- 
licata di quella che si faceva allettare dal valore alto de’ fondi. 
Però per non far sorgere questo inconveniente sognato dal vostro 
Censore basterà la sola previdenza del fittajuolo compratore. 

Il secondo inconveniente è che forse i rimanenti fornii de’ 
venditori potrebbero rimanere incolti, le braccia che li coltiva- 
vano essendosi tutte rivolte alla parte venduta (l). Ma il recipe 
del Dottore Indelicato è efficacissimo a farlo sparire ... . Baroni 
alla zappa , all’ aratro , non è più tempo di stare in Città ; al 
campo, alle selve, è un gran Medico, che pel vostro bene vi 


(1) Se quc*to non è delirio qual *arà mai ? 
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proscrive questa medicina (i). E intanto io passo a veder cosa 
egli dica del valor delle terre tanto da voi esagerato. 

Cominciando sempre dalla storia delle cose il Signor Indelicato 
ci avverte elle nel principio del seguente secolo , tacendo C e- 
poc/ie ptù felici, i fondi avevano un valor doppio del presente, 
benché la Sicilia fosse priva delle strada carrotznbili ( pag. 
ii5 ). E quali ne sono state le cagioni? Il vostro Critico non 
si crede obbligato ad indicarle, bastandogli di dire clic quella 
da voi segnata non ha gran fatto di peso. 

Egli passa quindi a ricordare di aver notato abbastanza i rostri 
errori ‘li calcolo ( istituito forse sul valore de’ fon li? Nò non 
è così conscguente il vostro Critico ( istitu to per valutare i van- 
inggi, e Pulimento di ricchezza, che deve attendersi la Sicilia 
dalC accresciuta facilità de trasporti. E in questa guisa avendo 
geornciricjinrnie dimostrato ciò clic si era proposto, cioè clic si 
era da voi troppo esagerato l’aumento dei valori de’fondi, per la 
diminuita difficolta dei mezzi di trasporto, si ricrea dal suo penoso 
travaglio eolia bella imtgine della Sicilia , c del rimedio che 
sarebbe la lettura del vostro Saggio (a). 

(i) fucato vedute del mio l otucutdoro benché romantiche non sono men degne di 
lui. La bella idea degli .Economisti ili fare sparire le mostruoso popolazioni delle Ca- 
pitali , e di consigliare ai graudi proprirtarj la presidenza delle lor terre oh com’ à 
svisata ! Egli vorrebbe farne tanti bracciali ! Che dolce filantropia ! 

11 Signor Indelicato vorrebbe spopolare le Città , io vorrei f rotarne delle nuove, 
ed in siti convenevoli. La fo mozione, e l’ ingrandimento delle Città «.ouo india;, sicuri 
di floridezza, e d'industria. È un fenomeno tutto naturale clic tendano a ravvicinarsi 
tra loro quelli che concorrono alle mani latt uro : allora l’ industria anima l'agricoltura 
la qual* i on produce tutto ciò ebe deve che quando le Città popolate sono sparge uni- 
re,* tensione del suo territorio. L- città sono necessarie olio sviluppo dell 4 piu parte 
delle manifatture , e queste sono necessarie per oftrire sii’ agricoltura oggetti di cam- 
bio. Le grandi Cit'à sono ruiuose quando formano il corpo aoitruoeo di consumatori 
improdutt vi , ma in caso contrario sono la prova dello Stato di floridc&ui. La loro si- 
tuazione influisce al «intaglio dell* industria : Pulmini, e Tebe non furono grandi che 
per questa ragione. Vedasi ora cosa siano divenute in un periodo no 1 tanto remoto 
le Città di Manchesfer , Birmingham , Leeds urli' l ngh il terra , 1 che quest ole tre Città 
serrano d’esempio *U’univer»o intero d -gli . fletti meravigliosi prodo'ti dalia s h L dustiia. 
Aumento sorprendente di popolazione ; Ricchezze immenso attratl - da ogn parte; I -diluii. 
Stabilimenti di ogni specie; agiatezza generale ec. - t 

(a) Quest** iuconseguenze, e quanti smarrimenti di cui il Comeiito abbonda sarebbero 
incredibili se uou si rilevassero dal contesto. 


i 
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Valentissimo inespugnabile ragionatore , e citi mai può resistere 
a quell’ arie con cui egli sa coprir di tenebre le più palpabili 
verità ? E chi può reggere alla forza di una dialettica, che in 
poche linee gn riunirà un numero immenso di contraddizioni ? E 
ehi non si sente spinto irresistibilmente da quella eloquenza , 
«li gerghi, e di controsensi, che nel torrente delle sue parole fa 
.passare «la un nulla ad un altro nulla! Oh allo intendimento! 
Oh scienza nuova del Dottor Indelicato ! 

Ma già p a na vedervi impaziente di scoprire come vada infine 
nel quarto articolo aggiunto ( pag. ia4) trattando della bilancia 
del Commercio. 

...... .Su per le luccide onde 

Giù puoi scorgere ijuello clic ri aspetta 
Sc’l tumulo del pauiaa nul li iiascouìle. 

Djxte Infimo C. Vili. 

Il proemio in cui si notano le nltré speranze mila riforma , 
ed avanzamento deir industria de’ Siciliani ( pig- ia<ì ) ; una 
riflessione profonda, che il passo più interessante , ed insieme 
il più facile e naturale da doversi muovere ad oggetto di 
accrescere la rendita ( della Sicilia ) , e renderle costantemente 
favorevole la bilancia del Commercio, sarebbe lo estendere quelle 
coltivazioni ed industrie che da Una parte co /facenti ss ime a 
quel suolo per esserlo dall’altra poco, o nulla agli altri paesi 
di Europa, additano ne' loro prodotti un facile mezzo onde ac- 
quistare alt istante sopra quelli grande , e durevole vantaggio. 

Sentiamo ora «piali sono le coltivazioni , ed industrie co>fa- 
cenlissime al suolo Siciliano , e poco , o nulla confacenti agli 
altri paesi di Europa. Fra le principali , e più distinte il vostro 
Critico , s’ intertiene di quelle , che riguardano il cotone , e la 
seta ( pag. ia5 ). 

Passa quindi a designar l’Asia, « f America come terre arniche 
■al Cotone , c nell’ Europa la Sicilia è forse il paese in cui 
questa pianta maggiormente rinviene le circostanze necessarie 
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alla tua perfetta vegetazione. Sieguono le ragioui geografiche, 
cd agronomiche di questa opinione , c si destinano a questa 
vegetazione le immense, e deserte contrade al di là di Tcr- 
. ranova. .. . immense , e deserte contrade ? (1). Le spiagge deserte? 
Piò tutte; ma quelle che il vostro Censore aveva riserhate alla 
coltura del Coione. Indica il metodo da introdurre le specie 
c le varietà di questa pianta al clima, ed ai bisogni più con- 
venienti. Raccomanda di non dimenticare il gossypiurn arboreum\ 
sparge alcuni avvertimenti sulla coltura del Cotone, fa voli per 
l’introduzione delle macchine usale in Oriente, e del pettine di 
Lastcyric ; indica il metodo come propagarsi 1’ uso di queste 
macelline (pag. tali) ; consiglia un fortissimo dazio sull’ immissione 
del cotone di Malia; calcola i vantaggi di una tale coltivazione 
del bisogno generale delle manifatture di cotone ; ridette che 
la Sicilia mancante di Capitali, e povera di mezzi (a) può con 
gran successo, e rolla massima facilità alle manifatture del cotone 
rivolgersi, e dedicarsi ( pag. 128 c lag ). Il bisogno, l’istruzione, 
e il Governo non mancherebbero in seguito d’ introdurvi i grandi, 
c varj meccanismi, e filato j. . .allora sarebbero contentali tutti 
i bisogni del lasso , e sparirebbe f orribile cenciosità de poveri 
agricoltori, e marinai ; allora chi potrebbe impedire che { ar- 
tefice Siciliano non facesse valere nelV estero mercato i suoi 
tessuti di cotone a fronte di quelli di altri paesi di Europa; 
allora il cotone si avrebbe per nulla. Conchiude tutti questi 
vaiicinj di un cervello delirante con un avvertimento finanziere, 
clic allora si potrebbe aumentare il dazio sull estrazione del 
cotone non lavorato. 

Io taccio che in Europa non è il solo suolo Siciliano più 
«llaecn te alla coltivazione del Coione , ’c clic il prodotto di esso 
è un nulla confrontato ai prodotti delle altre terre Europee ; 


(».) Io prego i letlori di fissero la loro attenzione siili* epiteto immense, e di ricordarsi 
della n.ia nota ( 1 pag. 81. ). 

(ij E dove sono iti quei capitali destinati alle compra dello terre? 

12 
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taccio che 1' Asia , e 1* America he nchè da noi divise per mare 
immenso possono far rifluire stille coste Europee a’ pretti mi- 
tissimi i lor Cotoni , come 1' America sola vi ha fatto rifluire 
le sue farine (li frumento ; taccio che l’ intr ocluzione delle mac- 
chine sarchile rovinosa , e annienterebbe to sto quell’ industria , 
quando le manifatture non potessero sostenere la concorrenza 
con quelle d’ Inghilterra ; taccio che la Francia benché immen- 
samente più colta della Sicilia , e ad onta degli sforzi di un 
industria illuminata, ed {stancabile non è tuttavia ancor giunta 
a poter dare i suoi cotoni filati e manifatturati al basso prezzo 
de' cotoni Inglesi ; taccio che quel dazio su i cotoni di Malta 
sarebbe o inutile , o nocivo ; inutile perchè 1’ abbondanza de* 
' cotoni Siciliani no ribasserebbe così il prezzo , che non tor- 
nerebbe conto di portarveli a mercato ; nociva t.° perchè a’ prezzi 
uguali , o minori de’ cotoni indigeni gioverebbe farne acquisto 
por accrescerli del valore della mano d’ opera a.° perchè Malta 
potrebbe rispondere con una legge di rappresaglia, che sarebbe 
^rovinosa per la Sicilia (x); taccio che i veri , e solidi van- 
taggi di una manifattura non da soli bisogni interni , ma più 
dagli esterni debbono esser calcolati ; taccio che sarebbe crror 
grave il credere che senza mezzi e senza capitali si possa ri- 
volgere il pensiero a qualunque intrapresa ; taccio che l’inop- 
portuna introduzione delle macchine laddove diminuire accresce- 
rebbe , 'come è avvenuto in Inghilterra , il numero de’ cenciosi; 
taccio , supposti pur verificati tutti i bei sogni del vostro Co- 


li) Per parlar di leggi proibitive , o dei diritti d'entrata rapporto a im popolo con 
coi ai i in commercio bisogna esaminare se ai ricere o nò più di quel che ai di. 
Con tiò aoltan'o ai giunge a baiare quella che chiamasi comunemeute bilaucia com- 
merciale ; la Sicilia adunque dorrebbe prima di tutio occupami a fare una tal bilancia 
la quale non altrimenti si ottiene che coll’ adesione dì nna Tariffa semplice e chiara, 
e colla rigida osservazione de’ regolamenti doganali, lo per far cosa grata ai Siciliani 
mi sono occupato di questo serio Lavoro , e spero di poterlo render pubblico fra 
brere. In esso ho analixsato il vslore di quasi tutte le ricchezze dell' Isola , ed ho 
procurato di far conoscere li attuali suoi bisogni indicando tutti li socssi do' quali mi 
acuirai per bai trabbocear ccd.sia bilancia in favor suo. 
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cncntalore , che la superiorità della Sicilia nella concorrenza 
sarebbe assai dubbiosa per non dirla chimerica ; taccio che nel 
caso di prospera industria 1’ estrazione del cotone non lavorato 
sarebbe impossibile perchè contrariala tutti gl’ interessi ; e taccio 
infine ~ che 1’ aumento di dazio in simil caso da una parte nuo- 
cerebbe al fisco animando il controbando, dall’ altra disanima- 
rebbe 1’ industria del Cotoniere che il Governo avrebbe lotto 
l’interesse, e la gloria di proteggere (t) j taccio tutte queste v 
ed altre cose, c vi domando dov’è mai la bilancia? 

Ho torto: -il Cotone non ne ingombra che una sola coppa, 
rintracciamo l’ingombro dell’altra Coppa, c la bilancia sarà 
completamente scoperta. Questo ingombro si fa dal ricco pro- 
dotto della seta. 

Affrettiamo il passo col vostro Censore. Coltivazione de’ gelsi 
( pag. i3o, e i3i ); ignoranza nell’ arte di educare i bachi, e di 
svolgerne il prodotto ; utilità della propagazione de’ mangani 
alla piemontese; speranze di grandi vantaggi dalie manifatture 
di questo prodotto. 

Basta, basta Signor Indelicato: la bilancia si va squilibrando 
togliete qualche speranza dalla coppa della seta, e l’equilibrio 
sarà rimesso. 

Sla che cosa è mai questa famosa bilancia di Commercio? Cest 
telai de» exportalion » <Tun pay» compari avec filai de se s 
importations. G. B. Say Catb. d’Écon. politiq. (a). 

Se si potessero avere gli stati esatti delle importazioni , e 


(1) Il Giornale di Con mrrtdo di Parigi in data del 14 Marzo corrente anno iSi5 
annuncia esser giunta dagli Stati Uniti d’ America una Macduna per togliere il Cotone 
dai S. mi mediante la quale col servigio di un sol uomo ai ottengono otte libbre di 
Votone nello spatio tU tre quarti d oni. S. E. il Ministro dell' Interno in conseguenza 
delia relazione a lui diretta dalla Società d' incoraggiamento li a3 Gfnnajo riconoscendo 
poter essere la Macchini utilissima ai Coloni francesi Ita ordinato che fosse sollecitamente 
recata alla cognizione di tutte le Coloni* di S. M . , ed intanto il Modetlo della ceni sta 
Macchina è stato depositato sei Conservatorio Reale delle Arti e Mestieri. La Francia 
ne dn» r .. Produzione j. 1 Sig. Barnet, Console Americano residente in Parigi. 

( 2 ) è lo stato delle esportazioni di un paese paragonato collo staio delle sue im- 
port aioni. 
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esportazioni qual* utile conoscenza se ne trarrebbe? Ce qu'une 
nailon gogne annucllement don» son commerce avcc Tèi ranger. 
Son gain se compose de Texcédant de ses importations sur • 
ses exportations (1). 

Su qual fatto poggia questa opinione ? Sur ce que les pmfits 
des négocians qui trafiquent uvee Télranger ne coni iste ni que 
tluns Texcédant de valeur qi/ont les marchandises qu'ils 
iuiportent par-deista celles qu'ils expor leni (a}» 

li perchè mai si crede il contrario? Farce qu'on ignote les 
procédés da Commerce et les sourees d’où provient la richesse 
(les nations : (3) Come le mercanzie esportate di un paese gli 
sono pagate? Par des marchandises t/nporlées (4). 

Finiamola. Dunque chi meno esporla meno imjiorU ; chi meno 
imporla mono guadagna; e chi meno guadagna non può vantare 
una bilancia favorevole (5). 

Tutto il favore della bilancia ( benché ne’ secoli futuri ) il 
Signor Indelicato lo limila nell’ esportazione delle manifatture 
di Seta, e di Cotone , e voi l’ estendete a tutte le produzioni 
della Sicilia. Chi è che deciderà questa gran lite? La Francia, 
c l’ Inghilterra ; la prima togliendo ogni speranza dalla coppa 
della Seta, e la seconda della coppa del Colone. E come la 
bilancia del Signor Indelicato non era che carica di speranze, 
io la veggo squilibrata , rotta , svanita come un’ ombra . . 

le vi or aura (6). 


(1) Ciò che uno Nazione ju il ./iu annualmente nel »uo Commercio collo straniero- 
Qiiri-tn guadagno consiste neli’ccc sso dnl'e sue importazioni sull? sue esporta: otti. 

(z) Pm-hè i profitti dei Negozianti, che trafficano colio straniero consistono n ll’cc- 
«e so del valore clic hanno le mercanzie importate sol valore di qa die esportate. 

(?) l’eribi- a’ ignorano i procedimenti del Commercio , e le Sorgenti d onde scaturisce 
la r iteli -zza delle Nazioni. 

. (a) Per mezzo delle mercanzie importate. 

( 5 ) ?ìo;i ei può esportar molto senta produrre molto , e senza offrirlo ad un numero- 
più esteso di domanda. Che Tariti lòn lamentale p jr coloro else sanio ben calcolare sulle 
tpese di produzione, 

, (C; e Ce qui nous convieni le plus , c'c it dVtnployer nos produrteurs non auz pro- 
li diiclipnj où i’etrau ter rò i»..it utieux que nauti in ni à relles ou nous rùusii&sons mieaz 
«•que lui,» — C. U. Si v IT. si - Ec. poi, hi, /. C *op, 17. C-hc belli lezione pel mio 
Contri tutore 1 
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£ c’ic rimani di vero, di solido alla Sicilia? Non altro che le 
sne produzioni : i grani , gli olj , i zulù , c Lutti gli altri prodotti 
bruti del suo suolo, che voi avevate diligentemente annoverati 
nel vostro Saggio, c con veduta veramente Economica dall’ in- 
sieme delle loro esportazioni avete fatto dipendere il favore 
della bilancia del commercio Siciliano. 

lo sospendo per profittare delia ridentissima giornata. Se questa 
sera non anderò al Teatro continuerò a dirvi qualche altra cosa, 
e dimani la. lettera sarà in Cammino. Addio intanto. 

V. S. Li i6 Novembre la manica. 

La giornata digerì fu bella veramente (i). Io lasciai gli scritti,, 
ed i libri, c fìnanco il Saggio del Signor Indelicato. Corsi alli 
boulevard*. Quanto mi piace tutto quel sito! Io vi passeggiai 
lungamente. Infine giunsi a quel poggio beato ove il. buon 
Padre la Chaite preparò l’albergo alle ceneri di coloro che 
vanno a vivere nell’ eternità- Ali- vi assisi : Ài mio fianco oravi 
un sepolcro il più semplice, ma il più elegante. Io lessi sul 
marmo, cho lo chiudeva: fllon JUs la mòre ne toubllera 
jamais. ( Caro figlio, tua Aladre non ti dimenticherà giammai. ) 
Che incantesimo di semplicità! Nqn dettò queste parole il dolor 
die si sparge in mille lamenti, c che svanisce nell’abbondanza 
«Irgli ululi, ma il dolor cupo, il dolor taciturno di una Madre.. 
Oh quanto ne fui colpito! Io non son padre e non sò per qual 
divina creazione allor m’ intesi in seno il cuor di padre , e nel 
cuore sensi, ch’io provai, ma che mi è impossibile di dipingere 
colle parole. Mi gettai, non so da qual forza sospinto su quel 


(i) Prego i lettori di dare un «Menzione particolare a questa P. S. , e alla lotterà 
acuente. Com* io penso non poteva il mio Autore trattar con pii leggiadria il pas- 
saggio che fa dallo note e dagli Articoli aggiunti all* Esame del mio progetto. Tutto • 
ciò ch’egli «dive potrebbe sembrare una Lozione , ma »e fv*sse pur tale non lasoerebbe- 
di -essere interessarne: io però uutori/iato da una sua lettera, rhe ho » oppressa in questa- 
r icolta , come dì poca importanza parso assicurarlo cerar un fatto. 
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sagro Monumento, e lo Lagnai di lagrime. Mi era cosi dolce il 
dolore, ch'io vi sarei rimasto eternamente se il Custode nod 
fosse venuto a scuotermi dal mio caro delirio, e non mi avesse 
intimato di uscire da quel venerabile recinto . . . Corro a casa ; 
stanco, oppresso mi abbandono sul letto. Cerco a distrarmi, e 
non sò come mi viene tra le mani la lettera , che vi aveva 
preparata. La scorro rapidamente , e mi pare veder la Sicilia 
come minacciata dalla distruzione. È il mio umor malinconico 
io dissi, e ripresi il libro del Signor Indelicato. La scena beu 
tosto cangiò . . . Nelle sole spiagge io vidi rarcolta tanta messe, 
tanta industria, e tanto commercio, che tra me stesso esclamai: 
Non sii come siano così zotici, cosi ignoranti, e cosi spogli di 
gusto gli abitanti presso a quell’ umbilico , ebe non vengano a 
goder su i fianchi della Sicilia di tanta prosperità , ed abbon- 
danza. a Qui eletti vigneti ( pag. 63 ) là spaziosi Campi di 
r> formosissimi olivi, dove immensi , e floridissimi giardini di 
» aranci olezzanti, eh e ricordano gli orti esperidi ; dove orti 

» e pomati , e dove ville amenissime, e dove Ma cosi 

leggendo un sonno crudele, ed importuno venne a rapirmi 
quella beata visione, e il libro ini cadde di mano. 
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LETTERA QUINTA. 

Parigi 17 Novembre 1823. 

Nell’ or* che comincia i trini lai 

La rondinella presso alla mattina , 

Forse a memoria de’ tuoi primi guai , 

£ ebe la mente nostra pellegrina ’ 

Più dalla carna , c men dai pensier presa 
Alle sue Vision quasi è divina j. 

Ti rvT* Purgatorio . C. JTC. 

Signor de Welz, il Saggio del Signor Indelicato è il più po- 
tente de’ narcotici , e tuttavia pormi che non sia un calmante. 
Sonno profondo mi tenne poco men che presso all’ Aurora. Mi 
risveglio men turbato , e men tristo , e mille pensieri mi si 
affollano coinè che se fossero solleciti a tenermi desto. Però ne 
colgo uno , e mi sfugge , e 1’ altro si avanza , c questo pure 
seri vola più rapido del primo. Inquieta 1’ anima alfin si posa 
sul bel contrasto delle idee vostre con quelle del Signor Inde- 
licato. Io mi ripeteva ciò che voi avevate scritto ed or 1’ in- 
troduzione , ed or le note ad una ad una , e»l or. gli articoli 
venivano ad interrompermi non senza qualche mia benché pic- 
cola noja. Intanto mi rinteno di qua di là ; mi sforzo a cacciar 
via ogni pensiero, e cerco di nuovo il riposo. Invano: Io son 
desto e sempre le stesse imagini mi si ofTiono come se fossi stato 
inchiodato coll’ occhio sul cristallo di una camera ottica ove le 
stesse scene fossero mille, e mille volte ripetute. Che smania! 
In fine la voce dell’ usignuolo mi avverte che il giorno non è 
lontano. Apro le palpebre , che fino allora aveva tenute chiuse 
perfettamente, e attraverso i vetri della camera veggo , o parmi 
vedere un incerto barlume. Un leggiero venticello scuote dolce- 
mente la fenestra , e forse un qualche suo alilo viene a spargere 
sul mio letto una piacevole frescura. Mi avvolgo tra i lcnzuolì , 
quel tusurro m’ infonde un certo sopore , sento poco a poco 
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dal calor grato c leggiero vcuìrmi la calma ; le mie membra 
cadono in deliquio; le forze dell’ aniina s’illanguidiscono; le 
idee si svisano , si attenuano , si confondono ; e in fine in nn 
sol tratto spariscono. Allora io mi trovo in mezzo ai Campi 
disi (t) c nel cerchio di fioiita compagnia là raccolta a veder 
il gioco del cavalletto , c del pallone. Eravi non lungi un 
uomo di aspetto venerando , che tutti in se aveva raccolti gli 
sguardi degli astanti : un crocchio di quà , un crocchio di là, 
1’ uno vicino , 1’ altro lontano , c in tutti non si parlava che 
di lui. Jnsoficrentc dalla curiosità mi avvicino ad un giovanetto, 
che slava come incantato a riguardarlo , e gli domando : chi 
è mai questi , Monsieur , die richiama 1’ universale attenzio- 
ne ? È li famoso Dottor Indelicato di Sicilia , egli risponde 
immantinente. 11 Dottore Indelicato a Parigi! Io replicai.. A 
Parigi solamente? Soggiunge il giovane, egli è stato in Roma, 
in Firenze , in Livorno , in Bologna, in Venezia, in Vienna , in 
Pavia, in Milano, cd in Torino attraversando porxinn tutta il la- 
go di Como (a). Ed io : per Bacco ! ligi» ha percorso tutta 1’ Eu- 
ropa... E il giovane ride con sogghigno sardonico, e poi: nò 
tutta l’Europa, ma si propone di percorrerla . . Ed io: vera- 
mente! Ed egli veramente! Ed io: ma come? In Diligenza , o 
a schiena di mulo ? E frettolosamente poi: ha egli visitato A'o- 
tro Dame des Vietoircs ? (5) Qui quel giovane fa 1’ alto di 
dii con intende, e mi lascia. 

Pi*n piano mi avvicino al venerando Dottore, c lo trovo im- 
pegnato in una gravissima conversazione : con chi credereste voi? 
Con G. B. Say... Oh M. Say io dico, voi siete dunque? Ed 
egli : so n io. — Che si fa ? — Si parl\ di Economia. Allora il 


(i) Lungo di pubblica passeggiali presso allo Tuilcr e* , e dalla parla delta annua 
•{•poeta all* Hotel degl’ invalidi , al Campo di Marte, e al famoso ponto di Jena. 

(a] Qui h alludo a tutti i pacai dove il Sigror Indelicata b* spedito il suo Saggio 
per acquii’rre una fama Europea. # * 

(3; K ii luogo da dove ai «fediscono giornalmente ad ora fìssa le Diligenze Itegli 
per tutti i Uipartirueuti della Frau*/*. Là n che si ba un bel quadro del mas* aio 
moto industria!* 1 
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Dottore Indelicato sputacchia, prende tabacco, starnala , e gra- 
vemente comincia : A proporzione che le varie parti di un 
paese tendono a riunirsi politicamente , si aprono , e si ren- 
dono sempre più facili le Comunicazioni ec. ( Articolo 3. 
pag. 1 77 y. E dopo «lì aver tutte, c poi tutte esaurite le filoso- 
fiche ragioni per dimostrare 1’ utilità delle facili Comunicazioni, 
cita leggi ed ordinanze , espone la storia de’ progetti , detta 
consigli , e propone mezzi da fare sparire tutte le difficoltà , 
'c condurre a termine in Sicilia l’ Opera, delle strade (ì). 

10 resto come un balocco per tutta quella lunga intermina- 
bile aringa , e più volte tra me dico : Sogno o son desto ? 

Kon è questi il medesimo Dottore Indelicato che con tanta forza 
di argomenti brillantissimi , con tanta ricchezza di erudizioni 
ha sostenuto nel suo (lomento che l’opera delle strade in Si- 
cilia è del tutto inutile ? È forse M. Say che ha fatta questa 
straordinaria, mirabilissima conversione? Io aveva già fatte queste, 
«td altre riflessioni «piando il Dottore terminò. Gli astanti fecero 
a quell’aringa plausi immensi battendo palma a palma: all’ udir, 
di quel glorioso scompiglio mi sono risvegliato. 

11 sole era quasi al mezzo del suo Cammino. Le imagini del 
sorno mi sono cosi fitte a memoria che io dubito ancora di so- 

O -, 

gnarc. Prendo il libro del Signor Indelicato , e lo scorro per 
tredici pagine ( dalla pag. 177 alla pag. i 8 y ): nuli* altro man- 
cava perdi’ io sognassi di nuovo che la vista «li quel volto , la 
vivacità «li quel gesto , e il magnifico tuono di quelle parole. 

Oh padre Datile allora esclamo : nò non 4 vero 

Qie . 

i togli della notte 

Soio immagini del di guaste, c corrotte. 

MtTASTASIO. 


u i} Qtolo piaggio contiene un brevietiiao ria*. unto tirila prima parie órli' Staine. 

i3 
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Hai btu ragione di ammoeitrarci che prcno ella manina 

la mente nostra pellegrina 

PiU dalla Carne , c mcn dai pemier presa 
Alle sue Vision quasi è divina. 

I 

• » a 

Ecco che lio potuto dirvi, Signor de Welz, nella brevità 
del tempo, c per non perdere questo corriere. Voi non tro- 
verete in questa lettera ciò che forse vi attendevate ', ma vi 
troverete una prova incontrastabile, che anche dormendo io mi 
occupo del Signor Indelicato , e di voi. 

M. YVedzelson mi attende al Cafè frolla! re , perché abbiamo 
in progetto di fare una scorsa aux environs de Paris. Al ri- 
torno rileggerò con più attenzione ciò che rimane del Saggio, 
e spero con un’ altra lettera clic nulla di più rimanga alla vo- 
stra curiosità , c al dovere che ho contralto di soddisfarla. Ma 
quanto sarà ch’io scriva questa lettera? Noi so, perchè non 
•ò pure quando ritorneremo a Parigi. Vi prevengo questo ri- 
tardo perchè non abbiate nè ad impazientarvi , nè a credere 
che io non sia costantemente. 

Tl vostro affezionatissimo 

F. N. 
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LETTERA SESTA. 

Parigi 20 Novembre 1822. 

E mentre spunta l’ un , 1 ‘ altro matura. 

Tasso. 

Jo credeva che questa sesta lettera bastasse, e forse una set* 
tinta , ed un’ ottava non basteranno a dirvi sull" Esame del Si- 
gnor Indelicato ciò che io penso. Del resto ecco la mia legge: 
da prima vi dirò necessaria , poscia utilia , et si tempus su- 
perest, voluptuosa. 

M. Wedzclson jori sera tornando da 'Fontainehleau venne ad 
annunziarmi , che fra pochi giorni sarebbe ritornato in Londra 
dove i parenti coll’ ultimo corriere lo avevano chiamato con 
grandissima premura. Mi prevenne che questa mattina la nostra 
corsa sarebbe stata diretta a S. Denis ( 1 ) per dove alle otto 
di fatti ci siamo incaminati. 

Visitando le tombe dei Re di Francia vi abbiamo incontrato 
Lord Pcllisson. Questo viaggiatore ci ha trattenuti due ore in 
quel sotterraneo. Del solo Carlo Martello ci ha parlato quasi un 
ora. Passando dai monumenti dell’ una ai monumenti dell’altra 
razza, e parlando or de’ Merovingj , or de’ Carlovingj , ed or 
de’ Capitingj ha percorso tutta la Storia di Francia, lo sono ri- 
masto men sorpreso della facilità della sua memoria, che della 
profondità, ed aggiustatezza delle sue riflessioni. 

Uscendo dalla Chiesa siamo entrati nel Jiestorat che -vi sta 
dirimpetto. Un bifstecl ed un frullo è staio tutto il nostro 
déjeuner , e in quell’ ora non potevasi aspettar altro. 11 nobile 
Lord è parlilo per S Gennain e noi siamo ritornali a. Parigi. 
Rientrando nel mio gabinetto mi som» ricordato di voi , o piut- 


(1) Piccala diri lontana ila Parigi due pegole loglio, famosa J.er hi iUtt antica Badi» 
dcitinita alla trpoltura dv’ Ite di Fianc a. 
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tosto del Signor Indelicato. Eccomi dunque stira jato sul Canape, 
con il suo Saggio alla mano. Ho Ietto: Esame di progetto del 
Sig. de fVelz. Quest’idea giusti , giu. la veramente mi ha colpito. 
Millo riflessioni mi han ritenuto dal proseguire la mia lettura. 
Ecco ciò che doveva fare il Dottore Indelicato, ho detto tra me, 
e nulla di più : Perchè perdersi in quel numero sterminato di 
note , e contronote ? Perchè quell’introduzione, e quelli articoli 
aggiunti? Perchè tanto Contento nel primo, e secondo libro 
del vostro Saggio, e pressocchè un silenzio eterno nel terzo libro?... 
Or comprendo perchè aveva pregato i lettori di aspettare ( In- 
troduzione pag. 7 ) innanzi di decidere del vostro progetto ; or 
intendo perchè tolta quella spiritosa cronologica couuncu. orazione 
di Luna, e Perdio, e quel Sacco di paglia ( pag. 146 ) c>. ll’idea 
di risparmio zuiibbiu ai viaggiatori (l) nel resto si late, e vi 
la correre senza impaccio.... L' accorto Capitano , egli vi disse 
quei pochi molti ridevofi per tenervi a bada , e per farvi inol- 
trare, come sconsigliatamente faceste, onde trarvi all’ imt.oscada, 
e qui sconfiggervi- , e sotterrarvi senza risorsa. S’egli vi riuscirà 
io sarò il 1 rimo a celebrarlo per lo Turenna della Sicilia. Leg- 
giamo: Quel' che accresce veramente F agiatezza fi i particolari 
e della razioni è tutto ciò che fa ba stare il va 'ore de" prodotti , 
sènza nulta rifa fare dalli rendile'. Gio: B. Say Catech. 
d’ Eco. poi. 3 iel leggere questo passaggio vf scor.-i un controsenso 
che non trovava combinabile coi principi di Say, c perciò 
meco stesso ragionai cosi : Secondo questo scrittore la rendita , 
è il valore de’ servi gj produttivi reso diti funrli e he ti posseggono: 
non bisogna dunque confondere la rendita col capitale che si 
riproduce; questo quando non è consumalo improduttivamente 
e perpetuo, quella o si cohsuma in tutto, o in parte, l’altra 
parte riserliandosi all' accumulazione. Non ritagliar nulla dalle 
rendite signilica non consumar niuna p.irtc del vaLre de’servigj 


li) Non ti pini dare «n l ina piu mi-«tbi> 4i j» «U. . teaiime genti:; U :rcv<>- 
fi* a > arnia rp egavnb». 

a" 
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■produttivi reso «lai fonili, e allora di che esisterebbero gli uomini ? 
So|>r.i qual valore sarebbe fondata l'esistenza della Società? Adunque 
e' seni agra o senza nulla ritagliare dalle rendite non è dottrina del 
Sa v. Inoltre , io proseguii » ragionare, è opinione di questo 
Scrittore , che un Uomo tanto è più ricco , e per conseguenza 
più agiato per quanto f prodotti' sono meno cari, ossia per quanto 
un dato valore procura una maggior quantità di altre cose. Ora, 
com’egli medesimo in varie parti delle opere sue ripete, il valor 
di un piodotio ribassa o colla diminuzione do’ servigi produttivi, 
o da clic gli altri prodotti sono in abbondanza. Come dunque 
può conciliarsi l’ idea dell'agiatezza coll’ idea di perfetta pri- 
vazione giaci liè tanto impor. a il nulta ritagliare d Ile rendili ? 
Queste, eil altre riflessioni mi decisero a ricercate quel passag ,io 
nel Colei hi-mo pelateti , ed il credei este Sig. de Wclz? Non 
vè lo rinvenni ( ved. Cai: d’Ec. poi: An. i8ai } ( 1 ). Ma ch’e;.isian 
pure insieme queste idee incompatibili nella mente del vostro 
Cementatore , io, gl» domanderei. E le lìbere comunicazioni non 
fan ba*sare il valore de’ prodotti senza nulla ritagliare dalle 
rendile? Lo stesso Say parlando del - consumo cito si fa in un 
luogo delle mercanzie,, che vi giungono da altro luogo si esprime 
cosi: il ìeur inanqre tv. e fapon, et cotte Jiipon c’esl d'y ótre 
transpQVtiaft. E poro appresso dice: f/tuile (V olive vaul trenta 
sous par li ere à MarseiHe et quaranta sous d diarie ... E 
perchè? Perchè celai qui en fai venir de Marsei/le atg mente 
di- dix sono la v.tleur ite eh iqite lare d’httil; (a). E se l’au- 
mento .fosse stato di cinque soldi, quanto costerebbe la libra dolio 
a Parigi? Non più di 3.3 soldi. Ma seguiamp Say. Questo Eco- 


(t) lo pregierei il mio Crmenta’ore a distolga**! da questa ftods lettrraria, o almeno 
a dimostrare in che modo quel patteggio si combina collo irò le di (». 11. Say Farebbe 
• me sing a meni- cose ? rata se ne indie rs* qual rapporto abbia la d •jlriu* di questo 
I a«sagJo ( poiché ha saputo co ì ben combiua lo ) collo spirit . del «uo lUunu; , ondo 
ron si «bbta a >ipu ire nn epigrafe fuor di luogo. 

(a) Manca ad es.>e una faituia , »d è di esser» i (raspo tate — L’ olio di olirà co-tfa 3r> 
v (>Ui la lit.ra a Mars glia , e /*o s< Idi a Parigi ... perchè colui che ne fa venir di 
Ma siglia iume..(i di io a» Idi il raJoic di cia-'cuiia libra d'Olù*. 
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nomista dopo di «vere annoverati tulli gli altri servigi produttivi 
di Magazzeno, d Imballare, di Commissione, Sicurtà, Mczzanie ec} 
soggiunge che nei Commercio, come nell’ industria delle mani- 
fatture, la scoperta di un procedimento Speditivo , o Economico, 
un migliore impiego degli agenti naturali comma celai d'un 
canal au lieu tT una grande route . . . diminuenl les J'rais de 
production, et procurent au consommateur un gain qui ne 
colite rien au procbicteur , qui ùaisseson prix sane perle , 
parce que sii fait payer moins cher , c'est quii est tenu à 
moine dépenser . . . Les mémes principes s’appliquent au com- 
merce avec lètr anger, cornine au commerce intérieur. Liv- 1. 
chap. 9 ( 1 ). 

Ma si dirà: tutto il Commercio della Sicilia (grazie all’arte 
magica del Signor Indelicato ) è raccolto sulle caste; dunque 
le comunicazioni interne sono inutili. Say risponde in poche 
parole : En tout pays le commerce, exlérieur qui se fall est peu 
consideratile compara au commerce intérieur, cc. (a). Kilornercmo 
a questo argomento. 

Intanto non sarà inutile rapportar qui un passaggio del Iovel- 
L A NOs. La importimela de las comunicaliones interiores y 
exteriorcs d’un pays es tan notoria y tari generalmente recono- 
cida que parcce inulti detenerse a recomandarla ; pero non lo 
aerà demostrar que aitnqne sean necessarias para la pro- 
spcridad de todos los ramos de industria publica lo son cn 


(0 “ c o®e quello di un cinale in «ree di una strada roiuularr ... diminuiscono le 
* spose di produzione , e procurano al consumatore un guadagno ebe non corta nulla 
» al produttore , che iHkls&q il suo prezzo senza perdita , perchè a’ egli fa pagar ouno 
» raro nello stesso tempo è tenuto a tpcnder di meno. Gli stessi principi si applicano al 
» Commercio collo straniero, ed al Commercio intorno. » E a tutto ciò aggiungo die una 
nazione può cuer ricca o p«c quello che paga di meno, o per quello che guadagna di 
più dopo V impiego delle tene, l’impiego più produttivo è quello delle manifatture, 
e del commercio interno, perchè esso mette in attività un industria i cu» profitti 
«ono guadagnati noi paese ; Laddove i Capitali impiegati nel Commercio esterno fanno 
guadammo r industria, e » fondi di terra di tutte le nazioui indi* limamene. 

(a) In ogni pae*e il Com Bercio esteiiore che si fi è poco co a ridere r ole p. renato al 
Commercio interno. ,• • 
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may or grado para la del cullilo. Primiero porgue lo » produclos 
de la lierra , generalmente hablando, son de ma e peso , y por 
conseguente de mas diffidi, y costosa conduccion ec. Segundo, 
porque lo » produclos del cultivo , generalmente hablando son 
de menos duracion y mas diffidi conservation gire los de la 
industria ec. Terzera : porgue la industria es movi bile y V agri- 
coltura estable, y inmoble: aquel la puede trasformi nar pa- 
sundi de un lugar a atro, y està no. ec Lcy Agraria pag. 

535. (i). 

Sarà dunque infin certa , c dimostrata 1 ' utilità delle spedite 
Comunicazioni ? 

Adirne sub judicc lis est. Hor. 

Vende indecisa la gran lite ancora. 

Proseguiamo perciò la nostra lettura. Introduzione ( pag. 171). 
Tributo ,di Ammirazione , e di riconoscenza per voi ; dovere del- 
l’ Autore dell’ Esame di promuovere qualche dubbio , c di pro- 
nunciare arditamente qualche non piccola verità sul vostro pro- 
getto per essere ad un tempo lusinghiero , e pericoloso ; ragioni 
che lo incoraggiano a quest’ opera meritoria ; vie cari nzzabili , 
come mezzo sicuro da voi proposto per accrescere subitamente 
la ricchezza della Sicilia ; imprestilo di uno , o più milioni per 
1’ esecuzione del progetto; un atto solo di volontà da voi rico- 
nosciuto come bastevole a migliorare 1 * industria Siciliana ; vostra 
opinione che l’avanzamento di questa sarebbe inutile , anzi dannoso 


( 1 ) L'importanza delle comunicazioni interne, ed esterne di un paee è tanto notoria, 
e così generalmente riconosciuta che rembr* inutile d* insistere a reccomandurl* ; perù 
non lo sarà il dimostrar che quantunque alano necessarie per 1* prosperi à di tutti 
i rami delTinduitria pubblica, lo sono in maggior grado per li prosperità della coltiva* 
sione. Primo, perchè i prodotti della terra, genera Unente parlando, lofio di magg or p-so, 
• per conseguenza di più difficile, e dispendioso trusporto. Secondo, perchè i prodotti della 
coltivazione generalmente parlando tono di minor durata , e | iù difficili a come' varai di 
quello che lo siano i prodotti dell’ industria ec. Terso, perchè rindusbia è tra»Jt cabile, 

e l'agricoltura stabile, ed immobile' quella può trasportarsi da un luogo all’ altro, e 
questa uà cc. Legge Aciia&ia, 
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innanzi l’ adempimento del vostro progetto; spiritosa imaginc della 
miseria condotta per la posta ; vostro parere che le vie carroz- 
zabili siano la "Causa prima , anziché uno degli effetti della ric- 
chezza, e felicità delle nazioni : fate le pie e sarete ricchi ; 
bisogna dalle vie dar cominciamnnlo , ed anche se per le v e 
bisognasse in una più salda e profonda miseria profondare... 
putrii timore pano e privo di fondamento ; fatte appena le 
pie anzi prima che fossero a termine condotta V industria si 
animerà presso di poi ( o Siciliani 1 . ! ) ed alF istante da seloaggi 
e pitocchi sarete ricchi , e civilizzati, li conchiude 1 ’ Autor 
dell’esame: è questo in generale il progetto del Sig. JFeli. 

Questo è dunque .veramente il progetto Sig. de Welz? Con 
tutte queste grazie, e questa leggiadria di stile lo avete esposto ? 
Pi pensamcjiti così peregrini lo avete abell ito ?... li chi dianinc 
lo aveva svisato quando io lessi la prima volta? 

Ma proseguiamo la lettura dell’ Esame. Articolo /.° idea 
dettagliata del progetto ec. ( pag. 173 ). E si comincia da Capo? 
E quello che si iè dello fin qui non è l’ idea dettagliata del 
progetto? Sì del progetto, ma del progetto alquanto svisato; 
or si tratta del progetto elio : riinane ad essere svisalo intiera- 
mente cioè di quello supposto, perchè ignoto il vostro era a lui. 

Io non I10 nè la forza , nè la pazienza di seguire questo 
dettaglio, c cercherò piuttosto " ricrearmi dalla noja di tante 
inutili ripetizioni seguendone fil filo le annotazioni. 

Voi dite clic la Sicilia può dar prodotti della qualità più 
ricercata c 1 ’ Autor dell’ esame vi rimprovera di non esservi 
incaricato della quantità ( 1 pag. 173 ). Quando si parla di 
ricchezze sociali poste in circolazione non è la quantità clic si 
riguarda , perchè come dice Say ( liv. 3 chap. 1 ) il n' est 
Mietine chose agréable ou utile qui ne petti Àlre demandée 
eh quantità indèjinic ; cor quelle est la persortne qui ne seroit 
disposte à recevoir ee qui petit contribuer à son utilità , ou « 
non ugrément ? Quest-ce dono qui restreint ejfecti vement la 
domande ? Cesi la possibilità de pnyer, cc. (1). 

*1 V-n» tj è cosa piacevole, o utile la quale non possa esser donandola in quantità 
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Or è questa possiti Ut 1 » che forma la qualità eminente delle 
derrate, e perciò anche delle transazioni. Come la possibilità di 
pagare si estende ad un numero maggiore, la qualità diventa pii 
ricercata; e viceversa (i). 

E perchè questa possibilità sia massima si ricerca che il valore 
sia minimo : il valor minimo, a parlar con proprietà, si trova 
nella diminuzione delle spese produttive ; e quando anche si 
voglia rijiorio nella quantità del prodotto allora l’idea di, quan- 
tità si comprende nell’idea della qualità più ricercata. Mi duolo 
che i Autor dell’ Esame abbia dato alla parola qualità quel senso 
che le si dà generalmente da chi vuole indicare la proprietà , o 
l a tributo di una cosa. Se avesse saputo qual senso abbia la 
parola proprietà in Ecouoinia, si sarebbe astenuto da quella dotta 
co iT' zione. • 

Tratteniamoci ora nn poco su quell’ atta di volontà dal quale 
1’ autor dell’esame ha pur troppo ragione di temere un falli- 
mento. Per dissipar questo timore io ardirei di dargli il seguente 
incor ggiamrnlo. 

Quando trattasi di fondare uno stabilimento d’ industria , di 
cui suppongo che si sappia a perfezione il procedimento , è ne- 
cessario cominciare da un calcolo facile, e pur troppo natu- 
rale. Q lesto calcolo console a valutare i.° Tutie le spese di 
stabilimento , come di fabbriche , di macchine cc. e determi- 
nare il lauto per cento in. ogni anno per lo capitale impegnato 
a. Fi sare il costo de’ prodotti bruti , che a’ impiegano , e pre- 
vedere se questo costo possa o no istantaneamente alterarsi 3.° 
Valutare 1’ interesse del capitale impiegato alla compra de’ pro- 
dotti bruti , e 1’ interesse in generale del cosi dello Capitale 
circolarne 4“ Calcolare con esattezza le spese delia mano d'opera 


indefinita perchè quel persóna non avrebbe disp.st* a ricevere ciò che può contribuire 
alU sua utilità, o al suo piacere? Che cuna dunque restri n a e eflcttivaineutc la domanda? 
La soia possibilità di pagare ec. 

0) Ceat Ui qua tte qua fiotta p.-rmet d'obttrir en é -bang* de* choiea qua ncu* are;:: ■ 
le* ckoscs doni nous avori* kesotn. G. B. Say kit. V. à Malthus. 
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5 .* Il salario dell’ iutraprenditore 6.® Determinare il cònsnmo 
degli oggetti 7.° Prevedere la quantità del prodotto, e in con- 
seguenza il suo valore nel luogo di produzione 8.” Aggiungere 
a questo valore il dazio , se ve ne ha , e le spese di trasporlo 
sino al luogo del suo consumo 9.° Veder chiaro se in questo 
mercato si possa , o no sostener la concorrenza (1). 

Si fecer tutti questi calcoli in Girgenli, in Bocca di Falco, 
in Leonforte, ed in Catania? Non giova fabbricar cristalli, 
che possono stare a fronte di quelli di Boemia , ma giova fab- 
bricarli eguali , o migliori , ed a prezzi più bassi. 1 diversi 
problemi d’ industria sono determinali ; ma bisogna conoscer 1’ aito 
di saporii proporre tenendo conto di lutti i dati senza scorti rna 
neppur uno , ile’ tempi , de’ luoghi , delle cose , delle persone , 
degli usi , de’ bisogni ec. c allora con passo sicuro si giunge a 
determinare 1 ’ incognita. Giti non sa nò proporli , nò risolverli 
cade in fallimento , e non deve incolparne che la propria igno- 
ranza. L’ istoria de’ falhmenti è la dimostrazione più patente 
di questa verità (a). 

Vai attribuite la prosperità della Francia , e dell’ Inghilterra 
alle Strade Carrozzabili , ed ai Canali. L’ Autor dell’ esame vi 
affigge un paralogismo , c impronta dalle scuole la confutazione. 
Signor de Welz egli vi dice non quia post hoc , ergo propter 
hoc. Dopo 1 ’ apertura del canale di Linguadocca su quelle terre 
poco, o nulla coltivate si sono stabiliti campi, c vigneti, che 
danno produzioni immense; quelle produzioni si portano all’Oceano, * 
e al Mediterraneo colla spesa di pochi franchi: sulle sponde 
del canale si son formati depositi di ogni specie , e in quelle 


( 1 ) Uno stabilimento fondalo su questi dati è impossibile clic porti al fallimento, 
anzi c impossibile che non dii il guadagno preventivamente calcolato. Collo scorrer 
del tempo mancaudo uno , o più di questi dati allora solamente potrà il beneficio 
esser soppiantato dalla perdita. Le imprese divengono incerto, e pericolose speeialmente 

per chi manca della conoscenza degli Uomini , e delle cose. 1 

(i) Dietro la maggiore accuratezza de’ calcoli per ciroostanae improviste , che vengono 
» sorprendere 1” industria si può cadere in fallimento , ma supposta l* invariabilità 
dsl'a C ireos USI* questo danno non può verificarsi al primo nascer/ di uno stabilimento. 
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seque si veggono Legni che attraversano la Francia dall' utio at- 
F altro liitoralc. Però Signor deWelx non quia post hoc, ergo 
propier hoc. In Glascow da che le vie , ed i canali si sono 
moltiplicati, si sono moltiplicate le mine ,, e le fonderie, e 
d’ allora in poi le opere di ferro fuso si hanno a prozio si 
vi'e , che il piò meschino proprietario inglese tiene circondato 
il suo campo, il suo giardino, non di siepi, e muraglie , ma 
di cancelli di ferro. Però Signor de Wel» non quia post hoc , 
ergo propier hoc. Negli Stati-Uniti da che le parti interne si 
sono poste in Ubera e fàcile comunicazione colle coste (l), 
8 1 ' Americani son venuti ad offrirci i loro Frumenti i loro Ta- 
bacchi , le loro Sode, le loro Potasse, i loro Cotoni, il loro lliso 
delta Carolina ec a prezzi più vantaggiosi de’ nostri : ma Signor de 
Wclz non quia post hoc, ergo propier hoc. — Or ora il Signor 
Warwarazii spendendo centomila ruldi, dietro permesso Sovrano a 
sue spese ha fatto scavare un Canale pel quale con grandissimo ri- 
sparmio si attraversano i «arazzi presso Arcangelo , e il commercio 
n’è divenuto piu attivo, e più florido. Però Signor de Wclz non 
quia post hoc , ergo propier hoc. Via adunque l’assioma scolastico 
non è stato nè direttamente, nè giudiziosamente applicato. 

Lascio ciò clic 1’ Autor deli’ Esame osserva sui fiumi ( (a) pag. 
173). Gl’Idraulici sanno come un finme possa rendersi naviga- 
bile o in .tutto o in parte; come le sue aeque, e quello di altri 
fiumi, e ruscelli potrebbero alimentare, c render navigabile un 
Canale. I viaggiatori sanno che da una piccola vena gli abitanti 
di Lunel han formato un breve canale che ad onta del post 
hoc, et pvopter hoc è stalo, ed è la ricchezza di quel paese. IiiGnc 
gli Economisti sanno che la più piccola facilitazione ne’ trasporti 
è sorgente di ricchezze incalcolabili (2). 


(1) A Pittai arcuigli , al di là degli Alcgany, Citta che non esisteva pochi anni sono, 
si c-As fruiscono già ogni anno più di 3 eo Battimenti della portala di 100 a aro Ton- 
nellate , questi acorrono lutilo il Miaisaipi carichi di legname da costruzioni per arri- 
vare alla Nuovi -Orleans \ e costeggiano poi sino alla Nuora- V orci ove lutto è vendu'o 
fri tàloUggia^del Pae?o, apre tu ir*» il Commercio cateto. 

(?) !«o spet'aolo imponente dell' Inghilterra , dica U. B. ò.%r, è. dovuto olirà alle altre 

* 
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NelP indicare la direzione, delie strade per campagne dualità 
tate, c fertili voi non potevate avere in mente tutti, e tutti 
gli angoli della Sicilia; ma i piti interessanti conformandovi alle 
vedute solide de’ Governi che le ordinano , e degl’ ingegneri , 
che le aprono ; ma 1 ' Autor dell’ esame svisa quest’ idea giustis- 
sima , e la confuta con una barzelletta. ( 3 pag. 173 ). Questa 
barzelletta si accorda essa con quanto egli è andato ripetendo 
parlando dell’ interno della Sicilia ? 

Catania non Ita bisogno di vie mediterranee ; essa fa per 
via di mare il suo poco di Commercio con Messina ce. ( 4. 
pag. 173 ). Dunque Gatauia non ha bisogno di Commerciare coi 
paesi interni? E da questo Commercio mediterraneo il suo Com- 
mercio marittimo non verrebbe aumentalo, ed arricchito? Quando 
l’Autore dell’esame, e il suo Henry Stork ci diranno il perchè 
in Francia da Calati a Parigi, e da Parigi a Marsiglia si spediscono 
or per le Diligenze , or per le Messagerie ed or eòi Furgoni, 
( Rouìages accélérés ) tirati ron cavalli di posta correndo giorno 
c notte, molti e molti oggetti di Commercio , invece di servirsi 
del mare, o de’ liunii riprenderemo questo argomento per 
isooprir meglio il di loro errore, * 

Poiché l’ Autor dell’Esame con quella stessa predilezione colla 
quale ha condotto sulle coste tutti i prodotti delia Sicilia , vi 
Ita segnate lungo lungo il mare anche le vostre strade , piacenti 
ili scuoterlo da questo sogno , e col permesso di D.>rcon , di 
largii riflettere, die l’opera delle strade è un opera di Econo- 
mia, c non un opera di guerra. L’arte di difendere è ben diversa 
dell’arte, di arricchire una Razione: Un General d’ Armata, c an 
Finanziere non hanno nulla di comune, se si eccettua l’incarico 


«agioni, alla facilità ancora dell’ interna circolaaitmc. lir. 1 chap. 17. SiU Gouvemement , 
dice questo atesso scrittore, tal rtnupiis producteur, il p<ut du moina favorite r puiaaam- 
ment la production dea porticuliera par dar é tubi issarne n a pkbtica hien eonfua , bien 
exccutés et bitn < ntretenus, et notamment par tee Rovrsi, tee Cxttjtvx et Ita Porta re. 
Lea mojena de cpmnfunicataon fmuortaent la production préeiaément de la m/me manière 
que Ita imi ehm et qui multiplient Ua preduita de noa manufocrurea , et en abrégent la 
production. 1 U procure nt le mime pruduti à moina de fruii , ce qui fqttivaut exachmerit 
•à un piu e grand pmduit uvee Ua màmes fruii. 
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che ha questi di fornire i mezzi di sussistenza. Chi volesse rendere 
dipendenti queste due arti mostrerebbe di- non conoscere nè 
1 ' una nè 1 ’ altra. In un dato caso sarebbe facile il dimostrare 
che deviare una strada dal suo più breve cammino solo per 
un buon servizio ad un Castello, ad una Piazza frontiera, co- 
sterebbe al pubblico la perdita dì molli milioni. Che il decidano 
coloro che sono familiarizzati colie vedute di Economia pubblica. 
Gli errori non piovun nulla, come nulla provano i cattivi ra- 
gionamenti. - . . , 

In quanto a me rifletterò che le strade possono egualmente 
servire ad attaccare , ed a difendere ; che la perfezione a cui 
si è ridotta la balistica, e in generale P arte di attacco, e di 
dif< sa dispensa da strade da’ piani ec. ; che 1’ industria ba bi- 
sogno di pace , e non di ba jonette , e. cannoni ; dell’ arte di 
arricchire un popolo , e dell’ arte di renderlo bellicoso se 1’ una 
all’ altra dovesse esser sagrìficaia io farei voti che la vittima 
fosse F arte della guerra. Pace pace , griderò sempre perchè 
all’ombra della pace allignano le lettere , 1’ industria , la pub- 
blica felicità , mentre P uso sterminatore degl’ istrumcnti di morte 
basta a farle sparire anche da dove si trovassero allignate da 
secoli e secoli. 

Guidato da principj di giustizia voi vorreste far gravitare le 
prime imposizioni su di coloro , che trarrebbero i primi pro- 
fitti dalle libere comunicazioni ; e in questo pensamento 1 ’ Au- 
tor dell’ Esame sa trovare lo scoraggiamento , e avvilimento del 
loro Commercio ( 1 pag. 174 ). E perchè? i.° Perchè P im- 
posizione precederebbe chi si quanto i profitti da ricavarsi dalie 
strade a.” Perchè il suo peso sarchile enormé. Qual’ è il periodo 
di una , o due raccolte? Io domanderei ; che differenza tra 
questo tempo , e quello necessario a costruire un lungo braccio 
di strada ? E chi ha detto all’ Autor dell’ Esame che 1 ’ impo- 
sizione dovrebbe precedere il profitto? E citi gli ha dello che 
il peso sarebbe enorme? Forse si dovrebbe pagare tutto Pin- 
leresse del capitale impiegato , c da impiegarsi alla costruzione 
dello strade ? S’ ignora lòrse P arte di rendere le imposte prcs- 
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socbè insensibili ? L’ Autor del Contento mi r assembra quel 
pedante, che suppone errori , e difetti nel suo allievo per 
avere il barbaro piacere di caricarlo di sferrate. 

Dall’ apertura delle facili comunicazioni voi nc avete con- 
chiuso un valore alle terre selvagge , ed infoile. L’ Autor 
dell’ esame non ba saputo trovare nel vostro Saggio altra ra- 
gione che quella tratta dal risparmio de’ trasporti ( i pag. 175 )< 
Mon ve ne sdegnale Signor de WeU: non è mala fede dell’ Autor 
dell’ Esame ; egli soffre di Emicrania, e quando questa malat- 
tia il coglie, o non intende affatto , o ciò che intende lo scorda all’ 
istante. Del resto invitatelo a rileggere a mente sana il Cap. I. del 
libro III. cd egli da galantuomo si r. tratterò. Io per me lo preghe- 
rei a studiare , e a lrcn capire una sola linea e inetta di quel capi- 
tolo. Qtutslo prezzo ( delle terre ) è in ragion composta della 
quantità delle produzioni , e del vantaggio col quale queste 
son vendute ( pag. i35 ). In queste poche parole voi tutto 
avete compreso ; Agricoltura , Industria , Commercio interno , cd 
esterno , e per dirlo più chiaramente avete indicale tutte le 
cause , rhe potrebbero influire a dar valore alle terre incolte 
della Sicilia. D’altronde voi sviluppate le vostre idee dall’ uno 
all'altro estremo del capitolo ( 1 ). 

Fu vostro parere che 1" incremento di stipendio, mettendoli 
in grado di far risparmj, poteva ridurre i bracciali al grado di 
divenire proprielarj de’ fondi (a); e 1’ Autor dell’Esame vuole 

1 *1 I 1 1 r • ■ " ■ ■ ■ 

{j) .*igr.o 141) 1 lei- to io con dirò mai eira voi non «veto •rapi'o il mio Saggio; ma 
1 c potrò dìi e t er giitstiGrar vi ? 

I*) Jo 6'ijiendio del bracciale vien dele mina'o dalla ceQcorrfirra come' lo stipendi 
«li ogni altro fenicio produttivo, (fucato «i pendio può aumenti' rat in due' modi otr> 
scendMÌ il salario da T int.af rcnd-tore de' trainali, o il t-clario rimanendo lo »lf>w d- 
ùjìuUcihIosi il Taloie de’ generi d> cnmupio. Dada foja d mutuai na di .questo v»h»r: , 
la quali; è una come, unirà >i»tncdii ta di UH abbonii i»f \n ripròdukioite ne multi ncce*- 
* ara mente il rialzamento del salcio: è la coita quale questi du • ter ir in m» 

riuni i , ebe importa simile recipe* co cepigiamontn. fc poi si cnc un p m tanto pjù 
rapdtjiente ri avanza vrrso la iTO£perità, quanto c più grande « ogm nuo il «omero 
de’ ’ìqarmj impiega!» rprod ut.’ iva mente. I cup iati i.u ornano, la massa dell’industria 
4tPftl4 in .movimento è p a tcju'dcitvoje , 1* abbondanze do* vii vi prodoJi dà a 
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Insegnarvi che T aumento dello stipendio de* bracciali sarebbe? 
un accrescimento di spesa di produzione , e contribuirebbe a 
render nullo o diminuire il vantaggio del risparmio -su li tra - 
sporti. A dirlo rotonda mente egli non ha capito il vostro lin- 
guaggio-, e il torto è lutto vostro perchè non volete mai bat- 
tere la strada dell’ alia , e sublime Economia: però io mi abasso 
con voi e protesto ohe voi avete dal basso pronunciata un al- 
tissima verità , e il vostro esaminatore dall*’ alto ha detto un 
bassissimo errore. Di falli supposto il salario' di un bracciale 
ridotto a quattro tarr al giorno toslocbè i prodotti si raddop- 
piano , il valor de’ quattro tari si raddoppia anch’ isso f nel 
senso già indicato di sopra Lettera 3.* ) ossia che con essi può 
egli acquistare il doppio de’ generi avuti negli anni precedenti. 
Se si volesse dire che quel bracciale in questi ultimi anni 
avesse consumato per li suoi bisogni tatti li quattro lari , è 
chiaro che negli anni susseguenti di abbondanza non ne consu- 
merà che la metà. Ecco il risparmio. Accrescerà questo la 
spesa di produzione ? Se ciò fosse , 1’ abbondanza diverrebbe una 
chimera. Or se 1’ accumulazione consiste nell’ impiegare ripro- 
duttivamente la porzione de’ valori prodotti che recede i bisogni, 
è il montante di -'questo eccesso che costituisce la ricchezza doi 
particolari, c della società. 

Nò si potrà dire che in simi! caso i proprietarj de’ fondi cer- 
cano di ribassare il Salario : ciò non può accadere per ragioni 
facili ad esser supplite. 

Aggiungo che il salario degli operai è sempre uu poco su- 
periore a ciò che si ricerca per la sola sussistenza. ( Sa t li v. 


nuovi r’aparmj , c coaì .li fanno netnpre nuovi p*t%i verso 1» floridezza. Or l’ abbondanza 
de’ prodotti ne renderebbe la demanda più attiva, dal clic risulterebbe ebe i servigj pro- 
duttivi dal canto loro sarebbero del pari c >n più attività ricercati , e quindi meglio 
stipendiati. L‘ incremento di stipendio che polena* risultare dall' aumento del numerario 
non graviterebbe com’è chiaro sopra i generi di produzione Non è difficile in ogni caso 
di comprendere cerne il bracciate poni far de* risparmj , dietro queato sviluppo spero 
che il mio Ccmeuta’orc sarà in grado di mcgl o interpretate questo' passo del mio$sggig. 
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quella difficoltà è una bella mancherà , ma non ha cervello. 
Spiritosamente, al suo solito , 1 ’ Au:or dell’esame contentandosi 
per ora di r. volge re il mollo al progetto delle strade siriserba 
più in là, lo scovrire il cervello di questa maschera ( 3 pag. 176). 
Come! rotto fracassato il cranio, il cervello non è ancora sco» 
pe to.?. Vi rimane la pia madre ancora, e la dura madre (1). 
Lbbcnc lo scopriremo. 

Le tre note (1), (3) ( 3 ) pag. 176 non meritano verun’ allen- 
itone , tanto più che si offrirà in appresso l’occasione di esa- 
minare le idee, e di dimostrare all' Autor dell’ Esame , e a 
tutti i compagni della sua specie ( vcd. (1) 176 ) in che ve- 
ramente consista la debolezza della ragione umana. Passiamo 
innanzi. 

Articolo li Analisi dell anzi esposto progetto ( pag. 
177. ) . .Analisi! Analisi!. . . L’argomento è sublime; riscrbianiota 
a domani. Addio. 

Il vostro 

F. Di. ■ 


(1) $oa due ■mulinile clic iiiviluj>j>dno la toiUusa orrcbcal*. 
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LETTERA SETTIMA. 


Pziigi 21 Novembre 1S22. 

Due giorni , Signor de Wclz , sono staio dissipalo , ed eccovi 
giuslifìcata la mancanza delle mie lciiere. . -Colla dissipazione?. . 
Bella maniera di giusiilicarsi. E perchè nò? Impegnato a seguire 
1 voli dell’Analisi doveva prepararmi la calma, e la chiarezza 
dello spirito senza di cui per quel Cammino sublime si f* molto 
travaglio, e si raccoglie poca utilità. A Sèvres ( 1 ) ove M. VVcdzel- 
son, ed io passammo la mezza giornata di ieri l’altro, dopo di aver 
visitate le manifatture di faenza e di smalti, ci fermammo lungamente 
ad osservare, ad ammirare là superba fahkrica di porcellana. Per for- 
tuna v’incontrammo M. Brognart (a) il quale sempre gentile , • 
cd obbligante, ci fece osservar tutto, ci diè ragione di tutto. Di 
là passammo a S' Cloud (5). Il palazzo Reale mi sorprese. 
La sontuosità de’ suoi appartamenti, l’eleganza dell’ addobba- 
mento, il suo parco, i suoi magnifici giardini, la sua superba 
cascata, lo rendono come un sito abitato dalle Fate. Era ben 
tardi quando uscimmo' da lutto quell’ incantesimo , c anzi che 
ritornare a Parigi , proseguimmo il viaggio sino a V ersailles ( 4 ) 
dove passammo la notte , e tutta la giornata di jeri. II parco 
piantato da Lenótre sotto Luigi XIV. Le belle statue che lo 
adornano, le cascate c i giuochi di acqua superbi, e variati, lo 


(1) Borgo distante due leghe da Parigi , alla sinistra della Senna. Lascio ai cotto- 
settori di decidere nel confronto tra la porcellana die quivi si fabbri* a , c quella thè 
forma uno dei migliori ornamenti delle manifatture Reali di N(poli:D> quella di mezzo 
Monreale non se ne parla più, 

(a) Insigne Mineralogista , direttore della fabbrica, e surcerore di liutlj nel giar- 
dino del Rè , e nel Collegio della facoltà ( antico Du- Plessi* ). 

(5) Luogo di diporto della Corte di Francia a presso a Sèvres. * 

(4) Città antica , sito delizioso destinato alla villeggiatura dei Re di Francia quattro 
leghe lontauo da Parigi, che si f nuo in meri di on due pagando soldi trenta ossia 
circa Tari 5. con (Grosse comodissima che sogliono partire ogni duo on nella 
ns/aJe vico* erta* 
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stagno clic racchiude una quantità di pesci d’ ogni specie-, il 
palazzo, il suo Museo, la sua galleria, il suo gabinetto di storia 
naturale, il suo teatro, e poscia il grande, e piccolo Triauon fi) 
ecco tulli gli oggetti, clic furono da noi veduti, ed ammirati. 

Non ci fu permesso veder la manifattura delle armi, e la scuola 
di equitazione. Quando mi piace il sito di Versailles ! Meritava 
ben che la gran macchina di Marly (a) vi spingesse quelle 
acque che forni ìbo la più piacevole decorazione delle sue scene 1 
Che volete eli’ io vi dica però : Lo spettacolo di Caserta è forse 
nien ricco,- meno maestoso; ma oh quanto piace di più! L’arte 
nulla toglie alla natura, anzi la rende infinitamente più dilette- 
vole. Dovunque si gira l’oothio la mano dell’ uomo non compa- 
risce; tulio è semplicità, e tutto è una variata bellezza! L’anima 
vi è colta da un illusione , che dura anche dopo la scomparsa 
di quello spettacolo. Io torno per la seconda volta a Versailles , 
e non provo neppure una di quelle impressioni che mi colpirono 
alla prima vista; sono stalo dicci volte a Caserta, e sempre con 
nuovo piacere, e con nuovo piacere vi tornerei ancora altre mille. 
Le sensazioni della natura non si esauriscono giammai ; e son 
questi piaceri clic rinascono , e si moltiplicano in quel deli- 
ziosissimo luogo. 

Bella introduzione è questa per un travaglio di Analisi ; ma 
più bella , e la calma di spirilo che mi è venuto dopo due g'orni 
di ri {toso. 

L’ Autor dell’Esame, dopo di aver presentato in succinto il 


(i) TI gran Trionfai è un palano situato nel recinto del parco ncl*'cstrcmjtà del b accio 
dritti del Canale. La fa bini e» è dovuta al g nio di ftlaiuard p e i tuoi belli guaimi 
ripiantati su i disegni fieli’ architetto Leroy ; erri ancora coati tino piccola interessati- 
li- *>ima Galleria di Quadri «Celti, e di Statue degne di tutta l’ attenzione degli amatori. 
]] piccolo Trianon è un palazzotto situato all’ una dell' estremità del pare-* del Gran 
Trianon t or* il giardino e pittorescamcn’e distribuito, e romanticamente decorato. 

(i) A quattro leghe di Parigi* Il parco, e il plano sontuoso fabbricato da Luigi XIV 
non tì esistono più. 1 forestieri , e i curiosi tì Tanno per Tfdere il suo aqu dotto ài 
33o tese per dove le acque della Scuna erano condotte a 600 piedi di elevasi da 
noa ma< 1 bina ingegnosa , ma complicati iurensionc dì Rrnnequin Siulem , rimpiazza*» 
poscia da un più semplice moicani* tuo. 

♦ 
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rostro progetto, croie di doverlo considerare nelle varie atte parti 
separatamente ( pag. 177 ). Sembragli che in due principali, e 
molto distinte 1 ’ una dall altra si rnolva. L’utilità delle sie car- 
rozzabili rignarda la prima, e (piasi tutta ne comprende 1* men- 
zione : l’altra, comecché brevissima e più quasi asserita, che 
dimostrata, si aggira intorno alla necessità , ed ai vantaggi di un 
imprestilo. 

La prima parte del progetto in verità è alyumto lungamente 
trattata ; e potrà quasi dirsi superflua se si riflette che ninno 
si oppone agli infiniti vantaggi delle facili comunicazioni rela- 
tivamente a/r Industria , ed al Commercio. 

La seconda parte, dove pare che^nà che in tutt' altro avreste 
dovuto far uso , e mostra delle vostre cogniz orti è stata da 
P~oi cosi leggiermente toccala che nulla più Si direbbe quasi 
che voi triniate di sviluppare quella materia. Ose piuttosto 
si vuole pot-ebbe dirsi che voi non ne giudicaste necessaria 
la dimostrazione. 

Ecco compito perfettamente l’Articolo II; ed ecco già fatta 
I» Analisi del vostro progetto. Che analisi sublimissima! Che 
modello incomparabile dell’arte d’ analizzare! Se l’Ab. Condillac 
avesse avuto la sorte di conoscerlo non ci avrebbe lasciato scritto 
tante filastrocche sul metodo Analitico. 

Attribuendo agli avanzamenti ne’ lumi che ha fitto il nastro 
secolo la nuova scoperta del vostro esaminatore di ridurre l’ a- 
nalisi alla sola numerazione delle parli di cui è composta un’opera, 
e confessando la nostra ignoranza limit.amoci per ora a seguire 
i risultamenti di quest’ analisi. Son due, e perchè non ha seguito 
rigorosamente i sottilissimi , e profondi ragionamenti dell' autor 
dell' esame impossibili ad essere scoperti. Il primo è che ninno 
si oppone agli infiniti vantaggi delle facili comunicazioni. E 
veramente se si eccettua l’ Autor delle note, e degli Articoli 
aggiunti assai diverso dall’ Autor dell’ Esame. Chiunque altro 
vi si opponesse darebbe prove di stoltezza, e di aver perduto 
il senso comune. Ma da quali ragioni fu egli tratto quel dotto 
scrittore a contrastarvi questa trivialissima verità? Forse per far 
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pompa di Erudizione ? Ma non avrebbe tanto -disordinata, ed 
avvilita f Archeologia. Forse per far conoscere al Mondo cicco 
le sue nuove teorìe di Economia? Ma non avrebbe smentito in 
una linea ciò che aveva sostenuto nella linea precedente. Forse 
per far pompa d’ ingegno ? Ma non si sarebbe con tanta acri- 
monia opposto alle dottrine ricevute e consagrate. Forse perché 
piacque di divertire i leggitori con i suoi saporosi couplet .1 ? 
Ma non gli sarebbero sfuggiti di penna tante bullonerie. E 
perché dunque quel dottissimo interminabile Commentario ? Egli 
sol sappia: A noi basta sapere che il Signor Indelicato degnis- 
simo autor AeW Esame , con un analisi profonda e rigorosa sostiene 
gl’ infiniti vantaggi delle facili comunicazioni. E non contento 
di far nascere come da se questa interessante verità dalla quint- 
essenza della sua analisi sublime , egli v* impiega a dimostrarlo 
di nuovo tutto l 'Articolo ili. ( pag. 177 ). l\è credete già ch’egli 
ciò faccia per ripetere mille volle la stessa cosa; ma per appro- 
fondire la materia parlando dei tempi della feudalità ; dell’ as- 
sodamento della Monarchia (1) ; cose ch’egli dice (e non so se 
direte ancor Voi ) essersi da Voi esposte partitamcule. E non 
contento di avervi seguii» per queste vie basse e comuni, si eleva 
in alta reg'one, da dove scopre che le facili Comunicazioni sono state 
il fr itto ed effetto di una miglior politica, e sono le facili comniuni- 
cazioni stesse die saranno la causa del l’ulteriore miglioramento della 
politica ( a . A me sembra la Pizia dal tripode, o di trovarmi nell’an- 
tro di Trofonio. E dopo di questo vaticinio come calcialo dal furore, 
che il suo Genio, o qualche incognita Divinità gli aveva ispiralo, 
egli soggiunge : Mi giova mollissimo il dimostrare al Sig •• 
tVeliy che la sua scoperta riguardo ai vantaggi delle strade 


(1) 11 Baio Cementatore si diverte spesso a farmi dir» ciò che non ho m*i pelato. 
Qui un vuol far cuoi par ire t poli ico ©d erudito , e non si ricorda più elle io «ouo un 
semplice Negoziante : Grazie a tanta generosità ! 

(a) Che ruma 1120 di un Sonnambulo! Del '«ito bisogna consolarsene Se lo facili 
com uuicasio ni possono riformar U politica, non ai negherà che poea- no migliorar la 
Civiliasaaioae , e i .fluire immediatamente eull* coltura dello spirito , e sulla p opjgaaiune 
od incremento delle conoscenze. 
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non giunge nuova in Sicilia ( pag. J77 ). Egli giova veramente 
perche se non vi avesssc attribuito l’ardimento di offrire alla 
Sicilia la costruzione delle strade come un opera ignota , non 
avrebbe potuto impinguare il suo Esame degli articoli IV. V. e 
VI. Veramente Signor de \\clz voi volete insultare il buon senso. 
Dopo di aver tanto , e tanto parlalo nel vostro Saggio delle 
Strade e dei Canali di Francia, d’Inghilterra, di America, e 
Cutaneo, dopo di aver fatta onorata menzione delle strade costruite 
nella stessa Sicilia voi con fronte serena presentate il vostro 
progetto come una novità ? Voi sdegnate a questo modo non 
solo i delicati , ma lutane o gl’ indelicati. E poi siete dispiaciuto 
elle vi piova sopra le spalle quel diluvio? (1). 

Ma via : sentiamo clic cosa ci va diccudo della vostra novità 
1 ’ Autor dell’ esame. Scopre ad una ad una tutte le ordinanze 
relative alla costruzione delie strade dal 1778 sino al presente (Arti- 
colo IV. pag. 178, e seg. ), e tesse minutamente la Storia di questi 
pubblici lavori. Deputazioni, Amministrazioni, Dazj, Imposizioni, 
tutto è chiamato a scrupolosa rivista. E perchè tanta copia di 
dottrina ? Per dimostrare una verità fondamentale , interessan- 
tissima , e senza di cui sarebbe orrore , e temerità parlar, in 
Sicilia della costruzione delle strade. E qual’è mai questa verità? 
E che la' scoperta riguardo ai vantaggi delie stade non giunge 
nuova in Sicilia. . .(a). Questa scoperta è un po vecchiardi», e 
voi la volete far passare per giovanotta? Ma sia pur vecchia, 
c decrepita , clic ha che fare una vecchia scoperta con un progetto 


(1) È uu vero diluvio : note, articoli aggiunti ec. ec. ... Ma dove il mio Esauiiuaiore 
hu trovato Del mio Saggio , che io intendessi di offrire un progetto nuovo ? 

(3) Quello che giungerà nuovo s. rà {'inutilità sostenuta dal Siguor Indelicato , e cou 
arte magica sanzionata dal fatto. Se tutto è ridotto sulle coste, per Dio che le strade 
avranno inutili. 

S. M. Sarda talmente persuasa dell' utilità che risulterebbe per l' Isola di Sarde- 
gna dalle strade carrozzabili decretò rei mese di Luglio ìbaa scorso , die si co- 
struissero le vie Consolati per lo interno: Cagliari so'euuiuo quest' at’o di Sorraus 
xsunibeenza e tosto «i diè mano all’opera. La prima di tutte le strade * pre le com- 
muti trazioni interne tra Cagliari o Sasseti; a tal effetto «ette milioni di frauchi furono 
disposti- Le rpere sono dirette da' Ingegneri Piemonte*: ; e più di mille maestri ei «* 
. «£vuo re ati dal Piemonte e dal Ducato di Genova per eseguire que laveri. 
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recente? Mollissimo. Quella buona vecchia ci fa sapere, che tre 
furono le strade principali alle quali quasi contemporaneamente 
si diede principio. Una da Palermo a Messina per le montagne , 
un altra da Palermo alla stessa città per le marine ; la terza 
finalmente da Palermo a Sciocca ( Articolo IV. pag. 179 ). Come! 
Una strada per le marine? O questa vecchia stordita ci dice una 
menzogna , o impertinente , e temeraria vuol pigliarsela contro 
Slork, contro Dar^on, e ciò eh’ è più ardimentoso anche contro 
l’ Autor dell’ Emma ( Rileggasi dalla pag. 173 alla pag. 174 ) ; ma 
rispettiamola ubbidienti al consiglio di S. Paolo: è una vecchia. . . 
Senectus venerabili s est. 

L’articolo V. offre un Saggio di tutti i progetti avanzali stilla 
costruzione delle siradc. Non sarà mai nò vostro nò mio intendi* 
mento l’esaminare questi, o altri progetti, nc brigarci di ciò che 
si è fatto , ma solamente un pocolino di ciò clic rimane a .fare. 
Molto meno merita considerazione l’Articolo VI. in cui l’ Autor 
dell’Esame ripete l’anzianità dell’ argomento delle vie carrozza- 
bili , e fa voti, e si pasce di deliziose speranze. Queste speranze 
sono giustificale da che le strade a costruirsi non sono in tutto 
p:ù di 400 miglia, e 600,000 once basterebbero alla loro costru- 
zione, e a soddisfare i voti de’ Siciliani ( Articolo VII pag. 187 ). 

Ma»se l’opera ò di così facile, c poco costosa esecuzione perchè 
mai rimane caduta in abbandono? Per le difficoltà clic in parie 
Soli derivate dall’ignoranza, a in parto dagli abusi. Da qui dunque 
la necessità di un nuovo progetto che l’ Autor dell’ Esame aggiunge 
ai precedenti, e che riduce V argomento delle strade alla for- 
inola frisosomorum. Una società di eletti Ingegneri ( Articroio 
VI» pag. 188 ) obbligata a tracciar subito le strade da costruirsi, 
a liccverc le debite somminislaaziont , e a dar tosto animo a quella 
costruzione. Glie facilità, che semplicità di progetto!... Questi 
sono i veri mezzi da fare sparire tutte le difficoltà.... Però a 
me ne sorgerebbero alcune ben che leggerissime. Una società di 
Eletti Ingegneri . .. Ottimo, e sò , e conosco, che in Sicilia ve 
ite sono tali, e tanti da non aver bisogno d’ingegneri olirum-irini. 
Si renda questo tributo di giustizia all’ardore con cui i Siciliani 
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hanno saputo col li vare l’ Architettura , e le Matematiche. Obbli- 
gati a tracciar subito te strutte da costruirsi . ... AI Governo 
basterebbe farne cenno. E le tracce sarebbero le stesse segnate 
in mente dell’ Autor dell’ Esame, o diverse? Se fossero le stesse, 
domanderei : soddisfano o nò a tutl’i bisogni Economici della Sicilia? 
Se di> erse; vorrei sapere se quelle tracce sorpasserebbero o nò 
le 400 miglia. — Proseguiamo. A ricevete le debite svmmini- 
st.anze. La Commissione sarebbe prontissima a riceverle, si vor- 
rebbe sapere se i contribuenti sarebbero anche prontissimi a 
somministrarle. Prontissimi, dice l’ Autor dell’esame, se non che 
si dovrebbe rianimarne la confidenza ? Dunque non vi vuole 
altro che confidenza ? E il numerario ? Oh il numerario è 
prontissimo. Lo sia. Domando : convertendo quel numerario 

alla costruzione delle strade , l’Agricoltura, e 1 ’ Industria 
nazionale ne verrebbero o nò a soffrire? Questo calrolo è stato 
o nò istituito dal Progettista inteso a fare sparire tutte le difficoltà ? 
Ha egli esaminato se sia miglior proposito scemar la riproduzione 
che animarla , fortificarla , estenderla , e nello stesso tempo 
aggravarla di piccolo peso? Io vo ripetere quest’idea ( la malattia 
delle ripetizioni è epidemica ) sotto un altra forma più sensibile. 
Un proprietario farebbe meglio per pagare le imposizioni scemare 
la quantità del rapitale produttivo o migliorar la sua imbuirla 
col mezzo di un impresilo ? 

L’ insistere su questo, articolo mi obbligherebbe a passare alla 
seconda parte del vostro progetto, ed io debbo qualche, altro 
momento trattenermi sull’ Esame della prima. Questa inveriti 
( dice l’ Autor dell’Esame Articolo II. pag. 177. ) è alquanto 
lungamente trattata ■ Io credo che per ì scemar questa tediosa 
lunghezza egli si abbia preso la prua d’ aggiungere a 90 pagine 
presso a cento note delle quali alcune assai lunghe, ed altre 
latte ad cpisodj in grazia della singolarità , e g.ijezza dell’ar- 
gomento (■); senza dir nulla di citca a 5 pagaie di articoli aggiunti. 


C*1 Yed, nota (a) ( pig, <>9. ) 
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Ecco l' arte medica raffinata : dar mollo a mangiare ad un Obeso 
per farlo cader nella consunzione. 

E inumo tutta quella vostra lunghezza potrà qua si dirsi su- 
perflua se si r flette che niuno si oppone api’ infiniti vantaggi 
delie facili comunicazioni relativamente alF Industria ed al 
Commercio ec. ( pag. 177 ) (1). Niuno visi oppone? E V Autor 
delle note , c degli articoli aggiunti non vi si è opposto ad 
ogni parola, ad ogni linea? E questo spirito di oppostone non 
lo ha spinto fin’ anco all’eccesso di ridurre tutta la Sicilia sulle 
spiagge? Quelle sue lunghe dicerìe, c ripetizioni nou son desse 
solamente, che hanno generato oscurità dov’ era chiarezza com- 
plicazione, dov’ era semplicità , c dov’ era brevità nodosissima 
lunghezza ? 

E in quanto all’ Autore dell’ Esame non ha egli seguito fedel- 
mente l’esempio dell’ Autor delle note, c degli articoli aggiunti? 
Se niuno si oppone ai vantaggi delle facili Comunicazioni a che , 
scrivere 18 pagine per dimostrarlo? ... dimostrarlo? Queste 18 
pagine impiegate a dir ciò clic niuno contrasta non sono almeno 
ima superfluità? 

. Non mi resta che a fare il paragone tra la leggerezza co* 
cui Voi avete trattata la seconda parte del vostro Saggio colla 
gravità con cui il Signor Indelicato si è compiaciuto di farne 
1 ' Esame. Abbattuto della noja rimetto questo paragone ad altro 
corriere. Ricevetevi per vira i miei Saluti. 

Vostro 

F. N. 


(i) Questo articolo è da me appena trattato nel solo 3.° libro del mio Saggio , e prego 
il lettore di verificarlo. Nel a.° libro l' idea dtlle facili comunicarioni è assunta ci mo 
un elemento indispensabile a ben calcolare il risparmio de* servigi produttivi, e ad 
indicare nello stesso tempo uno degli anelli chetvndouo a far di quel mi u travaglio un 
complesso • sistematico ; cioè un tutto le cui parti soua co 1 connesse ebe lo unc c le 
Mise si rivlùsnwuo e ai sostengono a vicenda. 
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LETTERA OTTAVA. 


Sig. de Web ! 


Parigi a6 Novembre i8a*. 


Dopo la partenza di Mademoiselle Georges, il pubblico aveva 
scordato il Cammino dcll’Odcone. Mademoiselle Georges vi ricom- 
parisce , c la folla accorre a celebrare il ritorno di questa celebre 
Tragica. Io stesso ho voluto veder due volle la nobile, la patetica 
Semiramide. La sua pantomima aveva tanta espressione, che al di 
là di due mila spettatori un solo non vi ì stato che non fosse sollecito 
a felicitarsene. Ieri sera fui al Teatro Francese. Mademoisel'e Du- 
chenois vi ricomparve a rappresentarvi Marta Stuart Nella pane 
di Leycester benché Talma vi sviluppi l’immensità del suo talento 
non vi riceve che gli applausi, ed i suffragi degli uomini di gusto, 
e de’ veri conoscitori. La memoria di A mieto , e di Stila, è 
troppo recente per non avere la più grande influenza sulla mol- 
. liludinc. Ecco come il pubblico sa pagare il suo debito ai grandi 
attori di questi Teatri. Oh se fosse così facile , e così piacevole 
di pagare i suoi debiti nelle opere di finanza, come nelle opere 
di gusto ! 

11 debito è un peso, che gravita sopra la riproduzione, e guai se 
giunge ad attaccarne la sorgente. Chi mai vi tentò di suggerir questo 
mezzo per la costruzione delle strade in Nicilia? Non vi venne 
affatto in pensiero che avreste destato un allarme almeno almeno 
presso i fanciulli, e gli uomini volgari? Col ripiego delf im- 
prestilo di più milioni Voi mettete per questa via V Erario 
nella necessità di riscuotere una imposta corrispondente agl" in- 
teressi di questa somma ( Articolo ìx pag. 189 ) senza parlare 
del di più , che si sarebbe obbligato di riscuotere ove per ricom- 
prare ogni anno una parte della rendita, o pagare a tenor 
del contratto in Capitole, e contante una parte ilei debito si 
volesse formare una cassa di Ammortizza do ne ( 1 pag. 189 e 
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seg. ) Or supponendo eh' essa somma non superi due milioni 
di onze gl’ interessi pagabili annualmente della Nazione al io 
per 100 per quell imprestito ( e metto il meno di quanto è 
probabile che si cm LOG A ) saranno duecentomila onze annue. 
Colle quali duecentomila onze pagabili a ciascun anno , chi 
non dubita che in brevissimo tempo noi rum saremmo per ter- 
minare le nostre stra le? Certo eh ’ io creda ninno. £ però egli 
è chiaro che senza gravarsi di quell’ imprestilo culle sole 
somme pagabili per gl' interessi di esso la Sicilia potrebbe 
al più presto come da tutti si considera costruire tutte le sue 
vie ( pag. 190 ). 

Io Lo voluto trascrivere tutto questo articolo t tralasciando 
solo quello eh’ è fuor il’ ogni proposito, perchè forma 1' inte- 
grità degli argomenti con cui 1 ’ Autor dell’ .Esame attacca la 
vostra offerta. 

Suppongasi esser facile alla Sicilia di pagare per ogni anno 
dugcniomiia once ad uso della costruzione delle strade , ben- 
ché 1 ’ Autor dell 1 Esame non lo abbia nè dimostrato , nè ccu- 
nato ; suppongasi che 1’ estensione totale sia limitata a 400 mi- 
glia , locchè potrebbe benissimo esser contrastato ; suppongasi 
in line che per ogui miglio vi si ricerchi non più che la spesa 
di i 5 oo. once ; io vorrei sapere dal Facitore di tutte queste 
ipotesi se sia più convenevole acquistare un campo di somma 
utilità ricorrendo • ad un imprestilo, o differire questa utilità 
sino a che siasi in grado di acquistarlo? L’esempio di mille 
compratori parlerebbe in favor dell’ imprestilo; ma gli esempj 
non sono ragionamenti , e questi yi vogliono per Convincere 
di calcolo erroneo 1 ’ Autor dell’Esame. 

Gii nel bisogno ricorre ad un imprestilo , se non vuol rovi- 
nare nel deficit deve fare un esatto confronto ira 1’ utilità ad 
capitale improntato, e il peso degl’ interessi eli’ egli è obbligalo 
di pagarne. Se 1 ’ utilità si trova maggiore degl’ interessi chi è 
quel pa irò, die si farebbe atterrire dall’ idea dd debito? 

Or sarebbe facile il dimostrare, ebe l’utilità delle libere 
comunicazioni in Sicilia avanzerebbe di gran lunga gl’interessi 


Digitized by Google 


( i*4 ) 

del rapitale a quest’ oggetto imprestato (1); ma per ora sol 
fomento di apporre all’ Autor dell' llsame 1 ’ autorità di G. B. 


(1) Se ogn 1 individuo su i generi di consumo risparmiasse 
non più che cinque tari alf anno si avrebbero presso che 
3 oo miti once di risparmj ( stando al calcolo statìstico del 
mio Cementatore pag. // ); ed è que lo il risparmio totale? 
E tale sarebbe i annuo peso ? Ma ecco una bella ipotesi che 
mi si affaccia net punto in cui sto scrivendo al proposito 
della popolazione di tutta F Isola apprezzata dui Signor In- 
delicato ad 1,643,168 anime : quando mai si ir desse, trae 
profitto da un idea si grossolana conte la seguente ; io ere* 
derei che la contribuzione di un sol 'Tari per individuo ba- 
star potrebbe per dar alla Sicilia tutte le strade Consolari en- 
tro un breve spazio di tempo ; anzi io mi vorrei compro- 
mettere di far eseguire tutto ciò mediante 'T Opera ed il 
braccio di/ Siciliani islessi mandando ad effetto tutto 
il Piano come è combinato e che offro ; dipptà vorrei 
far rimborsare alia Sicilia tutto il capitale che avranno co- 
stato le dette strade entro un dato periodo. Che mi rispon- 
derà ora il Signor Indelicato parlando con tuono da Fi- 
nanziere ? Ardisco credere che non vi sia un sol Si- 

ciliano , nè una famiglia sola ,foss’ anche In più miserabile, 
che non volesse volentieri contribuire col pagamento a ragione 
di Un Tari per individuo affine di godere di un tal beneficio 
ampiamente dimostrato colla veduta, di utilità generale c 
perchè ogn' un potesse dire. Vengan pur li forestieri in Si- 
cilia. Axchb noi, come in tutta l’ Europa civiliz- 
zata, ABBIAMO DELLE BUONE STB A DB CARROZZABILI PER 
tutta la nostra Isola . Aggiungo che li rispettivi Co- 
mmi , Distretti , o le Intendenze si obbligherebbero al ver- 
samento trimestrale delle somme che un commi s stonato 
raccoglierebbe , e mi compiaccio di credere che in ogni 
Comune si troverebbero delle anime abbastanza generose per 
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Sat. SI Fon évalue ) dice questo Economista Traile cc. li*. Ili 
pag. 3a3 voi. Il ) li transport que coùteraient toutes les mar- 
chandises , et tonte» le» diarie» qui passent anruiellement sur 
catte mute , en suppoaant qu’ elle ne flit pai fai te , et si l'un 
compare /’ ènurma dépense de tous ce » transport» avec ce qui il » 
colitene dai» Fétat adusi, la diffèrence donnera le montani 
de gain que font les consoni maleurs de ces diarie» et mar - 
chnnd e», gain ’é-l , et compiei pour la nation. E poco in- 
nanzi io stesso scrittore aveva detto : il est pmbable que le ser- 
vici qu' e a tire la aoc»éi , duna la plupart de s e a» , excìde 
de bea ici up la dépense animelle ( 1 ) qu’ il» lui causent ( Strade 
Candì. ) 

Se dunque 1’ utilità ohe si ottiene dalle stride avanza di 
mollo la spesa annuale del loro costo , egli è incontrastabile 
l.“ die non è deda sana Economia sacrificar quest’ utilità al. 
timor panico di nn debito a." che da quella utilità esuberante 
si può ben ottenere di che pagare gl’ interessi annui , e una 
parto del espilale 3.° che se anche il capitale non si giun- 
gesse ad estinguere sarebbe sempre un vantaggio massimo aver 
da esso una rendita uguale a dieci per esempio pagandone un 
interesse uguale a cinque. 


incaricarsi gratuitamente della collctta , c che supplirebbero 
le più agiate per tutti coloro i quali sarebbero nell’ im- 
possibilità di contribuire con una somma sì tenue. Con 
Lillo ciò, per altro , si consoli il Signor Indelicato perché I in- 
sieme del Piano presenta qualche cosa di più dignitoso , e 
di più grande per la Sicilia. 

(i) Se «i vallila il trasporto che costerebbero tutte le mercanzie , e tutte le derrate», 
che passano annualmente in questa strada supponendo ckc non fosse fatta , e se si 
paiagona la spesa enorme di tutti i tra porti eoa ciò che castano nello stato attuale , 
la differenza darà il montante del guadagno che (armo i consumatori di queste derrate* 
e mercanzie , guadagno reale , t completo per la nazione. — Egli * probabile che il 
servigio rbe ne tira la società eccede nel maggior numero de' casi di molto la spesa 
«ramale, che essi U cegionanov 
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Non sarà difficile far 1’ applicazione di questi principj al breve 
tempo nel quale un imprestilo procurerebbe alla Sicilia i van- 
taggi delle facili comunicazioni in confronto del tempo assai 
lungo, ebe si ricercherebbe arguendo le vedute dell’ Autor 
dell’ Esame (1). 

Tutto ciò in fine proverò almeno che 1’ espediente da costui 
proposto non ò così facile , e lusinghiero cora’ egli sembra aver 
1’ aria di farlo credere , c che quello da voi ofìcrto non è così 
spaventevole e rovinoso com’egli medesimo si è lusingato di 
averlo dipinto. Per vie maggiormente confermar quest’ opinione 
seguitiamolo nelle altre sue vedute. 

Articolo X ■ DegC imprestiti pubblici in generale. ( pag. 19 0 )* * 
Tutto questo articolo che 1’ Autor- rin l O E— n»« é andato raflaz- 
zonando di qui, e di là è perfettamente superfluo i.° perché 
gl’ imprestiti pubblici considerati in generale in molti casi non 
solamente sono indispensabili , ma benanche utilissimi , benché 
in altri casi siano rovinosi 3.° poiché 1’ imprestilo da voi of- 
ferto alla Sicilia è ben diverso dagl’ imprestiti di cui egli ra- 
giona in questo articolo. 

Il solo passo ch’io vi trovo veramente giudizioso è quello di 
G. B. Say citato dall’ Autor dell’ Esame; e se costui ( dispen- 
sandosi conte ha fallo , da ciò che quell’ Economista dice nel 
medesimo paragrafo ) liv. Ili chap. IX. De la dette publique 
$ 1. ) avesse ben capito quel solo periodo che ha interpo- 
lato , e malamente tradotto si sarebbe dispensato di 
gridare all" arme , c di considerare la vostra offerta come una 


(l) Ceco un altro calcolo ipotetico , che io offro olla conoide aliene tiri hggtore; 

• e la distruzione tirile strade durasse cinque anni calcolandosi la spesa di ogni anno 
a 200 mila once per li soli in eressi del capitale impiegato «quell’ opera, sarebbe fa- 
cile dimostrare» che in pochissmo trnijo potrebbe la Sicilia *oddi*iare al suo debito 
dai soli guadagni delle facili comunicazioni fonia peso ; e quindi senza incomodo ve- 
runo godersi deli' immetta? utili à di quell’ ««pera pubblica ; più grande sarebbe la 
apesa, maggiori sarebbero li bcnchzj che se ne ricaverebbero ? lleesi sarchi* ro iu pro- 
porzione d*’ lavori che si eseguirebbero i e li jrisuiumenti farebbero i. ronuastabiliucnte 
a favore delle opere, ma tutto ciò uicute ha di comune col mio Tiano. y 
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minaccia di nuova disavventura ( articolo XI pg. 193 e ig 3 ). 
Rettifichiamo adunque gli errori dell’ Autor dell’ Esame , e ras- 
sicuriamo gli animi de' pusilli eh’ egli forse sarà giunto a spa- 
ventare. 

G. B. Say adunque nel luogo citato dice che i particolari 
cherchent à se procurer des fonde pour les J 'aire vaio ir, polir 
lei employer d’urie manière pruductive ; tandis gite les se- 
conde ) n’empruntent ordinairement gue pour dissiper sane re- 
tour les fonde gu’on leur a prélé. Io vi pregherei a leggere 
il resto sino alla parola Capital (i\ 

Dunque gl’ imprestiti fatti per impiegarli in una maniera 
produttiva son ben diversi da quelli che si fanno por impiegarli 
di una maniera improduttiva j echi confonderebbe gli uni cogli 
altri o avrebbe il cervello a trapezio, o non intenderebbe nulla 
in affari di Economia. E perchè non debbono confondersi? Perché 
questi costituiscono un valor consumalo e perduto, e quelli un 
valor che si consuma per essere riprodotto. 

Ewi adunque essenzial differenza tra questi due valori, l’uno 
che distrugge ogni principio di ricchezza , e 1 ’ altro che lo 
riproduce , e lo moltiplica , due valori , rimescolati , e confusi 
nelle vedute generali dell’ Autor dell’ Esame ; e non vi è chi 
contrasti che un Governo il quale faccia un imprestilo per 
consumarlo produttivamente si conforma a lutti i sani principj 
dell’ Economia pubblica , e travaglia al bene , ed all’ utilità 
generale. Sentiamolo dallo stesso Say. Des emprunts pubtics 
tnodérès , et dorit les capitana seroient employès par le gouvor* 
nemenl en établissemens uti/es, auroient cet avantage d’ off ) ir 


(») « Cercano • procurarsi I fondi per farli valere , per impiegarli di una maniera 
» produttiva , mentre i secondi ordinariamente non fanno degl' impronti che per dis- 

* sipar senza speranza di fratto i fondi che si sono loro improntati. Questa ditT renza 

* di valore destinato al'a riproduzione , e di quello clic vìen per sempre consumato è 

* distrutto , benché fondato nell’ essenza della cosai ci<«è nell’ impiego di un op*ra 
» pubb ica di somma utilità, nun é all* occhio del mio Comeu latore che apparente ( 'cd* 
» ,rt - X pag. 19% ). » BdovA presentarsela Cernì -, perchè all rin.ru ti tu to qu* 1 suo lnup> 
esame sarebbe scomparso come ài fumo. 
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Un cmploi ù dee fletiU capili!, x p’acéi enti e lei maina p u 
industricu'ct , et que si Con ne i-.ur ouvroit pas ce facile 
place numi, languiruieat dans dcs c ffres , ou se dèpeme ruteni 
en détail cc. (l). 

E perché si veggi» quante importi alla pubblica felicità l’ esi- 
stenza di questi stabilimenti riporterò un passaggio di un rostro 
Italiano Economista degno di maggior celebrità. Di lutle le spese 
della società meritano il primo luogo e di estere a tulle le 
altre preferite quelle le quali per l' itti e che recano possono 
chiamarsi produttive. Tali sono le Strade , i Porti, i Canali er. 
Tati spere non ammettono risparmio , anzi esigono che si ri- 
sparmii in tutte le altre ( si notino «preste parole ) per non 
mancarsi a queste: senta Porti , a senta Strade non vi può 
esser commercio florido , e vantaggioso, poiché la spesa de’ 

TRASPORTI , E de’ VOLI ASSORBISCE TUTTO II. GUADAGNO. 

PAI. MI ERI riflessioni sulla pubblica f licitò : Articolo XVII 
pag. 020. 

Conchiudasi da ciò clic sia un particolare , sia un Governo , 
quando il valore improntato si consuma improduttivamente corre 
alla sua rovina ; ma se si consuma per riprodurlo si apre una 
sorgerne di guadagno , e di risorse. Rimane adesso all’ Autor 
dell’ Esame il dimostrare che l’ impronto offerto per la costruzione 


(0 a CI' Imprestiti pubblici moderali, ed i di cui capitali acrebl-eru impiegali dii Co- 

* Terno in iàtafnlimenti utili , avrebbero il vantaggio di offrire un >mp ego ai piccoli 
« capitali situati in mani pot o industriose , ed i quali , se non si cirisse ad essi questo 

• facile impiego , languirebbero negli scrigni o »i Apenderebbero in dettaglio ». 

Quando il Governo ( c^e altrove questo stesso Kconnmista ) il» luogo di pendere 

U prodotto dello contribuzioni legate sopra i capitali gl’ impiega in una maniera ripro- 
duttiva , o quando i particolari ristabiliscono i loro capitali con nuovi riap&nnj, allora 
cmi bilamiano con un bene opposto il male clic fa l'imposizione. L' imposizione si ado- 
pera in una maniera riproduttiva quando a* impiega * creare delle comunica* ioni a 
scavar porti , ad elevare costruzioni utili. Più rammento i Governi impiegano diretta- 
mente nelle opere d'industria una parte de valori ottenuti per la contribuaione. Colbert 
lo praticò faiendo degl 1 imprestiti ai fabbricanti di Lione. 1 Magistrati di Amborgo , « 
alcuni Principi Alemanni han fatto lo stcMo* L'antico Governo di Berna impiagava oggi 
attuo a questo modo aita parte della sua rendita. 

y 
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delle strade abbia per oggetto un consumo improduttivo, ossia 
1 J annientamento del rapitale improntalo. 

l’rima di passar oltre credo di farvi casa gratissima pregandovi 
a riflettere con quale buona fede letteraria, e con quale, ingenuità 
filosofica il vostro Contraddittore difende le sue doliriU' . Egli 
per atterrire tutto il mondo coll’idea di un debito pubblico, la 
rende spaventevole, citando un autorità di G. B. Say. È desta 
leu’ arma ( è questo il nome ebe dà all’ imprestilo ) J ‘à terribile 
della polvere della quale tulle le Potenze si servono sotto pena 
d’ inferiorità manifesta da che una di loro ha corni 'dato ad 
usarne. E da questa minaccia è cosi atterrilo lo stesso Signor 
Indelicato, che scorda o j»cr dirlo più chiaramente ( finge di 
scordare la citazione. Io vi prego però di leggere il Cap. <) elei 
lib : 5 . pag. 401 e rileverete 1.® che Say parla d’ imprestili clic 
si fanno ad usi improduttivi 3 .* che se talora bisogna /adiloppiur 
la spesa, o perire , le Nazioni ( egli dice ) non /.anno altre 
ritorse che l’ impronto , a meno che non mettano nel numero 
de" loro espedienti, la violazione de gt impegni antecedenti , e 
lo spoglio de ’ loro sudditi, e degli stranieri 3 .° Che dietro 
queste vedute l’Economista francese concliiude: V impronto è 
un arma nuova più terribile della polvere a cannone , e d Ila 
quale non si potrà forse più lungamente far uso a ca isa dtlC 
abuso stesso che se n’è fatto. Se non volete aver la pena di 
riscontrar 1 ’ opera dell’ Economista francese, eccovi le sue parole: 
S ii Jaut doubler la dipense ou péiir, elle* ( Lcsgrandes nations ) 
n’ont gueres fautres resources que V ernprunt , à moiri* qtf elle* 
ne meltent au no mòre de leurs ex pèdici* , la violation des 
engagement antérieurs , et la dèpouilU de leurs Sujets, et de* 
étrangers. JJ ernprunt est une arme nouvelle plus terrible qua 
la poudre ù canon , et dont on ne puurra peut é.re pas se servir 
bien long ternpe ancore, à cause de t abus méme qu’on en 
a fati. Queste* solo tratto basterebbe a pi ovare quanto debole è la 
causa del Signor Indelicato, c quanto più debole avvocato egli 
si sia. 

Tutto ciò che vi e d’interessante ntU’ Articolo XI pag- 192, 

*7 
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in cui una cosa vi si propone, e di tuli’ altro si ragiona, è che 
la Sicilia non ha bisogno d’iniprestiii avendo i attui mezzi ordinar j 
naturali sufficientissimi : che a Voi non si conviene di ricercare. 
E bisogna crederlo con tutta la fiducia in seguito di quei quadri leg- 
giadrissimi ch’egli ci ba falli dellostato florido della sua Agricoltura, 
della sua Industria, e del suo Commercio. E chi fosse così temerario 
da non crederlo venga a vedere le circostanze , che PitOBAMt.- 
mbntk (1) accompagneranno gl’ imprestili offerti alla Sicilia , 
a le conseguenze funeste che ne risulte* libero. ( 2 ) 

Ma io ricorderei all’ Autor dell’Esame c'.e il vostro Saggio non 
è il progetto dell’ imprestito , ma relativo al progetto ( nota ( 2 ) 
pag. i34 ), e che in quanto alla costruzione dello strade, tutto 
ciò che riguarda il tempo, il mudo , lu di azione delle medesime 
è oggetto piuttosto d.‘l piano che sarà presentato ad < gai cenno, 
dal quale vieppiù sensi/) Intente si potranno dedurre le ragioni 
di utilità che promette la sua esecuzione ( Gip. 2 . pag. 141 ). 
Da questo piano solamente avrebbe egli potuto sipere le condizioni 
dell’ imprestilo ; ma egli si diverte c far su. posizioni per dare 
sfogo alla gran voglia di cicalare, che Io esacerba (3j. Siam* 
presso alla meta, seguiamolo pazientemente. 

Articolo XII. pag. 195. Dopo di aver trast ritto da Say le 
forme principali di cui fa uso un Governo per pagare i suoi 
imprestiti 1’ Autor dell’ Esame domanda ; qual sarà quella forma 
colla quale si vorrà che la Sicilia abbia a soddisfare la sua 
obbligazione per lo imprestito , che le si offre ? Voi avete ben 
drillo di rispondere ; la forma è net piano. Il Governo in 


(1) Qui comincia una specie di delirio. Su quali dati è fondato quatto calto'o di 
probabilità. 

< 3 ) Il mio Cementatore è un valentissimo facitor d’ ipotesi , e dove queste gli mancano, 
ricorre alle probabilità. Il povero galantuomo spasso non ragiona, tanto tl ano «pinta 
è oppresso dall'idea drl debito. 

( 5 ) Il buon uomo ha confuso il mio Saggio col mio Piano : a ria d'ipotesi di pro- 
babilità , « d'indovinelli si è cosi esaltai» la lantani» del aio Comentaiore, che rai 
rassembra il Cane che baja ai raggi della Luna. 11 mio piano sarà ben tosto pubblicato , 
e allor- forse non pochi ai accorgeranno di aver veduta la luna nel pozao. Che ingiù» tiara 
tomaia è ifc pronunciar «entrine su cote che non ai conoacouo 1 
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mano di cui è la tutela del Popolo Siciliano ha lumi aupe-< 
riori per conoscere, e decidere se la forma convenga, o nò ai 
di lui interessi , ed alla di lui prosperità ( 1 ). 

lo lascio di notare come P Autor dell’ Esame passando ari- 
vista 1’ una dopo 1’ altra tutte quelle forme , senza mai farne 
un’ applicazione ragionata alla Sicilia , va felicemente concliiu- 
denrlo che niuna di esse si accorda col benessere della sua pa- 
tria. Da un ipotesi facendone nascere mille , con mirabile fe- 
condità , egli si dipinge con»’ enorme l’ interesse del Capitale 
imprestato , c con tutu la finezza dell’ arte oratoria , per destar 
1’ altrui pietà ci scopre in questa occasione , che le circostanze 
della Statila sono tristissime incertissime ( pag ig3 ). E per 
qual’ arte magica sono spariti quei suoi mezzi ortlinarj naturali 
sufficientissimi coi quali sdegnando ogni imprestilo come una 
specie d’insulto, egli aveva nella pagina precedente rianimate 
le speranze Comuni ? 

Io [asso alle conseguenze perchè il resto di questo articolo 
è una catena di assertive , c le assertive se per loro medesime 
non hanno verun valore , molto meno uè avranno quando ten- 


(0 Io larer osservare al Signor Indelicata , che NecLer provide alle spese della guerra 
di America col mc/zo 'di un imprestito t uu uou aggiunse nuove imposizioni per pagar 
gl' laureati , nè aggravò il popolo francese, e gl'interessi furono pagati. £ tuttavia 
trattarti ii della distruziouc improduttiva di un capitale , caso ben diverso da quello 
ebe si propouc. Ecco le risorse del vero del profondo Amministratore. Or io doman- 
derei al Signor Indelicato ; manca forse un NecLer al nostro paese ? Il Poca di Sulljr 
fece anche di più. Comincia a rimettere il vuoto delle finanze coll' accordare ai Fran- 
cesi il rilascio di venti milioni di attrasso. Uu’ uomo volgare avrebbe gridato al deficit , 
e Sully in cotal mezzo vide, e trovò la più opportuna risorsa per li sudditi, e per 

10 Stato. S. E. 11 Cavalier L.» de' Medici è stato il solo , ed il primo iu Europa a far san- 
zionare una nuora dottrina sulle monete ieconda di mille utilità. Guadagno del fisco , 
facilità , e lealtà di contrattazioni , permute esterne moltiplicate , circolazione animata 
d-ii cousutui riproduttivi, e per dirlo in una parola l* utilità pubblica, e privata com- 
binate con mirabile armonia. Le menti volgari che uou sanno cogliere 1' insieme delle 
cose, e che non giungono mai a vederne le più remote cons'.'guenze son sollecite a 
condannarle solo perché non le trovano attaccati alle loro triviali , e meschino vedute; 

11 genio però clic sa presiedere ai destini del corpo politico ne regola nobilmente il 
cammino, e attende dal tempo e dalla riuscita, la riconoscenza eh' è il tributo più 
nobile dovuto ai suoi sforzi generosi. 
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dono a rovesciare un fatto che non si conosce; È il vero 
gioco della fantasmagoria: gli spettatori si spaventano, e l’At- 
tore se ne ride sgangheratamente , se pur non si voglia dire 
clic 1 ’ Autor dell’ Esame somigli uno di quei bugiardi , di cui 
parla llumc , che sforzandosi d’ ingannar gli altri finiscono per 
ingannar loro medesimi. 

Versando un grosso Capitale di numerario in Sicilia, 1 ’ Autor 
dell’ Esame non vi vede che un efimera , e passeggierà pros- 
perità seguita da gravissimi danni ( ved. articolo XIII pag. 194, 
e seg. ). Zappa ed Aratro abbandonati , prezzo da' lavori 
campestri rialzato ; peso di nuove imposte ; incremento della 
classe de' mendicanti , effetto terribile , 0 disastroso , che deve 
risultare dall’ aumento dei pressi delle derrate ; e distorno dei 
capitalisti Siciliani dalla compra delle terre , e da qualunque 
altro impiego industrioso de-’ loro capitali, e quindi attraver- 
samento agli effetti salutari della legge che abolì il fedecom- 
messo , e perciò una disgrazia di più. Ecco come il vostro 
spirilo di sistema rassembra ad un furbo , che vada spargendo 
false monete, un demonio che a via d’ ine arnesi mi riesca a se- 
minar rovine , e disgrazie. 

Però se vi piacesse di riandare tutto ciò che nelle precedenti 
vi ho scritto rileverete che il cervello dell’ Autor dell’ Esame 
è attaccato dal delirio. Mi si dice che non è guari ei giva ri- 
petendo. ad alta voce. 

Non è credibile 
Quanto è terribile 
La faccia orribile 
Del Creditor . 

Che canti e si diverta il povero ammalato; ò questa la pii 
efficace medicina alla sua infermità. Intanto noi facciamo insieme 
qualche utile osservazione. 

Il denaro introdotto in Sicilia farebbe abbandonar la Zappa, 
e l’ Aratro ? Dunque così pochi sono iA Sicilia i bracciali , che 
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il lavoro di un’opera pubblica diserterebbe le campagne ? Dun'- 
que il salario per li lavori delle strade non sarebbe al livello 
del salario comune? Dunque non potrebbero impiegarsi ai la- 
vori pubblici i servi di pena, e i Militari? De’ servi di pe- 
na ( così l’ Autor dell’ Esame risponde a questa ultima dimanda ) 
dirò qualche cosa in appresso ; de’ soldati della sostra 
armata non occorre farne motto ( (3) pag. 176 ). Ecco il 
qualche cosa : Vi fu chi propose la truppa ed i fonati per 
la esecuzione de' lavori ( Articolo V pag, i83 Quod orai 
demonstrandum. 

Non sarà inutile supplire alla mancanza di memoria, dell’ Au- 
tor dell’ Esame col recare qui qualche passaggio del Palmieri, 
Lj esperienza ha dimostrato costantemente ohe il valor degli 
Eserciti è V effetto costante di una vita laboriosa , e dura , 
o tal vita dipendesse dalle proprie istituzioni , o dalle 
circostanze ec. Non solamente le opere pubbliche , le strade , 
e loro conservazione , potrebbero formar l’ occupazione ilei 
soldato-, ma ancora la coltura de’ campi privati ec. r occu- 
pazione potrebbe diriggersi a contribuire alla ricchezza della 
nazione , o~ almeno a saldare in porle le profonde ferite che 
riceve dal mantenimento della Milizia . Ei io soggiungo , die 
due inconvenienti gravissimi sorgono da una milizia non’ av- 
vezza alle fatidie ; il primo è il non resistere ai disagi della 
guerra , e lo Stato avrà sofferto la spesa più enorme , come 
dice il citato scrittore , e piti distruttiva senza poterne conse- 
guire il line , il secondo è die terminato il periodo dell’ in- 
gaggiamento', o quello prescritta dalla leva, il soldato, diffìcil- 
mente riprende i travagli del campo , da cui la padria Io chiami) 
alla sua difesa ed addiviene un ozioso presto a trasformarsi 
in delinquente. 

In quanto a servi dì pena ascoltiamo lo stesso- Palmier i ;• 
la spesa ohe fa d' uopo anticiparsi sempre dal pubblico , può 
rimborsarsi dei privati a proporzione del profitto che ne rb- 
tragftono e potrebbe minorarsi impiegando a lavori i servi 
della pena , i quali dopo aver offesa la società co’ loro delitti c 


( ) 

V aggravano col peso del loro ozioso mantenimento. . . Il la- 
voro si dovrebbe pure introdurre nelle prigioni. Questi luoghi 
invece di correggere i delinquenti rendono necessarj i delitti, 
dissi sogliono per lo più nascere dall'ozio , e dall avversione 
alla fatica. Articolo XVII. XVIII. Riflessioni sulla, pubblica 
felicità. Cioè clie ho detto de’ soldati che sortono dal servizio 
militare è applicabile ai servi di pena che finiscono la lor con- 
danna. E questo argomento non solo di pubblica prosperità , ina 
ben’ anche di pubblica moralità, e non so come 1’ Autor del- 
l’Esame sen esca con un non occorre farne motto. Tutte le 
scienze più o meno influiscono allo stabilimento , c propagazione 
della Morale , ma 1’ Economia pubblica ne’ suoi principj ne san- 
ziona i precetti fondamentali* 

Sul rialzamento de’ prezzi dei valori campestri che bassi a 
dire in seguito di tutto ciò ? O nulla , o queilo , che ha detto 
Say sul salario de’ servigj produttivi. 

In quanto al peso delle nuove imposte esso vai tanto quanto 
il dar cinque per ricevere dicci. Ma voi avete bastantemente 
prevenute queste difficoltà , e l’ Autor dell’ Esame si sarebbe 
astenuto dal riprodurle se avesse approfondite , e sviluppate le 
vostre dottrine invece di perderle di veduta. 

L’ incremento della classe de’ mendicanti come effetto dell’ au- 
mento del prezzo delle derrate c una larva creata dall' imma- 
ginazione dell’ Autor dell’ Esame non si sa se per isbiguttir gli 
altri, o per Sbigottir se medesimo. D’onde mai questo incre- 
mento? Dall’ aumento del numerario. E il numerario non è 
aneli’ esso una derrata ? E l’ incremento di una derrata dimi- 
nuendone il valore, ossi a rendendone più facile 1’ acquisto , mol- 
tiplica i mendicami? ... Ma questa derrata pioverebbe dal (itelo, 
o si spenderebbe per comprare i servigj produttivi ? E questa 
confpra sarebbe di un sol momento , o lenta , e progressiva ? Basti 
cosi : a dispetto della malattia delle ripetizioni non voglio ri- 
dire qtli ciò che ho pur troppo deilo , e dimostrato in altra , 
luogo. Per convincerne, i volgari basterò ricordare , clic non è 
lontana 1’ epoca quando gl’ Inglesi versando molto denaro in òr- 
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cilia laddove accrescere diminuirono in vece la classe de’ biso- 
gnosi e de’ mendicanti (t). 

Sul distorno de’ capitali de’ Siciliani dalla compra delle terre, 
e da ogni altro impiego industrioso , basterà riflettere ehe nel 
sistema di Economia generale di un popolo è interessante che 
i capitali s’ impieghino riproduttivamente , qualunque siasi la 
maniera d’ impiegarli. E ben si potrebbe dimostrare ebe l’ impie- 
garli alla costruzione delie strade sarebbe utile per essi , e più 
utile pel di loro paese. 

Che simile impiego renderebbe frustane* gli effetti salutari della 
legge de J'ed. commetti , e ciò sarebbe una nuova disgrazia , sono 
danni simili alle ombre de’ morti che si moltiplicano, e s’ in- 
gigantisrono innanzi all’ occhio deli’ uomo impaurito. Le terre 
divenute sorgenti di feconda riproduzione non mancherebbero 
di compratori , e dovrebbe essere indifferente alla floridezza 
dell’ industria Siciliana, che questi fossero stranieri , o patrioti. 
La base dell’ industria di un paese è la riproduzione ; e una ri- 
produzione estesa , continuata è la sorgente vera della sua flo- 
ridezza. 

Itttemlami chi può che m* intenti’ io. 

Pzt». 

Poche parole sul riepilogo , c sulla concitinone. ( Articolo 
XI V. pag. 196 ) , e questa lettera sarà terminala (3;. 


(1) K doveva esser cosi. D ‘ve S servi#} produttivi sono m ltiplirati dall* argento a*ra- 
n»ero 1 industria riceve nuova vita, c nuovo vigore} le ripro duiioni si aumentano} 

* valori ai mettono alla p -rt.ta del maggior numero, e cosi la miseria, ed il bisogno 
spandono. Pre-io divoUraentc il mio fomentatore di familiariuarai con questi e lauti 
nitri giochi di Economia, perchè possa esser con me, se con più genero -o , almeno piu 
giusto. 

(a) Von voglio trasandare una diatriba «piccata contro di ma dal mio fomentatore 

• die •sembri* essere sta u obb'iata dal mio Autore. Io somigliai il debito pubblico ad 
una malattia < li rende le naz uni pià sensibili allo stimolo drll* industria. Egli con- 
danna cadi' . utorità di fiume questa armi litoti i».<v come «MttVda ( pag- *76 (l). E mette 
ai liva io deli' Elogio del duloru , a poi conchiude : o miti. Ma per ora ascoltiamo 
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1.* Le cagioni della povertà presènte della Sicilia si rin- 
vengono nell 1 avvilimento in cui sono tutti i rami della sua 
industria , al quale pur contribuisce la difficoltà de' mezzi di 
trasporto , ma fra le anzidetto cagioni non è questa la pri- 
ma ( pag. 196 ). E 1 ’ avvilimento d’ onde nasce ? Petizione 
di principio , e ( ini si permetta questa espressione ) pleona- 
smo Economico ... Supponete un deposito immenso di mercan- 
zie , e grande difficoltà di spacciarle : sarebbero derrate non der- 
rate , ricchezze non ricchezze , e mi si permetta quest’ altra 
espressione ancora , sarebbero una ricca miseria. 

a.* La Sicilia potrebb' essere ricchissima anche senza vie 
carrozzagli , e ciò animando sulle spiagge quella parte cf in- 
dustria eh' ella potrebbe ivi esercitare con immenso vantaggio 
su tutte le nazioni di Europa ( pag. 196 ). L' Autor dell’Esa- 
me lia fatto il piìt interessante ; quello cioè di ridurre tutta 
l’ industria Siciliana sulle spiagge ; attendiamone gl’ immensi 
vantaggi. 

5 .° Il cabotaggio supplisce in essa alle vie carrozzabili, ed 
i calcoli da Eoi fatti per provare P immensità attuale delle 
spese di trasporto sono falsi ed esagerati ( pag. 196 ). Ecco 
di nuovo l’ inutilità delie strade. Una Dama era savissima ; però 
quando le si nominava la borsa dava nelle furie : basta il solo 
vocabolo Strada per far impazzire l’ Autor dell’ Esame. Egli 
scorda subito il bene che ne ba detto; ma in quel momento 


S>t Ics ex ci* ( egli dice lib. III. Gap. 8 ). « risultat greduel da aystdmes poiitique» 
» vicieux , a du moina .servi à perfectionner 1’ ari de produire , e» alligò,» nt l<?a hom- 
» mea à tirer de plus grandi Services du concours dea ageaa naturala, et som ce rap- 
i» port , lea impóts ont favorables au développement , et au perfcctiounement de* 
j» facilitò* humaioes ». ... . Baat# Mpxsixuji Sax, a ascoltate di grazia come il Signor 
Indelicato caratterizzi queste dottrine come > panegirici dei Busiri , e dei Neroni , x 
Cotup invaso da luror bbin tropico esclami : O /miei buoni compagni di j pecse è ne- 
cessario di far tanti sforzi per dimostrare la debolezza delia ragione umana J la rida 
di queste declamazioni coti compiaccio che ne mi Signor Szy , nostro rispetta bile mae- 
stro , ne il mio degno Autore , ne iv , riamo , e vogliamo essere i buoni compagni 
della sua specie, 
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è degno di compassione: si scopre in lui il cervello di quella 
maschera. 

4.® Ma eccolo in calma di nuovo : la manìa è di poca durata. 
V argomento delt utilità che sarebbe per derivare alla Sicilia 
dalle facili comunicazioni è stato più volte trattato nel lungo 
spazio di quarantanni ne 1 nostri Parlamenti , ed ha occupato 
di continuo lo spirito de' nostri Scrittori , e t animo di S. M. 
( pag. 196) Sissignore, la saggezza dell’ utilità delle Strade è 
antica , la monta dell’ inutilità è recente. 

5 -° Esistono già i mezzi per condurre a termine in brevis- 
simo tempo l’opera delle strado ( pag. ìgtj ). Ce ne rallegriamo; 
ma non vorremmo clie fossero chiusi nella l>orsa della Dama. 

6.® A el caso che abbisognasse trovarne de nuovi a qua- 
lunque altro si dovrebbe ricorrere fuor che ad un’ imprestilo, 
che non potrebbe aver lungo senz' accrescere la nostra attuile 
miseria, e far vie più certa quella de’ nostri posteri ( pig. 1 <)6 ). 
Monsignore, non si ha bisogno de’ nuovi mezzi, che la Su ilia 
ha i suoi mezzi ordinar] naturali suQìcientissimi , e perciò l’attu ile 
miseria di essa è una vera calunnia. 

.» E qui è pur tempo che io ponga fine alla mia lunga dicerìa 
( pag. 197 ). E qui è pur tempo che io ponga fine alla mia 
..lunghissima insopportabile noja. Addio. 

Il l'ostro 

F. K. 

P. S. Questa lettera è stata terminata dopo mille interruzioni. 
Ter. più giorni col Signor Wcdzelson mi sono continu intente 
occupalo, alia visita dell’orto Botanico dello il Giardino del Re, del 
Musco, del Gabinetto di Anatomia comparata , della Menageria 
Reale ove vi sono in Casotti adatti esposti al pubblico molti 
animali esotici quadrupedi, c votatili vivi ; del Gabinetto, della 
scuola di Medicina, delle Gallerie del Louvre , aperte alla ceriositi 
di chiunque due volte la settimana , ed ove si vedono riuniti moltis- 
simi capi d’opera di Pittura, e di Scultura di tutte le scuole le più 
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rinomate ; dei Gobelins ove si tessono principlmente de* magnifici 
tappeti , che rappresentano dei ritratti , e dei fatti storici al 
naturale, il lutto a spese c percento della Reai Girle; dell O- 
apizio di Bicétre o sia l’Ospedale dei pazzi, del Conservatorio delle 
Arti c dei Mestieri : Colà sono raccolti con immensa spesa del 
Governo, c sempre offerti alla pubblica vista tutti li modelli di 
quante macchine servono alla Meccanica , alla Fisica , alla Chi- 
mica, all’ Agricoltura all’Idraulica cd alla Marina ; della Scuola 
de’ Sordi e Muli rimasta in lutto per la recente perdita del- 
1’ Ab. Sicard ; della Scuola de’ Cicchi ; del Panorama, del 
Diorama , del Cosmorama , della Colonna f'endóme , del- 
l’ Arsenale , della Biblioteca Reale, della Banca di Francia, 
e<«a Catta di Sconto , delta Zecca , della Borsa , ed 1 
quanti altri Stabilimenti, EdiGcii, ed Accademie periodiche 
per ogni Scienza cd Arte sono in Parigi . L’ amico Wedzelson 
jeri sera partì , e volle da me la parola , clic lo avrei 
seguito tosto che le mie occupazioni me lo avrebbero per- 
messo. Grazie a Dio mi rimangono poche cose a dirvi sul 
travaglio del vostro Cementatore , e le quali non ho sog- 
giunte qui , perchè veramente questo Scrittore mi stanca , e 
mi toglie tutta 1’ energìa dell’anima. Cou un’ altra lettera tutta 
la vostra curiosità sarà soddisfatta , e la mia noja terminata. Addio 
di nuovo. 
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LETTERA NONA. 


Parigi 3 Dicembre i8aa. 


Gentilissimo Sig. de Welz ! 


Tra. tre giorni partirò per Londra. È un viaggio che fò per 
dar piacere all'Amico M. Wedzclson, il quale si divise da ma 
non saprei dirvi con quanto rammarico. Egli partì lusingato che 
potesse meco di nuovo ritornare in Francia, e poscia visitaro 
l’Italia. In mezzo a mille occupazioni, c ai preparativi della mia 
partenza vi scrivo quest’ ultima lettera sul Saggio del Signor Indeli- 
cato, del quale giuro di non parlarvi mai più. 

Dall’ insieme delle mie lettere avrete rilevato che 1’ animo del 
vostro Comcntatorc è sempre incerto , sempre indeciso, sempre 
ondeggiante, c sembra coglier le idee e per azzardo, e forzato 
dalla circostanza. Per esso or la Sicilia è povera , or non manca 
de’ mezzi sufficienti, ed or gode dell’ agiatezza: i Siciliani popolari 
or sono superstiziosi , ed or nò ; or suscettibili di tutte le opere 
d'ingegno ed or incapaci di accogliere cd apprezzare non altro, 
che un sistema metrico: Or dipinge quell’ Isola civile, c sparsa 
di molta coltura, cd or giunge a dichiararvi l’istruzione, e la 
civilizzazione piante esotiche. In somma chi lo siegue attentamente 
dopo aver seco percorso quel lungo, ed incerto cammino non 
saprà nò che cosa ò attualmente la Sicilia, nò quali sono i 
Siciliani. 

Nè più felice si trova nel trattar gli argomenti del vostro Saggio. 
Or le libere comunicazioni offrono una utilità astratta , or sono 
inutili, ed or minacciano la rovina della Sicilia , cd or non vi 
c chi possa contrastami' gl’ infiniti vantaggi. L’ idea poi di ridurre 
tutte le produzioni sulle coste per dedurne l’inutilità delle strado 
è veramente originale. 

Quest’ odio incostante per le libere comunicazioni non lo nbban- 
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dona che quando passa a trattar dell’ imprestilo. Qui è fermo, 
costarne, inalterabile. L’idra di debito pubblico eccita nel suo 
cuore un’ indignazione implacabile. Però scagliandosi impetuosa - 
niente contro il debito in generale confonde il debito improdu'tivo , 
col produttivo , e battendo gagliardaui- nle il primo , crede di 
avere atterralo, e sconfitto il secon lo. Dopo una guerra così 
ben . oncepita , dopo attacchi sì fieri , sparendogli dinanzi il nemico 
egli si ricrea, e ride della sua vittoria. 

Io j ero gli domanderei: qual' è il nemico che avete battuto? 
Certamente non è il Saggio vostro, e benché Voi ve ne sarete 
avveduto in mezzo al turbamento delimitaci o , • non sarà del tutto 
inui I richiamarvi di nuovo la vostra attenzione. 

Nel i." libro voi olIVite un bozzo dello s alo fisico, e geografico 
della Sicilia, e notale alcuni mezzi principali dell’ industria. Le 
osserva ioi i che vi là il vostro Comeutaiote sono o false, o inutili, 
o oziose. L‘ ho ditn ‘Strato. 

Nel a-° libro voi dopo aver parlato della fecondità della Sicilia, 
e dell’immensa varietà de’suoi prodotti, passate a ragionare de’ 
principali fononi! ni industriali, che risulterebbero mettendosi a 
profitto quelle sorgenti di ricchezza. 11 vostro Cementatore non 
vede in voi l’ in licazione della riproduzione , e del Commercio 
interno , ed esterno da qupsta vivamente animato , ina sogna 
strade, e cammini, benché voi non ne facciale che piceni mollo, 
e supponendosi un’intenzione insidiosa, da una parte aggiunge 
prodotti a prodotti ; e dall’ altra riduce tutto sulle coste per 
dedurne l’inutilità delle comunicazioni facili, e quando la neces- 
sità lo cos'unge , a poro a pressoché niun danno fa eseguire i 
trasporti a schiena di mulo. E qui per farvi ridere ricorderò di 
nuovo , clic quando manca di che caricarli , li fa cavalcare 
dagl’inni, e dalle cauzoni, annunziando un’cpuca piu malaugu- 
rata quando le vuote Carrette saranno ciricate di miseria. 

Nel 5.“ ed ultimo libro voi fate dipendere liuto le uiìiìtà 
cennate nel lL.ro. precedente dalla costruzioni de’ liberi cammini, 
non come da causa sola, cd esclusiva; ma da caua princp dis- 
si ina e fondamentale. Lusingandovi di conoscere alquanto fattuale 
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finanzi della Sicilia proponete un’imprrstito. Perquanto l’argomento 
ve lo permette, sostenete da una parte l’utilità. delle vie carrozzabili, 
c dall’ altra inorate , per quanto basta , 1’ articolo del debito 
pubblico , cercando di mostrarne 1’ opportunità , e rimovendone 
i panici timori. Non lasciati t di soggiunger* che un piano già 
pronto avrebbe maglio fatto conoscere le vostre ide , le quali 
non erano a danno , ma bensì a vantaggio della Sicilia (i)« 
Il vostro Cementatore ondeggia al solito sull’ utilità delle strade, 
si divaga in nozioni istoriebe le quali poteva, e doveva o tacere, 
o accennare solamente, e poscia, [> v>a a combattere il progetto 
dell’ imprestilo. In questo articolo egli prende l’ombra pel corpo, 
e quando veste l’ ombra sparita proclama la vittoria. 

Da mito questo brevissimo sunto si raccoglie i.° che voi sostenete 
costantemente l’ utilità delle facili comunicazioni , e il vostro Co- 
nu malore or n’ è amico, or nemico, e sempre incerto. 

He si oc nò nel cor gli sona intero. 

I’ztr. 

a.* Voi proponete nn imprestilo, e riserbate farne eonosrcre 
le condizioni in un piano; il vostro Censore si abbandona a mille 
ipotesi, a mille sospetti , c attaccando le sue proprie idee crede 
di attaccar le vo-tre. 

Egli trova nei vostro progetto lutti i difetti di un sistema. 
Suppone troppo , promette troppo. Porgli di vedervi qualche 
cosa di simile alla conilo' la di alcuni mendicanti. E. si fanno 
pa;ar la speranza ( Articolo. X 111 pag. 19.’) ). Ed io trovo che 
il difetto capitale del suoComeno, c del suo esame sia quello 
di essere scritto senza sistema. L’ Autor si divaga in mille super» 
fluita, e vi si divaga sino al delirio: ad o;ni passo non si vedere, 
che precipizj , danni , rovine. Mi par dèi tutto simile a quelli 


(1) Il lettore è pre/fafo di portare attenzione all' si v ver li- 
me nto apposto alla fiiiv di quest' opeta. 
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Istrioni. che fuggono inseguiti dagli spiriti,, dai fantasmi: i fan- 
ciulli si spaventano , e i Saggi se ne ridono. Io spenderei con 
piacere il denaro per chi sapesse lusingare le mie speranze, ma 
un sol granello non lo darci a chi si studiasse di atterrirmi. 
La speranza è una medicina celeste che ristora dai mali della 
vita , che sparge sul cuore degl’ infelici il balsamo della conso- 
lazione, e. che lo precede al di lit del sepolcro. Il timore è 
un veleno che amareggia la vita , clic toglie financo 1 illusione 
del piacere, e che fa sentire tutti gli orrori della morte. ... Se 
il Dottor Indelicato è conscguente , i suoi infermi moriranno 
tutti di spavento. 

Io per me penso che il vostro Saggio non solo rimanga nella 
sua piena integrità ; ma che il Contento del Signor Indelicato 
all’ occhio degl’ intelligenti gli abbia dato maggior forza, e lustro 
maggiore. Non b il volgo che sbalordito per la folla delle parole 
alto-sonanti , e per quel che non intende , giudicar deve di queste 
contraddizioni , ma sono gli uomini distinti per la solidità del 
loro sapere , c al giudizio di questi come a solo tribunale com- 
petente voi dovrete rapportacene. 

Del resto se vi piacerà di rispondere al Signor Indelicato, come 
mi fato travvedere, io vi ofTro una ricetta, clic bo trascritta da 
un’opera novissima intitolata lì Arte, di fare i Conienti. Servi levenc 
se la troverete opportuna. 


RECIPE 


Di Francesismi | 

Di Contesemi j fascicoli eguali 

Di Paralogismi, tre , o quattro ma ripetuti sino 
a rendere perfetta l'oscurità. 

IV Ipotesi, numero sufficiente a stabilirei arbitrario. 
Di Dubbio , quanto basta per addentrarsi . 

Del Buonsenso, l’ elio essiccammo. 

Di Spirilo aiuisistcmatico , e di Spirito antisillogi- 
stico , parti eguali quante bastano a formare 
la logica dei Quodlibvt. 
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RECIPE D’ Introduzione, due e un ottavo. 

Di Articoli aggiunti , un numero sufficiente per 
rendere dominante la superfluità. 

Di Esame , uno. 

Tutto »' impasti collo spirito di contraddi- 
zione , si dolcifichi collo scifoppo di 
buffoneria , e se ne faccia un Cata- 
plasma a forma di Comento. 

Ilo finito. Se sarò riuscito a divertirvi crederò di esser compensato 
in parte del travaglio il più penoso, c il meno degno di chi sa ap- 
prezzare il tempo , c le opere d’ ingegno. Addio per sempre al 
Si gnor Indelicato , ma non a Voi. 


Il cestro 
F. N. 
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MESSAGERIA apparteneste allo stabilimento reale 
jji Nome Dame des V ictoirus a Parici. 


Onesta M''ssageria clic può rigorosamente chiamarsi anche 
JDHigi-hza percorre ordinariamente la distanza di Cento leghe 
nello spazio di sessant’ ore di tempo ; cioè Óoo miglia Italiane 
cambiando i cavalli ad ogni tre a quattro leghe , ossia nove a 
dodici miglia. Con questa misura si dovrebbero attraversare tutti i 
punti li più estremi dell' Isola di Sicilia in meno di Treni’ ore 
purché il Signor Dottor Indelicato ci accompagnasse coi suoi voli. 

Per tutta P Inghilterra si viaggia anche più sjiediiamentc: 
Ce strade sono mantenute con uni cura, ed una proprietà incre- 
dibile. Le Carrozze sono comodissime , e sono generalmente tirale 
da quattro superbi cavalli con arnesi analoghi, abbenchè trattasi 
di Carrozze di pubblico servizio. Le cambiature succedono con 
una prontezza tale, che li viaggiatori appena se ni accorgono, 
giacché alla stazione ove si giunge , la sono p onti li Cavalli 
sulla strada; in fine il viaggio per 1’ Inghilterra è un non inter- 
rotto divertimento : Le campagne sono quasi sempre ridenti , 
perchè ben coltivale ; ogni cosa pare in perfetto accordo colla 
somma ospitalità che si riceve dappertutto. Le Dame viaggiano 
anche aule da un estremità all’altra dell’ Inglnl terra senza tema 
di inconvenienti di veruna specie: Bealo paese ! 
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AVVERTIMENTO. 


Il Sig. de WcU si propone al più presto possibile di dare alia 
luce il suo Piano ove trattandosi delle condizioni dell’ Imprestilo 
e della Cassa di Sconto , si vedrà dal calcolo il più preciso 
1* utilità che trarrebbe la Sicilia dall* adozione del suo Progetto . 
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Indirizzo del Sig. de Welz al benevolo Lettore 3 

Lettera Decima, ed ultima dell’ Autore delle lettere sulla 

pubblicazione del carteggio. 7 

Lettera Prima, del medesimo : Giudizio passnggioro sul 

Comento del Sig. D-' Indelicato io 

Lettera Seconda j dello stesso : Sull’ introduzione del 

Signor Indelicato i5 

Lettera Terza, sulle note apposte dal Signor Indelicato 
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Lettera Quarta , sugli articoli aggiunti dal Signor Inde- 
licato al Saggio del Signor de Welz 7 Ì 

Lettera Quinta, sul passaggio che la l’Autore delle 
lettere dal Comento del Signor Indelicato all’ esame del 

progetto del Signor de Welz g5 

Lettera Sesta, sull’introduzione all’Esame suddetto.... gg 
Lettera Settima , sulla prima parte dell’ -Esame del 

Signor Indelicato 114 

Lettera Ottava , sulla seconda parte dell’ Esame del 

Signor Indelicato iaa 
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precedenti 1 5g 
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